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«Traslocando al centrodestra 
forse avrà i collegi pattuiti con 
Berlusconi ma non avrà più quei 
poteri di interdizione che ii suo 



uno per cento gii dava, li Mastella 
degli uitimatum manterrà ia 
signoria di Ceppaioni rientrando 
nei rango dei vassaiii di paese dai 


quaie era inopinatamente uscito 
in forza di una iegge eiettoraie, “ia 
porcata” votata dai centrodestra» 

Eugenio Scalfari, la Repubblica, 27 gennaio 2008 


Beriusconì minaccia il Quirinale 

Il leader di Fi avverte: «Se non si vota milioni di persone andranno a Roma» 
Veltroni chiede un governo di responsabilità: un anno per cambiare le regole 


L’intervista 



Giorno della Memoria 

Elie Wiesel: 
«La Shoah 
male assoluto» 

DI Umberto De Giovannangeli 


n grande 
distruttore 

Pietro Spataro 

N el giorno della pausa è arriva¬ 
ta la cannonata. La minac¬ 
cia di Berlusconi ("o il voto o la 
piazza") è risuonata ieri nelle stan¬ 
ze del Quirinale dove Napolitano 
è alle prese con una crisi compli¬ 
cata. È la prima volta che il leader 
di un partito minaccia di portare 
milioni di persone in piazza se il 
Capo dello Stato non esegue i 
suoi ordini. Lo fa, oltre tutto, 
mentre sono aperte le consulta¬ 
zioni, fase delicatissima nella no¬ 
stra vita politica. Ma il capo di Fi 
ci ha ormai abituato: la sua storia 
è infatti un pericoloso passaggio 
di prima volta in prima volta. 
Nessuno ovviamente mette in 
forse il suo diritto di chiedere le 
elezioni. Berlusconi si sta giocan¬ 
do Tultima partita: prima si vota e 
più è sicuro di essere il candidato 
premier. Quindi: alle urne ad apri¬ 
le o al massimo a giugno con la 
speranza di tornare a Palazzo Chi¬ 
gi. Libero di crederci e di provarci. 
La questione è un'altra. È che il si¬ 
gnore di Arcore conferma anche 
in questi momenti il suo profilo 
di instancabile distmttore. Per lui 
le regole sono meno che un optio¬ 
nal, le ha considerate così mentre 
governava (con tutti i disastri che 
sappiamo), le considera così an¬ 
che oggi che servirebbero saggez¬ 
za e misura. 

Veltroni ieri ha lanciato un appel¬ 
lo al senso di responsabilità nazio¬ 
nale: ha parlato di coraggio. Berlu¬ 
sconi ha risposto con la marcia su 
Roma. Non è un buon segno. Ma 
dal giornale fondato da Gramsci 
non può che venire un forte soste¬ 
gno a chi in queste ore si affida 
alfottimismo della volontà" di¬ 
fronte al "pessimismo delFintelli- 
genza" (frasi gramsciane citate ie¬ 
ri anche dal presidente della Ca¬ 
mera). Ricordando ai lettori (e 
agli elettori) che la legge elettora¬ 
le che ora tutti vogliono cambia¬ 
re perché è una vera "porcata" 
l'hanno voluta loro, Berlusconi e 
i suoi. Così, tanto perché si sappia 
chi è che ha fatto a pezzi le regole 
del gioco e contribuito a combi¬ 
nare questo bel pasticcio. 

pspataro@unita.it 


■ Si scaglia contro il Quirinale, 
Silvio Berlusconi. Lo fa minac¬ 
ciando il ricorso alla piazza se 
non verrà accolta la sua richie¬ 
sta di elezioni anticipate. In col- 
legamento telefonico con l'as¬ 
semblea nazionale di Rete Italia, 
il leader di Forza Italia scandi¬ 
sce: «Se non otteniamo il voto 
credo che milioni di persone an¬ 
dranno a Roma per chiederlo». 
Ben diverso il tono di Walter 
Veltroni che da Firenze chiede 
un goverrio di responsabilità na¬ 
zionale. «È necessario - dice Vel¬ 
troni - riscrivere le regole del gio¬ 
co. Noi siamo disposti a farlo. 


_ Parigi _ 

SOCIÉTÉ Générale 

Si allarga 

LO SCANDALO 
È DI 50 MLD 

a pagina 7 


Siamo convinti che sia possibile 
prendere 8-10 mesi, forse un an¬ 
no, per avviare la stagione delle 
riforme: cambiare la legge eletto¬ 
rale, i regolamenti parlamenta¬ 
ri, dimezzare il numero dei par¬ 
lamentari». E ricorda al centro- 
destra: «Ho conosciuto tante 
persone convinte di aver già vin¬ 
to a tre mesi dal voto che stappa¬ 
vano champagne in Senato e 
poi sono rimaste basite». 
Intanto, oggi andranno al Quiri¬ 
nale An, Lega, Udc e Rifondazio¬ 
ne. Domani sarà il turno di For¬ 
za Italia e del Pd. 

alle pagine 2,3,4 e 5 


Kenya 

Scontri tribali 

Riesplode 

LA VIOLENZA 
15 ARSI VIVI 

a pagina 9 


La crisi italiana _ 

Come se 

NIENTE FOSSE 

Roberto Cotroneo 

L i vedi sfilare, dopo che so¬ 
no usciti dall'incontro con 
il Presidente della Repubblica. 
Appartengono a partiti piccoli 
e a partiti grandi. Hanno le fac¬ 
ce scure di circostanza. Biso¬ 
gna dare un governo al paese e 
andare subito a nuove elezio¬ 
ni. La situazione è serissima, 
preoccupante. 

C'è bisogno di un governo tec¬ 
nico che cambi questa legge 
elettorale. C'è chi è in buona 
fede, e chi non Io è per niente, 
e questo Io sappiamo. Ma in¬ 
tanto fuori dal palazzo non 
cambia nulla, la casta, le corm- 
zioni, gli scandali sempre quel¬ 
li sono. Ci sono voluti giorni 
prima che Cuffaro si dimettes¬ 
se. 

segue a pagina 25 


Thjssen, pariano le fam^ 
«Non dànenticate i noslii morti» 


■ Tra le famiglie delle vittime 
della strage di Torino: il dolore e 
la voglia di reagire, per sè e per i fi¬ 
gli, nella memoria di quei poveri 
morti. «La Thyssen ci ha aiutato, 
ci ha dato dei soldi. Ma leggere di 
quel dossier segreto è stato uno 
schiaffo... una carognata». «Vo¬ 
glio solo che chi ha sbagliato ed è 
quindi responsabile per quelle 
morti, paghi il suo conto con la 
giustizia». Secondo la commis¬ 
sione d'inchiesta del Senato gli 
ultimi controlli agli impianti 
vennero effettuati diciotto mesi 
fa. Per il procuratore di Torino, 
Raffaele Guariniello, a capo delle 
indagini, (che sono prossime al¬ 
la conclusione) necessaria una 
superprocura che vigili sulla sicu¬ 
rezza in fabbrica: «Le leggi ci so¬ 
no. Sono carenti i controlli». 

G.Rossi a pagina 7 
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SOUTH CAROLINA, PRIMARIE DEMOCRATICHE 

Obama travolge la Clinton 
La figlia di JFK è con lui 



Rezzo a pagina 8 


Foto di Steven Senne/Ap 



■ «Non possiamo, non dobbia¬ 
mo dimenticare ciò che accadde 
nei lager nazisti. E che al fondo 
dell'Olocausto vi era il proposito 
di annientare gli ebrei, colpevoli 
di esistere: chi Io nega infligge al¬ 
le vittime dei campi di sterminio 
una seconda morte». A parlare, 
nella Giornata delle Memoria, è 
Elie Wiesel, premio Nobel per la 
Pace 1986, che nei campi di ster¬ 
minio di Auschwitz (vi perse la 
madre, il padre e la sorellina) e 
Buchenwald trascorse 11 mesi. 

segueapagina19 


Noi e l’Iraq _ 

Sei orfano? 
Meriti l’Inferno 

Robert Fisk 

A himè, la gentilezza umana 
non riguarda necessariamen¬ 
te anche gli orfani dell'Iraq - il Pa¬ 
ese che abbiamo invaso per ragio¬ 
ni, pare, umanitarie, per non par¬ 
lare delle armi di distmzione di 
massa. Tre sorelle irachene erano 
attese dallo zio britannico all'ae¬ 
roporto Regina Alia e gli uomini 
della sicurezza della Giordania - 
negando persino allo zio un col¬ 
loquio di 5 minuti con le nipoti - 
le hanno rimesse sul primo volo 
per l'Iraq. 

«Come può succedere una cosa 
del genere?», domanda lo zio, 
Paul Manouk. «La loro mamma 
è stata uccisa. Il padre era già mor¬ 
to qualche tempo prima. Io le 
aspettavo. L'ambasciata britanni¬ 
ca in Giordania mi aveva garanti¬ 
to che avrebbe concesso il visto 
alle mie tre nipoti, ma prima do¬ 
vevano arrivare ad Amman». 

segue a pagina 24 


OEE: 





PISTOIA 057324281/2 

www.caffenewyork.it 


Teatro / Marco Paglini 


Quando l’Italia smise di crescere 


Toni Jop 

iamo un paese vecchio che 
^^^#non ha avuto modo di di¬ 
ventare adulto, un paese orfano di 
verità, un paese programmato per 
vivere senza giustizia»: che il cielo 
ci protegga dalla verità delle parole 
di Marco Paolini. Perché non si 
può dargli torto, semmai non riu¬ 
sciamo a trovare una via percorribi¬ 
le in una foresta tanto priva di luce. 
Puoi vedere le cose con spietata lu¬ 
cidità, come fa questo analista da 
palcoscenico, il problema è capire 
se, per quanto riguarda le nostre at¬ 
tuali risorse, puoi contare su qual¬ 
che cos'altro oltre che su questa lu¬ 
cidità. Prima dei palchi c'era la poli¬ 
tica. Ora va ricostmita anche Lei. 

segue a pagina 14 


NOI & LORO 


Maurizio Chierici 


Fidel & Calderoli 

COSÌ LONTANE eppure legate da leggi elettorali che 
trascurano la gente: Cuba e l'Italia dovrebbero riscriver¬ 
le, ma non è facile finché i signori del potere sono impe¬ 
gnati a blindare il potere. Calderoli, Berlusconi, Fini e Fi- 
dei si affidano alle cupole personali; segreterie di partiti 
che stabiliscono chi deve andare in Parlamento. I dibat¬ 
titi diventano coreografie di contorno; scelte già prese e 
il popolo deve adattarsi. Con qualche differenza speria¬ 
mo non provvisoria: all'Avana il partito è unico; nella de¬ 
stra italiana unificato dalla voglia delle poltrone che con¬ 
tano. Tv, radio e giornali in poche mani. Del sistema per¬ 
verso italiano si parla tanto, mentre la Cuba del Fidel ma¬ 
lato è sparita dalle nostre cronache agitate mentre sta 
per decidere come cambiare il futuro senza tradire il 
passato. Bella scommessa. 

segue a pagina 25 
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IN ITALIA 


2 l’Unità 

lunedì 28 gennaio 2008 


U CRISI DI GOVERNO 


Il Cavaliere attacca: «Noi dobbiamo 
puntare alle elezioni. Napolitano terrà 
conto di quello che andiamo dicendo» 


Esclude l’ipotesi di Gianni Letta a Palazzo Chigl 
e apre alla sinistra «di buona volontà»: pronti a 
condividere con loro responsabilità per le riforme 


Beriusconì agita la marcia su Roma 

L’ex premier lancia un avvertimento al Quirinale: «Si voti subito o milioni di italiani nella capitale» 





GLI ALLEATI 

Fini: vinciamo con qualsiasi legge 
L’Udc frena: sul voto decide il Colle 


M / Roma 

AL VOTO, AL VOTO, gri¬ 
da il centrodestra, accodan¬ 
dosi a Berlusconi. Con vigo¬ 
re Fini, con più prudenza il 
segretario dell’LIdc. Attac¬ 
ca il presidente di An: «Non 

si fa un governo per fare una leg¬ 
ge elettorale. Un governo tecni¬ 
co-istituzionale dovrebbe essere 
appoggiato tanto dal centrode¬ 
stra quanto dal centrosinistra, 
ma c'è troppa differenza di valo¬ 
ri. Come si possono trovare pun¬ 
ti di convergenza?». Si vada al vo¬ 
to subito, dice dimenticando di 
essere tra i promotori del referen¬ 
dum elettorale, e tra i maggiori 
critici del porcellum. Quel che 
importa è che «La legge elettora¬ 
le misura il consenso e con que¬ 
sta ed altre leggi elettorali il con¬ 
senso del paese è chiaramente 
orientato per il centrodestra». 
Poi l'affondo: «Ci sono sepolcri 
imbiancati che hanno criticato 
Nino Strano per quanto accadu¬ 
to l'altro giorno al Senato, io so¬ 
no stato il primo a dirgli che ha 


sbagliato, ma dico anche che la 
predica viene da quei sepolcri 
imbiancati che hanno portato 
in Parlamento i vari Luxuria e 
Camso». Chissà cosa c'entrano 
Luxuria e Camso con la volgari¬ 
tà violenta del senatore di An. Il 
quale, almeno, ha chiesto scusa 
a Cusumano, il senatore del- 
rUdeur che si è dissociato dal 
suo partito per votare la fiducia a 
Prodi, nella cui coalizione è pure 
stato eletto, e apostrofato come 
«checca squallida». «Chiedo scu¬ 
sa ma non sono pentito - dice 
ora Strano - Non meritava gli epi¬ 
teti che gli ho lanciato, ma una 
dura reprimenda sì». Quello di 
cui dovrebbe davvero essersi 
pentito è l'esibizione di quella 
bocca aperta zeppa di mortadel¬ 
la esibita sui banchi di Palazzo 
Madama, spettacolo ributtante 
e anzitempo carnascialesco. 
Tocca a Napolitano decidere, di¬ 
ce il segretario dell'Udc, Lorenzo 
Cesa. Boccia senza appello la pro¬ 
posta di un governo del Presi¬ 
dente (idea «campata in aria e 
credo anche che sia difficile che 
si possa realizzare»). Ma almeno 
ha toni composti: «Comunque 
bisogna rispettare il molo del 
presidente della Repubblica. 


Penso che occorre realismo, so¬ 
prattutto dopo aver sentito le for¬ 
ze maggiori. Poi ovviamente toc¬ 
cherà a Napolitano decidere». 
Però, però. Anche per l'Udc la 
campagna elettorale è già inizia¬ 
ta: «Il nostro obiettivo è rafforza¬ 
re rude, contribuendo nello stes¬ 
so tempo a rafforzare il centrode¬ 
stra. Cercheremo soprattutto di 
intercettare i voti di quei cattoli¬ 
ci e dei democristiani che han¬ 
no votato il centrosinistra alle 
scorse elezioni, e sono rimasti de¬ 
lusi». Del resto, il presidente del 
partito. Casini, lo aveva già det¬ 
to al quotidiano dei vescovi: «So¬ 
lo un miracolo può consentire 
che la legislatura vada avanti», E 
ammettendo di aver appena in¬ 
contrato i pubblicitari per la 
campagna elettorale, ha precisa¬ 
to: «L'Udc è un partito serio, noi 
siamo gente seria e ritenere che 
un governo istituzionale si fac¬ 
cia a prescindere da Forza Italia è 
senza senso». Poi l'avviso all'alle¬ 
ato: discuteremo su quali basi 
convergere, ma «Silvio, riflettia¬ 
mo bene su ogni passaggio, stu¬ 
diamo i dettagli deU'intesa... sa¬ 
rebbe assurdo se tra un anno ci 
fossero incomprensibili dissapo¬ 
ri». 


di Andrea Carugati /Roma 


MILIONI DI ITALIANI pronti a «riversarsi 
nelle piazze di Roma se non ottenessimo pre¬ 
sto di andare al voto». Silvio Berlusconi, in sti¬ 
le leghista, chiude le porte in faccia all’ipotesi 


chieste di modifica che potrebbe¬ 
ro allungarsi i tempi. Noi dobbia¬ 
mo puntare alle elezioni senza fini¬ 
re nella trappola delle modifiche 
necessarie». 

Il Cavaliere disegna già la sua cam¬ 
pagna elettorale, e addirittura il 
programma dei primi 100 giorni: 
abolizione dell'Ici, più case per tut¬ 
ti, lotta alla microcriminalità, il 


di un governo istitu¬ 
zionale. E chiama il 
suo popolo alla piaz¬ 
za, nel caso in cui il 

Quirinale dovesse ipotizzare solu¬ 
zioni alternative alle urne per la cri¬ 
si di governo. Un vero e proprio av¬ 
vertimento a Napolitano, dun¬ 
que, che arriva proprio nei giorni 
delicatissimi in cui il Capo dello 
Stato è impegnato nelle consulta¬ 
zioni. Il Cavaliere parla in collega¬ 
mento telefonico con Riva del Gar¬ 
da, dove è in corso un convegno 
di Fi organizzato da Roberto For¬ 
migoni. Poi, da Milano, dove ha vi¬ 
sitato la madre malata, rincara la 
dose: «Napolitano terrà conto di 
quello che noi andiamo dicendo, 
non potrà che ricavare una foto¬ 
grafia della situazione» uguale alla 
nostra. Nemmeno l'ipotesi Gian¬ 
ni Letta a palazzo Chigi sembra al¬ 
lettarlo: «E la persona più straordi¬ 
naria di cui disponiamo, ma non 
c'è mai stato nessun discorso che 
potesse riguardare un governo tec¬ 
nico, nè di transizione, nè per la 
legge elettorale». Quindi, ha riba¬ 
dito Berlusconi, «non c'è mai stata 
nessuna ipotesi per la presidenza 
di questo tipo di governi». 

«In questa fase- spiega al telefono 
con i suoi- il paese ha bisogno di 
un governo che sia nella piena le¬ 
gittimazione, anche la sinistra do¬ 
vrà convincersi. Tra l'altro fino a 
pochi giorni fa dicevano che dopo 
Prodi si doveva andare alle elezio¬ 
ni, ora cambiano parere per conve¬ 
nienza». Nessuno spazio neppure 
per una rapida modifica della leg¬ 
ge elettorale: «Non può essere cam¬ 
biata, venebbero fuori così tante ri- 


CON IL LEADER PI FORZA ITALIA 

Chi si accoda? Alemanno e Mussolini 

Dalle 17 di oggi, promette la Federazione romana di An, ci sarà 
un «Presidio permanente per la parola al popolo». Militanti e diri¬ 
genti di An raccoglieranno alla galleria Colonna le firme «per an¬ 
dare subito al voto senza lasciare spazio a pateracchi inutili». Lo 
annuncia Gianni Alemanno: saremo lì, dice, notte e giorno «fino 
a quando il presidente Napolitano non scioglierà le Camere. Il 
tempo dei rinvìi è scaduto e il modo in cui Prodi ha scelto di chiu¬ 
dere la sua esperienza di governo ha bmeiato ogni margine di trat¬ 
tativa, mentre è evidente che in questo Parlamento non esiste più 
nessuna maggioranza per fare una riforma elettorale seria». 
Alessandra Mussolini, impavida, minaccia anche lei: «Gli italiani 
vogliono votare subito per voltare pagina. Berlusconi è nel giusto 
quando afferma che, in caso contrario, milioni di persone si river¬ 
serebbero nelle piazze». 


ponte di Messina, una legge che 
consenta le intercettazioni «solo 
per mafia e tenorismo», e che ele¬ 
vi le pene fino a 5 anni per chi le 
ordina e le esegue in violazione 
della legge e «fino a 2 milioni di eu¬ 
ro per gli editori che le pubblica¬ 
no». «Farò una campagna molto 
concreta», annuncia. Il suo porta¬ 
voce Paolo Bonaiuti, in una con- 

HA DETTO 


versazione con il domenicale bri¬ 
tannico Observer, dice che Berlu¬ 
sconi farà un programma di massi¬ 
mo 10 punti, «simile allo style di 
Tony Blair che lui ammira per i ri¬ 
sultati ottenuti» e che avrebbe in 
mente di passare la mano a un 
Gordon Brown «dopo tre anni di 
governo». «Solo ipotesi», precisa 
subito l'ufficio stampa di Forza Ita¬ 


lia. 

Rispetto al rischio di perdere le ele¬ 
zioni, il Cavaliere si mostra fin 
troppo sicuro di sé: «Non c'è un ri¬ 
schio di rimonta, perché la sinistra 
ha dato di sé un'immagine così ne¬ 
gativa per i contrasti infiniti che 
ha avuto all'interno». Anzi, dice 
Berlusconi, «c'è la possibilità che il 
gap tra noi e loro aumenti anco- 

-• 


ra». E il rischio di avere una mag¬ 
gioranza troppo eterogenea? 
«Non ci sarà la possibilità per nes¬ 
suno di pone veti, perché la no¬ 
stra maggioranza sarà tale che le 
decisioni dei partiti più importan¬ 
ti saranno quelle che conteranno 
sempre». «Abbiamo fatto sufficien¬ 
te esperienza per saperci guardare 
da questi rischi. Credo che a que¬ 
sti nostri alleati possiamo dare so¬ 
stegno, ma è con i loro voti che de¬ 
vono essere capaci di eleggere i lo¬ 
ro rappresentanti». Il primo allea¬ 
to a farsi vivo è Alessandra Mussoli¬ 
ni, d'accordo col Capo sui milioni 
in piazza per chiedere le urne, ma 
pronta a ricordare che «il program¬ 
ma lo scriviamo tutti insieme». 

Il leader di Forza Italia si mostra 
magnanimo con gli avversari: «Al¬ 
l'interno della sinistra ci sono per¬ 
sone di buon senso e buona volon¬ 
tà: se volessero condividere con 
noi certe responsabilità per delle ri¬ 
forme, non saremo certo noi a di¬ 
re di no». E il suo nuovo partito 
delle libertà? Berlusconi assicura 
che «si va avanti», ma la priorità 
sono le elezioni: non esclude che 
nel simbolo di Fi ci possa essere un 
riferimento al Pdl e lancia i referen¬ 
dum nei gazebi per la scelta dei 
candidati al Parlamento. Infine, 
sul Papa alla Sapienza: «Negare il 
carattere fondante della religione 
cristiana per la nostra società, non 
è laicità, è fanatismo ideologico». 


La Cdl 

Sapremo guardarci 
dal rischio dei partìtìni 
Sostegno agli alleati 
ma dovranno eleggersi 
i loro rappresentanti 

Gli avversari 

Contro il Papa 
fanatismo ideologico 
Sono comunisti 
un terzo dei senatori 
dell’Unione 

Foto di Franco Castanò/Ap 


Se pensi che questa sia una campagna 

per ia tuteia degii animaii, forse non conosci ia iebbra. 


Le mutilazioni agli arti sono il sintomo più visibile della lebbra. 
Ancora oggi milioni di persone portano i segni di questa sofferenza. 
E ogni anno si registrano 300.000 nuovi casi. 

Ma le ferite più profonde sono quelle interiori: 
abbandono, indifferenza, emarginazione. 

Dal 1961 Aifo aiuta milioni di persone ad uscire daN’ombra, 
perché di lebbra oggi si può guarire. 

Dacci una mano. Sostieni l’Aifo. 

55® Giornata mondiale dei malati di lebbra. 

Numero verde 800 550303 www.aifo.it 
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dal 1961 con gli ultimi 





























IN ITALIA 


l’Unità 3 

lunedì 28 gennaio 2008 


U CRISI DI GOVERNO 


La minaccia di Berlusconi contro Napolitano? 
Nessun commento dal leader ma al Pd 
la considerano «molto più di una gaffe» 


A Firenze il segretario avverte gli avversari: 
«Voi un vecchio film, gli elettori premieranno noi» 
Il partito? Marcia unito, bene D’Alema 


Veltroni insìste: «Un anno di rìforme» 


Poi liquida la «provocéizione» di Ferrara: «lo premier nel governo di transizione? Non esiste» 


La Giornata 

IICavalieK 
più Musso/f/ff 

■ di Marcella Ciarnelli 


Favoleggia della sua 
intenzione di imitare lo stile 
dell'amico Tony Blair ma per 
il momento si accontenta di 
ispirarsi a Benito Mussolini. 
Le urne a tutti costi. 
Altrimenti a «milioni in 
marcia su Roma» dando una 
bella soddisfazione a 
Umberto Bossi che con Roma 
ladrona ha un conto aperto 
da sempre e da tempo coltiva 
l'idea. E a Gianfranco Fini 
per i noti precedenti. Gli unici 
in difficoltà ancora una volta 
sembrano gli esponenti 
dell'Udc. 

Insomma Berlusconi 
vorrebbe andare alle urne, 
vincere e poi, dopo essersi 
tolta la soddisfazione, 
potrebbe anche individuare 
un delfino a cui lasciare il 
Paese in eredità. Neanche 
fosseMediaset. «Mene 
resterei a casa se non fossi 
convinto che il Paese ha 
bisogno di me» afferma il 
Cavaliere ma intanto alle 
urne ci vuole andare. Con 
tutta l'arroganza di chi è 
sicuro di vincere. Anzi di 
stravincere. E poco contano 
gli inviti per le nuove regole 
che arrivano dall'attuale 
maggioranza, Walter 
Veltroni in testa. Il Cavaliere 
le vive come un segno di 
debolezza davanti alla sua 
rinnovata forza che arriverà a 
stritolare tutto e tutti anche 
con lo scadente Porcellum. 
Del Paese vittima dello 
scontro frontale di una nuova 
campagna elettorale che, date 
le premesse, sembra 
all'ultimo sangue, poco 
importa. 

Nella giornata di festa che il 
Presidente della Repubblica 
ha destinato alla riflessione i 
due schieramenti non hanno 
ceduto di un passo. «La 
salvezza nazionale sta nelle 
urne» insiste Berlusconi in 
sintonia quanto mai con Fini 
contrario come non mai ad 
«un governo marmellata» e 
quindi grande sponsor del 
voto subito. Con la sola Udc 
cui continua a piacere l'idea 
di «un governo di 
responsabilità nazionale» 
anche se difficile. Da Forza 
Italia arriva anche la 
condiscentente proposta di un 
governo di grande coalizione. 
Ma dopo il voto, precisa 
Giulio Tremonti, con l'aria di 
offre uno strapuntino mentre 
lui è sdraiato su un letto col 
baldacchino. Roberto Maroni 
è sicuro: «Non avremo 
bisogno dell'opposizione». 
Walter Veltroni non rinuncia 
a spargere saggezza e senso di 
responsabilità. E invita «tutti 
alla responsabilità 
nazionale». Fa «un appello 
al senso di responsabilità 
nazionale di tutte le forze 
politiche per riscrivere le 
regole del gioco: noi siamo 
disposti a farlo». Otto, dieci 
mesi, forse un anno, per 
avviare una stagione di 
riforme. 

Ma l'invito cade nel vuoto. 
Anzi finisce sotto i tacchi 
degli scarponi per la marcia. 



Foto di Riccardo De Luca/Ap 


■ di Bruno Miserendino / Roma 


«UN ANNO DI RIFORME» torna a chiedere 
Veltroni. Ripete il suo appello alla «responsabi¬ 
lità nazionale» dei partiti e dei leader, perchè ri¬ 
scrivano le regole del gioco, ma alla fine di 


una ordinaria domeni¬ 
ca di precampagna 
elettorale arrivano 
brutti segnali. Il pri- 

mo: Berlusconi minaccia una 
marcia su Roma se Napolitano 
non concederà elezioni subito, 
e la sortita appare, al Pd, «molto 
più di una gaffe». Veltroni non 
la commenta, ma si intuisce co¬ 
sa ne pensa. Ma al leader del Pd 
arriva, a sorpresa, dagli schermi 
del Tgl, anche l'offerta malizio¬ 
sa di Giuliano Ferrara, consiglie¬ 
re più o meno ascoltato (a se¬ 
conda dei momenti) del Cava¬ 
liere: «Si candidi Veltroni per il 
governo delle riforme». «Ho 
l'impressione - dice Ferrara - 
che il leader del Pd, dal suo pun¬ 
to di vista, e il presidente della 
Repubblica, dal suo punto di vi¬ 
sta, stiano pensando a ciò che 
in un certo senso è l'uovo di Co¬ 
lombo: se Veltroni pensa che 
sia possibile fare una nuova leg¬ 
ge elettorale chieda Fincarico e 
cerchi di costmire una nuova 
maggioranza in Parlamento». 

11 Quirinale non gradisce affat¬ 
to l'esternazione di Ferrara, per¬ 
chè gli attribuisce progetti che 
non ha mai accarezzato, e quan¬ 
to a Veltroni, il consiglio viene 
respinto nel giro di pochi minu¬ 
ti: «Un'ipotesi che non esiste al 
mondo». 11 leader del Pd l'ha 
sempre detto, fin dal primo mo¬ 
mento: «Non sarò mai premier 
senza un mandato popolare». 
Lo disse fin dalla sua scesa in 
campo, a chi prospettava già al¬ 
lora scenari per il dopo-Prodi 
per sgombrare il campo dagli 
equivoci. 11 tema, semmai, è per¬ 
chè il consigliere di Berlusconi 
abbia lanciato la provocazione, 
sapendo che Veltroni non 
l'avrebbe raccolta e che al Quiri¬ 
nale non sarebbe piaciuta. Spie¬ 
gazione del loft: «Forse Ferrara 
vuole attutire la bmtta impres¬ 
sione della minaccia berlusco- 
niana». 


Tutti questi segnali dicono che 
la partita sembra segnata. Vel¬ 
troni e il Pd sanno che l'appello 
alla responsabilità per una leg¬ 
ge elettorale che eviti il rischio 
di un'altra stagione di instabili¬ 
tà, verrà respinto con perdite. 
«Anche perchè - dicono - quan¬ 
do Berlusconi chiama l'Udc 
non si può sottrarre». Però il lea¬ 
der del Pd si vuole giocare le car¬ 
te fino in fondo, perchè è con¬ 
vinto che alla fine il paese capi¬ 
rà meglio chi ha guardato all'in¬ 
teresse generale e chi agli inte¬ 
ressi di bottega. Così, un po' per 
dare forza a un partito che non 
si aspettava una battaglia eletto¬ 
rale così ravvicinata, un po' per 
calmare i bollori degli avversari, 
Veltroni lo va dicendo da giorni 
ai suoi e in pubblico: «1 sondag¬ 
gi si possono ribaltare in poche 
settimane, e gli elettori poten¬ 
ziali si sono già accorti che la no¬ 
vità è il Pd...». Ieri Veltroni era a 
Firenze alla due giorni sull'am¬ 
biente e l'ha ripetuto, riceven¬ 
do l'applauso più convinto: 
«Un sondaggio dice che in que¬ 
sto momento la Cdl è avanti. 
Ma sulla base di una serie di con¬ 
dizioni, probabilmente già oggi 
questo vantaggio è capovolto. 
Ho conosciuto tante persone 
convinte di aver già vinto a tre 
mesi dal voto che stappavano 
champagne in Senato e poi so¬ 
no rimaste basite. Sconsiglierei 
un ricorso così frettoloso ad ele¬ 
zioni anticipate solo perchè la 
vittoria è sicura. Aspettino due 
mesi: una vittoria non si consu¬ 
ma in due mesi, se si consuma 
significa che è una cosa effime¬ 
ra». 

Pretattica o no, Veltroni si va 
convincendo che gli italiani 
«non vogliono rivedere il film 
della Cdl caravanserraglio, che 
stavolta andrebbe da Storace a 
Mastella, passando per la signo¬ 
ra Mussolini». Ed è sicuro che 
fra qualche giorno, quando il 
tentativo di Napolitano entrerà 
nel vivo, si capirà meglio il ri¬ 
schio di andare a votare senza 
uno straccio di riforma e con 


questa legge elettorale. Dopo 
un anno, ricordano al Pd, ci sa¬ 
rebbe di nuovo la mina del refe¬ 
rendum. E quanto alla stabilità 
che ora i sondaggi assegnano al¬ 
la Cdl anche al Senato, i calcoli 
realistici dicono che non saran¬ 
no poi tanti. «Persino se la Cdl 
fosse diversi punti sopra, il mar¬ 
gine di senatori di vantaggio 
non sarebbe sopra dieci. Magari 
quelli che Mastella chiederà a 
Berlusconi...». 11 messaggio sem¬ 
bra rivolto a Pini, che dopo aver 
votato il porcellum e firmato 
un referendum per abrogarlo, 
vuole rivotare con questa legge, 
sostenendo che non è poi così 


male e che comunque nel cen¬ 
trodestra c'è una sostanziale ar¬ 
monia di idee e valori. 

Ieri a Firenze Veltroni ha man¬ 
dato un messaggio anche a Pro¬ 
di, citandolo per il lavoro fatto e 
raccogliendo un caldissimo ap¬ 
plauso. 1 timori che il premier 
potesse mettersi in rotta di colli¬ 
sione col suo Pd sembrano atte¬ 
nuati, anche se nei «piccoli» al¬ 
bergano ancora strane voci. Vel¬ 
troni ha bisogno di un Pd unito 
e infatti ha accolto bene anche 
la spinta di D'Alema dell'altro 
giorno. «È un aiuto importan¬ 
te», ha detto, anche se si sa che 
sul partito le idee sono diverse. 


Palmella: da Silvio 
minacce demenziali 


Il leader radicale; «Al Quirinale 
non c’è Vittorio Emanuele III. 


ROMA «Le demenziali minacce 
di Silvio Berlusconi di una Mar¬ 
cia su Roma non vanno più asso¬ 
lutamente tollerate. 11 Signore 
sembra ritenere che al Quirinale 
vi sia un altro Vittorio Emanue¬ 
le 111 e un Facta collettivo al Go¬ 
verno». L'affondo contro Berlu¬ 
sconi arriva da Marco Pannella. 
«11 Signore suddetto -ha detto ie¬ 
ri in un intervento su «Notizie ra¬ 
dicali»- ha d'altra parte già com¬ 
piuto esperimenti probanti: ha 
mostrato di potere, con l'uso mi¬ 
litare, cileno dei camionisti, pa¬ 
ralizzare in un baleno la vita del 
Paese e ha cadaveri nell'arma¬ 
dio, suoi o ereditati dal migliore 
piduismo del secolo scorso. Tut¬ 
to questo grazie (o malgrado?) a 
un Parlamento che ha dato alla 
Camera una forte maggioranza 
al Governo, e un Senato dove so¬ 
lo la più oscena convergenza 

E sull’intervista di 
Giuiiano Ferrara ai Tg1 
dice: «La iegaiità 
è totaimente 
negata» 


della maggioranza che ha a suo 
tempo espresso le massime auto¬ 
rità dello Stato con la minoran¬ 
za di allora e di oggi, ha potuto 
inchiodarlo ad una operazione 
di alto tradimento della Costitu¬ 
zione, della legalità, della demo¬ 
crazia. Berlusconi e i suoi comu¬ 
nisti sanno benissimo che que¬ 
sto Parlamento potrebbe in bre¬ 
vissimo tempo, in poche setti¬ 
mane, esprimere una saldissima 
maggioranza di almeno il 70% 
a sostengo di un Governo di ra¬ 
dicalità riformatrice, quale au¬ 
spicata ormai da quasi tutte le 
istituzioni economiche intema¬ 
zionali e da forze storiche italia¬ 
ne liberaldemocratiche, ieri con¬ 
trapposte, oggi le migliori espres¬ 
sioni della storia moderata, radi¬ 
cale, socialista e comunista, del 
nostro Paese». Poi in serata, Pan¬ 
nella interviene sull'intervista 
di Giuliano Ferrara al Tgl: «Con 
la lunga intervista a Giuliano 
Ferrara in apertura del Tgl delle 
ore 20, subito dopo l'intervista a 
Berlusconi, c'è semplicemente 
da chiedersi se l'ipotesi di una 
Marcia su Roma di milioni di 
persone, sia sul punto di esplo¬ 
dere». Per Pannella, «la legalità è 
totalmente negata e con jattan- 
za». 


L’INTERVISTA 


ENZO CHELI 


Ordinario di Diritto Costituzionaie all’Llniversità di Firenze: il presidente della Repubblioa deve decidere in assoiuta serenità 


«Grave l’appello alla piazza, pressione indebita sul Capo dello Stato» 


M di Andrea Carugati /Roma 


«Durante le consultazioni, è 
necessario garantire il massi¬ 
mo di autonomia e di neutra¬ 
lità del Capo dello Stato, che 
ha il dovere costituzionale di 
verificare se ci sono le condi¬ 
zioni per portare a termine la 
legislatura. Usare la mobilita¬ 
zione di piazza per forzare la 
mano al capo dello Stato è 
una grave scorrettezza costitu¬ 
zionale, una scelta irrituale 
che si pone in contrasto con 
la logica del governo parla¬ 
mentare e lo spirito della Co¬ 
stituzione». Enzo Cheli, ordi¬ 
nario di Diritto costituziona¬ 
le all'Università di Firenze, 
già vicepresidente della Corte 
costituzionale e presidente 
dell'Autorità garante per le co¬ 
municazioni, boccia in pun¬ 
ta di diritto le parole di Berlu¬ 
sconi sui milioni di italiani 
pronti a manifestare a Roma 
se le Camere non fossero 


sciolte. 

Si può parlare di pressione 
indebita sui Quirinaie? 

«Certamente, questo è un mo¬ 
mento di crisi di governo in 
cui il Quirinale ha il compito 
di ricomporre gli equilibri po¬ 
litici per verificare se andare o 
meno a nuove elezioni. L'ap¬ 
pello alla piazza è un modo 
per forzare l'articolo 92 della 
Costituzione, una pressione 
indebita che mira ad alterare 
la necessaria neutralità del Ca¬ 
po dello Stato nel suo molo di 
garanzia super partes. Sarebbe 
come mobilitare la piazza pri¬ 
ma di una sentenza della Cor¬ 
te Costituzionale, o della sen¬ 
tenza di un tribunale. In que¬ 
sta fase il presidente della Re¬ 
pubblica deve poter assumere 
le sue decisioni in condizioni 
di assoluta serenità e neutrali¬ 
tà». 

Berlusconi sostiene che 


Napoiitano 
«terrà conto» 
deiia sua 
richiesta di 
tornare aiie 
urne. 

«È un suo do¬ 
vere tenere 
conto degli orientamenti di 
tutte le forze politiche, e dun¬ 
que anche del maggiore parti¬ 
to di opposizione. Ma i canali 
corretti per comunicare con il 
capo dello Stato sono previsti 
dalla Costituzione: le consul¬ 
tazioni. Chi ritiene che sia ine¬ 
vitabile il ritorno alla urne de¬ 
ve dirlo durante le consulta¬ 
zioni. La mobilitazione di 
piazza, in questa fase, non è 
una prassi costituzionale cor¬ 
retta. E infatti non ci sono, a 
mia memoria, precedenti di 
questo tipo nella storia repub¬ 
blicana». 

In questo caso la piazza 
ancora non c’è, c’è 
l’annuncio. 


«Si tratta di una pressione pre¬ 
ventiva che è contraria alle re¬ 
gole: al normale meccanismo 
costituzionale viene aggiunto 
un carico in più, la minaccia 
di una pressione popolare, 
per condizionare la scelta del 
Capo dello Stato». 

Ma se ia mobiiitazione di 
piazza ci fosse 
effettivamente? 

«Sarebbe un altro strappo gra¬ 
ve ai principi che reggono 
l'impianto del nostro model¬ 
lo costituzionale. Purtroppo 
ce ne sono stati già tanti di 
strappi nella storia recente, 
ma questo sarebbe uno dei 
più gravi. Finora la nostra Co¬ 
stituzione ha retto bene, an¬ 
che se sottoposta, in taluni 
passaggi, a tensioni molto for¬ 
ti. Anche in questo caso, do¬ 
vrebbe essere interesse di tutti 
rispettare le regole fondamen¬ 
tali del gioco, soprattutto in 
un momento di crisi come 
l'attuale». 



Campagna elettorale 

444 

Parte la gara ditutO 

Prima agenzia di stampa, pomeriggio di ieri. «A Veltroni je rode per 
l'alleanza che lo batterà. Si deve rassegnare. Il "ma anche" lo fa 
meglio Berlusconi, evidentemente...». È quanto dichiara il segretario 
nazionale della Destra, Francesco Storace. 

Seconda agenzia di stampa, qualche minuto dopo. «Ma questo 
incapace di Veltroni, con che coraggio apre ancora la bocca? Pensi a 
come ha ridotto Roma e la sinistra. È un fallito. Un rottame del 
comuniSmo. Tanto presuntuoso quanto incapace. Sarà sconfitto 
alle inevitabili elezioni e cacciato dal vertice del Pd: potrà così 
rispettare il suo falso impegno di andare in Africa. Ci scusiamo fin 
d'ora con gli africani per il disturbo. Potranno farlo proseguire verso 
il Polo Sud». Lo afferma Maurizio Gasparrì di An. 

La data delle elezioni non è fissata ma nel centrodestra la 
campagna elettorale è partita alla grande. Dopo lo spettacolo del 
Senato che ha fatto il giro del mondo, il raffinato humor 
protofascista di Storace e Gasparri (che, ricordiamolo, sono stati 
ministri della repubblica) fa capire che non si punta molto su idee e 
programmi. 

Si parte con la la gara di mtti. Poi si vedrà. 
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T ^ /il 7TlT|\T/\ ’92, la crisi ha portato 

I IllIVrIiiII scioglimento delle Camere. La più lunga 

J. U \/ 1 U J-ll 1 \/ ha portato al governo Amato in 65 giorni 

Incarico esplorativo, governo del presidente 
governo a tempo.... senza dimenticare 
lo scoglio della consultazione referendaria 


Uultìmatum dì Beriusconì 
fa più stretta la vìa del Colle 

■ di Marcella Ciarnelli / Roma 


Nel giorno del silenzio e della ri¬ 
flessione che il Presidente della 
Repubblica ha voluto inserire nel 
calendario delle consultazioni è 
piombato l'ultimatum di Silvio 
Berlusconi. «Elezioni o ci sarà una 
nuova marcia su Roma» grida il 
Cavaliere in edizione Caimano. 
Al Quirinale ci andrà solo doma¬ 
ni mattina. Ma lui gioca d'antici¬ 
po. L'idea di fare uno sgarbo al 
Presidente non lo sfiora neanche. 
Non fa parte della sua cultura che 
è fatta più di pressioni che di ra¬ 
gionamenti. 

Al Colle continua il lavoro per cer¬ 
care di trovare una soluzione ad 
una crisi che è stata difficile già 
prima che esplodesse. 11 Capo del¬ 
lo Stato continua ad essere con¬ 
vinto della necessità di perconere 
per intero la strada, anche se 
«stretta», che possa portare ad un 
traguardo che al momento non 
sembra a portata di mano. «L'im¬ 
possibile qualsiasi anticipazione e 
qualsiasi sintesi» ha detto l'altro 
giorno a conclusione della prima 
tornata di consultazioni rivelan¬ 
do tutta la consapevolezza delle 
difficoltà ma anche anche la de¬ 
terminazione nell'esercitare Ano 
in fondo le sue prerogative. Da og¬ 
gi si ricomincia «con i gmppi par¬ 
lamentari di crescente importan¬ 
za per le dimensioni e il molo». E 
solo domani sera, quando saran¬ 
no concluse con i Presidenti eme¬ 
riti, sarà possibile capire quanto e 
come si evolverà la situazione. 

Gli scenari prevedono un ulterio¬ 
re giro di approfondimento oppu¬ 
re un incarico esplorativo. E' ben 
difficile, infatti, che Giorgio Na¬ 
politano rinunci al primo giro. 
Anche se emerge in queste ore la 
delicatezza della scelta da compie¬ 
re nel momento in cui si trova ad 
esercitare l'unico vero potere che 
la Costituzione gli assegna. L'inca¬ 


rico esplorativo può nascere solo 
dall'acquisizione della consapevo¬ 
lezza che una breccia si è aperta 
nel muro di chi vuole andare alle 
elezioni subito. Altrimenti non è 
neanche ipotizzabile che qualcu¬ 
no venga mandato allo sbaraglio 
rischiando di prendersi qualche 
no di troppo. Un'alternativa l'ha 
proposta ieri Eugenio Scalfari su 


Repubblica. Un governo del presi¬ 
dente che nasce da un preciso det¬ 
tato costituzionale per cui in pre¬ 
senza di una crisi di governo il Ca¬ 
po dello Stato «può nominare il 
presidente del Consiglio dei mini¬ 
stri e su sua proposta i ministri. 11 
governo, dopo aver prestato giu¬ 


ramento, si presenta entro quindi¬ 
ci giorni alle Camere per ottenere 
la fiducia». L'itinerario ipotizzato 
prevede che nel giro di poche set¬ 
timane ci possa essere un gover¬ 
no nella pienezza delle sue funzio¬ 
ni ma non più guidato da Prodi, 
eventualità che a Berlusconi e Fi¬ 


ni dispiacerebbe non poco. Se 
non dovesse ottenere la fiducia si 
va al voto. Un governo composto 
da personalità indipendenti e 
competenti metterebbe i membri 
del Parlamento nelle condizioni 
di votare «senza vincoli di manda¬ 
to». Possibili accuse di ribaltoni? 


L'obbiezione «non ha alcun soste¬ 
gno». Il modello Scalfari, tornan¬ 
do indietro, potrebbe essere assi¬ 
milato al Dini del 1995, al Ciam¬ 
pi del 1993, al Fanfani del 1987 e 
al Pella nel lontano '53. Ma sem¬ 
bra difficile una soluzione di que¬ 
sto tipo anche perchè un gover¬ 
no del Presidente, più di altri, do¬ 
vrebbe avere come obbiettivo la 


possibilità di andare avanti, di go¬ 
vernare, e non solo di gestire le 
elezioni. Un'altra variabile da 
non sottovalutare è quella di do¬ 
ver dare una risposta al fronte refe¬ 
rendario. I promotori hanno già 
chiesto al Presidente di tenere la 
consultazione al più presto possi¬ 
bile, di riuscirci nonostante la cri¬ 
si. Innanzitutto per non tradire la 
volontà delle centinaia di miglia¬ 
ia di italiani che hanno Armato. 
Se non ci si dovesse riuscire e co¬ 
munque dovessero esserci le ele¬ 
zioni, è certo che lo scoglio refe¬ 
rendum si parerà davanti a chiun¬ 
que. A pochi mesi dal voto. Quin¬ 
di nessuno può permettersi di 
non tenere presente le conseguen¬ 
ze di quest'albo scenario. Special- 
mente se il referendum l'ha sobo- 
scribo e ora chiede il voto. 

Ha tempo il Presidente per decide¬ 
re. Tubo quello che gli serve. 
Ogni volta che c'è stata una crisi 
che abbia avuto in prospettiva lo 
scioglimento delle Camere le con¬ 
sultazioni sono state lunghe. Sen¬ 
za fretta. Con i tempi di una scel¬ 
ta difficile. Il record delle consulta¬ 
zioni più lunghe, mebendo co¬ 
me spartiacque il 1992, spetta a 
quelle che portarono al governo 
Amato partendo dalle dimissioni 
del settimo governo Andreotti. 
Dal 24 aprile al 29 giugno. 65 gior¬ 
ni. Con due cicli di consultazioni. 
Il più breve tocca al passaggio dal 
secondo al terzo governo Berlu¬ 
sconi, dal 20 aprile al 23 aprile del 
2005. Fu battuto d'un soffio il re¬ 
cord del passaggio dal primo al se¬ 
condo governo D'Alema, cioè dal 
18 al 22 dicembre del 1999. Quasi 
un mese è stato necessario in albe 
be occasioni. Quarantotto giorni 
è durata la crisi che dopo il gover¬ 
no Dini portò allo scoglimento 
delle Camere. E' stata l'unica vol¬ 
ta, su dodici crisi. 



1992, il giuramento di Giuliano Amato davanti al Presidente Scalfaro 


1 TEMPI DELLE CRISI DI GOVERNO DAL 1992 

si dimette 

giura 

giorni di crisi 

24/4/1992 Andreotti 

28/6/1992 Amato 

65 

22/4/1993 Amato 

29/4/1993 Ciampi 

7 

13/1/1994 Ciampi 

11/5/1994 Beriusconi 

25 

22/12/1994 Beriusconi 

17/1/1995 Dini 

26 

30/12/1998 Dini 

16/2/1996 scioglimento camere 

48 

30/12/1995 Elezioni 

18/5/1996 Prodi 

27 

9/10/1998 Prodi 

21/10/1998 D'Aiema 

12 

18/12/1999 D'Alema 

22/12/1999 D'Alema II 

4 

17/4/2000 D'Alema II 

26/4/2000 D'Alema II 

7 

31/5/2001 Amato II 

11/620/01 Berlusconi II 

11 

20/4/2005 Beriusconi ii 

23/420/05 Beriusconi iii 

3 

2/5/2006 Berlusconi ii 

17/5/2006 Prodi li 

15 

24/1/2008 Prodi II 




La destra attacca: giù le mani dalle no min e 

Rovati a Rai3: Prodi non farà un nuovo partito. Gianni Letta premier? Farebbe le riforme 


M / Roma 

PRODI non farà una sua li¬ 
sta. E certo continuerà a la¬ 
vorare nel Pd. Parola di An¬ 
gelo Rovati, uno dei consi¬ 
glieri del Professore, intervi¬ 
stato su Rai3 da Lucia An¬ 
nunziata. «È presidente del Parti¬ 
to - osserva Rovati - lo ha fonda¬ 
to. Il Pd è formato da cabolici e 
laici e lavorerà per far convivere 
insieme queste due anime». Cer¬ 


to non si candiderà ale prossime 
elezioni, dice sicuro Rovati, che 
premebe: però non parlo a no¬ 
me del Professore. Per lui Velbo- 
ni è «l'uomo ideale per comuni¬ 
care con la gente», ma lo spirito 
ulivista non è ancora enbato nel 
partito. L'ex consigliere di Roma¬ 
no Prodi conviene che un gover¬ 
no istituzionale pobehhe essere 
guidato da Gianni Leba. Poi rac¬ 
comanda prudenza sulle nomi¬ 
ne dei manager negli enti pubbli¬ 
ci. «Questi meccanismi vanno 
toccati con grande delicatezza». 


E, premebendo che «La finanza 
è una bruba bestia», parla di un 
piano di riordino degli enti pre¬ 
videnziali e assicurazioni - una 
sorta di Superinps - allo studio 
del governo da affidare a Tiziano 
Treu. Farebbe risparmiare 3 mi¬ 
liardi e mezzo alle casse dello Sta¬ 
to, dice. Questa, come le albe no¬ 
mine, sono a rischio con la crisi: 
«Un governo che deve gestire so¬ 
lo l'ordinaria amminisbazione 
non so se pobà farlo». 

Sono 600 gli incarichi in scaden¬ 
za in primavera: Eni, l'Enel, la 
Rai, le Poste, rinps....E il cenbo- 
desba si scatena: non si tocca 


nulla prima delle elezioni, deci¬ 
derà il prossimo governo. Ecco 
Maurizio Gasparri, che alza subi¬ 
to il tono: «Stia fermo Prodi. Lo 
diffidiamo pubblicamente dal 
mebere mano a nomine e sparti¬ 
zioni. Fuori subito da Palazzo 
Chigi chi ha già commesso bop- 
pi abusi. Società quotate in bor¬ 
sa non possono essere gestite 
con spirito da cosca. Vigili il ca¬ 
po dello Stato. Ce il rischio di 
abusi da codice penale. La no- 
sba vigilanza è alta, codici alla 
mano». 

Francesco Giro di Forza Italia in¬ 
vita il presidente Napolitano ad 


«una vigilante abenzione tale 
da scongiurare trucchi e fughe 
in avanti. Sono in gioco le dina¬ 
miche dei mercati finanziari 
con le quali non bisogna scher¬ 
zare». Il forzista Crosebo alza il 
dito ammonitore: «In base a che 
incarico ufficiale Angelo Rovati 
si sta occupando del futuro delle 
principali aziende del Paese? Il 
minisbo dell'Economia venga al¬ 
le Camere per spiegare come fi¬ 
nora il governo ha gestito cose 
così importanti e a che titolo il si¬ 
gnor Rovati ha il diribo di deci¬ 
dere come e quando dovranno 
essere fatte queste nomine». 


BERTINOTTI A «CHE TEMPO CHE FA» 

«Una nuova legge elettorale è neH’interesse di tutti» 

MILANO «Una nuova legge elettorale va a vantaggio di tutti per¬ 
ché le regole generali se sono buone vanno neU'interesse di tutti». 
Lo ha dichiarato il presidente della Camera, Fausto Bertinotti, 
ospite della basmissione «Che tempo che fa», condoba da Fabio 
Fazio su Rai Tre. «Se qualcuno è convinto di vincere comunque le 
prossime elezioni, meglio ancora per lui», ha continuato Bertinot¬ 
ti riferendosi a Berlusconi. «Questo sistema elettorale spinge a 
mebersi insieme il bianco e il nero», ha proseguito il presidente 
della Camera: «Auspico una legge eleborale basparente che dia al¬ 
la maggioranza la capacità di governare». Bertinotti ha anche sot¬ 
tolineato che le persone di sinisba «hanno il diribo di avere un 
soggetto politico unitario» a sinisba del Partito democratico, rife¬ 
rendosi alla Sinisba Arcobaleno. Il presidente della Camera ha an¬ 
che sostenuto di essere conbario alla Grosse Koalition e di auspi¬ 
care un sistema eleborale proporzionale con uno sbarramento al 
5 per cento. Alla domanda di Fazio se fosse interessato a ricoprire 
un incarico politico nella prossima legislatura, Bertinotti ha rispo¬ 
sto che «non ci sono uomini per tube le stagioni politiche. Per di¬ 
rigere una compagine politica devi avere l'età e secondo me ci do¬ 
vrebbe essere un limite di età per i segretari di partito così come c'è 
un limite anche per i vescovi. Escludo di farlo».. 


L’INTERVISTA 


FRANCO MANESCO 


regista: trasformista e clientelare, va oltre la comicità 

«Totò Vasa Vasa, maschera di gran parte dei siciani» 


■ di Marzio TVistano / Palermo 


Condanne e cannoli 

Che fa Cuffam?Sì candida e sfugge ìiuwessi 


Chi è il presidente della regio¬ 
ne siciliana? domanda il mae¬ 
stro. Totò... Schillaci... rispon¬ 
de l'alunno. Acqua! È la repli¬ 
ca. «Totò... Riina». Fuocherel- 
lo... Perché? Perché ci si è avvi¬ 
cinato... 

Schegge di satira da «I migliori 
nani della nosba vita», il pro¬ 
gramma in onda due anni fa 
su La7 nel quale Cipri e Mare- 
sco furono i primi (e finora gli 
unici) a sbeffeggiare Totò Cuf- 
faro denuciandone la grotte¬ 
sca presenza al vertice delle isti¬ 
tuzioni in Sicilia con lo slogan 
«vota Totò Cuddaro» propo¬ 
sto da un mafioso. Oggi Fran¬ 
co Maresco dice: «Cuffaro? 
Non è un corpo estraneo alla 
Sicilia. Gli elementi per man¬ 
darlo a casa, dalle intercebazio- 
ni ai testimoni, ai pentiti, ma 
soprattubo grazie a lui stesso, 
che si mostrava in tv con la 
coppola per quello era, c'era¬ 
no tutti. Mi stupisce che non 
si sia fabo prima». 

Cuffaro si è dimesso, la 
gente in piazza esulta, il 


centro sinistra e tantissimi 
siciliani sperano nell'avvio 
di una stagione nuova. Lei 
che ne pensa? 

«Che c'è poco da esultare. Per 
festeggiare si è aspettato che la 
magistratura gli desse il colpo 
di grazia, ma dov'erano le don¬ 
ne-cannolo, i cibadini di buo¬ 
na volontà, gli intellettuali, le 
associazioni culturali, quando, 
come noi denunciammo, era 
chiaro che questo personaggio 
non poteva governare la Sici¬ 
lia?». 

Personaggio, infatti. 

Cuffaro in questi anni ha 
dato di sé una 
rappresentazione spesso 
comica, con i baci, 
l'accento siciliano marcato, 
la coppola. Come giudica, 
da regista, Cuffaro attore di 
se stesso? 

«La sua è una maschera bagico- 
mica, perfettamente in linea 
con la visione della vita della 
maggioranza del popolo sicilia¬ 
no. Una maschera che uccide 
la comicità perché consente al¬ 


la realtà di su¬ 
perarla. E sul¬ 
la scena na¬ 
zionale non è 
il solo: Emilio 
Fede, il mini¬ 
stro Mastella, 
e altri vanno 
ben al di là di ogni possibile sa¬ 
tira, non si sa se consapevoli di 
recitare un ruolo. Non si sa fi¬ 
no a che punto ci sono o ci fan¬ 
no». 

E adesso? Che fase si apre 
la Sicilia? 

«Le dimissioni di Cuffaro ci di¬ 
cono che una stagione si è chiu¬ 
sa. È un fatto antropologico, 
personaggi come lui apparten¬ 
gono ormai alla oleografla mac- 
chiebistica di un mondo che 
cala il sipario. La politica cam¬ 
bierà linguaggi anche se dubi¬ 
to molto che sarà in grado di 
emendare se stessa. La Sicilia è 
faba da individualisti e trasfor¬ 
misti. Mi preoccupano di più 
tutti quei siciliani che in questi 
anni si sono mimetizzati garan¬ 
tendogli consensi e coperture e 
che oggi si riciclano grazie a di¬ 
chiarazioni mediaticamente 


corrette. Ripeto: Cuffaro non è 
un corpo estraneo alla Sicilia. È 
espressione di un popolo che 
nel suo modo clientelare di ge¬ 
stire il potere si è riconosciuto. 
Ano ad eleggerlo al vertice del¬ 
la regione. Oggi c'è una mino¬ 
ranza schifata che però non ha 
la forza di cambiare le cose». 
Se dovesse rifare satira in tv 
che personaggio politico 
prenderebbe di mira? 
«Nessuno, purtroppo. Credo 
che il nostro tempo sia Anito. 
Vent'anni fa abbiamo propo¬ 
sto la Sicilia in maniera inedita, 
e An da allora l'ambiente politi- 
co-amminisbativo che io ho 
incontrato è quello espresso da 
Cuffaro e dal cuffarismo nelle 
sue forme estreme. Oggi un' 
epoca si è chiusa: grazie a You 
Tube, alla tecnologia, la satira è 
alla portata di tubi, con risulta¬ 
ti che si possono immaginare 
in assenza totale di tensioni 
morali». 

E Cuffaro che fine farà? 

«Non credo che uscirà di sce¬ 
na. Non mi stupirei di vederlo 
in tv come opinionista dell'Iso¬ 
la dei famosi». 


Salvate il soldato Totò. La 
proposta, a voler chiamare le 
cose con il loro nome, è 
indecente. Totò Cuffaro aveva 
appena pronunciato a Sala 
d'Èrcole, sede del parlamento 
siciliano, la fatidica formula 
«dimissioni irrevocabili», e già 
iniziava da parte dei massimi 
esponenti delVUdc il balletto 
delle possibili nuove 
candidature, che lo 
metterebbero per sempre al 
riparo da qualsiasi inchiesta 
giudiziaria, passata e futura. E 
ieri pomeriggio, la proposta 
indecente ha assunto i crismi 
dell'ufficialità. Si apprende 
infatti che Cuffaro è stato 
«ufficialmente invitato» da 
Pier Terdinando Casini e da 
«tutta rude» a presentarsi al 
Senato. 

Cuffaro è stato appena 
condannato a 5 anni e 
all'interdizione dai pubblici 
uffici. Casini si dice sicuro che 
«gli sciacalli» fra «qualche 
mese» saranno costretti a 


chiedergli scusa. Casini non sa, 
o finge di non sapere, che ci 
vorranno almeno altri tre anni 
perché la sentenza del 
Tribunale di Palermo passi in 
giudicato e già molto prima, 
grazie anche alla «legge 
Cirielli», il reato sarà 
abbondantemente prescritto. 
Casini non sa, o finge di non 
sapere, che intanto è partita 
una nuova inchiesta della 
Procura di Palermo, questa 
volta per concorso esterno in 
associazione mafioso. Gli 
«sciacalli» di Casini dunque 
avrebbero ancora molto tempo 
a disposizione per scorazzare 
nelle praterie. A meno che... 

A meno che Cuffaro non venga 
tratto in salvo dagli 
«innocentisti di professione» 
con la proposta indecente. Se 
andasse davvero a finire così. 
Casini saprebbe spiegarci in che 
consiste l'alto «significato 
morale» delle «dimissioni 
irrevocabili» presentate da 
Cuffaro all'Ars? C'è un vecchio 


proverbio siciliano che dice: 
«fuiri è vrigogna, ma è 
salvamentu di vita» (fuggire è 
vergogna, ma è salvamento di 
vita). E anche «fuggire», in certi 
casi, è legittimo. Ma in quel 
caso Casini ammetterà che 
tutta la sua prosopopea sul 
«rispetto» da parte di Cuffaro 
delle decisioni dei giudici, sulla 
volontà di «difendersi in 
processo e non fuori dal 
processo», sulla decisione di 
«battersi sino alla fine per 
l'accertamento della verità», 
altro non sarebbero stati che 
specchietti luccicanti agitati 
nelle convinzione che gli elettori 
ancora oggi abbiano l'anello al 
naso. 

Quanto a Cuffaro, se ascoltasse 
queste sirene, dopo l'esibizione 
della coppola, dopo la 
scorpacciata di cannoli, non gli 
resterebbe che quel proverbio 
tagliato su misura a 
giustificazione del disonore. 

Saverio Lodato 
saverio. lodato@virgilio. it 

















































IN ITALIA 


l’Unità 5 

lunedì 28 gennaio 2008 


U CRISI DI GOVERNO 


«L’appello di Berlusconi alla piazza? Spero 
che non si sia già deciso che il Parlamento 
in questo Paese non conta più nulla» 


«Il problema delle alleanze 
si dovrebbe porre anche 
in relazione al tipo di legge elettorale» 


Domenici: «Prepariamoci a correre da soli» 

Il sindaco di Firenze: ma il Partito democratico dia più importanza al ruolo dei governi locali 


M di Simone Collini / Roma 

L’OBIETTIVO resta il governo istituzionale, 
ma in caso di elezioni il Partito democratico 
deve prepararsi a correre da solo. Ne è con¬ 
vinto il sindaco di Firenze Leonardo Domeni- 



Il sindaco di Firenze, Leonardo Domenici durante una cerimonia a Palazzo Vecchio sede del comune 


ci, che guida una 
giunta di centrosini¬ 
stra con Rifondazio¬ 
ne all’opposizione. 

Berlusconi minaccia di 
portare in piazza a Roma 
milioni di persone. 

«Spero non si sia già deciso che il 
Parlamento in questo Paese non 
conta più nulla». 

Cioè? 

«È il Parlamento che decide se c'è 
una maggioranza per fare un go¬ 
verno istituzionale, non la piazza 
di una parte politica». 

Ma perché Beriusconi 
dovrebbe rinunciare a puntare 
dritto alle elezioni? 

«Forse a Berlusconi interessa po¬ 
co, ma in questo momento biso¬ 
gna domandarsi di cosa ha biso¬ 
gno il Paese». 

La risposta che si dà è che gli 
italiani vogliono votare. 


«Quello che gli italiani vogliono 
è una politica che non sia quella 
che viviamo attualmente, istitu¬ 
zioni più efficienti e un po' di ga¬ 
ranzie sul potere d'acquisto di sa¬ 
lari, pensioni e stipendi. Cose 
che il governo Prodi si stava ac¬ 
cingendo a fare». 

Ora si sta ragionando se al 
voto il Pd debba andare o 
meno insieme agli aileati del 
2006. La sua opinione? 

«11 problema delle alleanze si do¬ 
vrebbe porre anche in relazione 
al tipo di legge elettorale». 

Non dà per scontato che si 
voti con l’attuale legge? 

«Se c'è la volontà di farlo, la legge 
la si può cambiare in poche setti¬ 
mane. L'argomento è stato di¬ 
scusso per mesi, ora c'è in campo 
la bozza Bianco. 1 tempi anche 
tecnici per fare un governo che 
abbia questo obiettivo e poi anda¬ 
re subito al voto ci sarebbero». 
Tornando alla questione, 
secondo lei il Pd può 
presentarsi da soie alie 


elezioni come dice Veitroni? 

«Capisco che a qualcuno possa 
essere apparso strano quanto ha 
sostenuto. Però, anche alla luce 
di quanto avvenuto, la posizione 
di Veltroni mi convince. E credo 
che a questo, eventualmente, 
dobbiamo prepararci». 

Il modo migliore per fario? 

«11 Pd deve presentarsi col suo 


profilo, la sua identità e le sue pro¬ 
poste programmatiche. Questo è 
il primo passo. 11 resto si vedrà». 

A Firenze guida una giunta di 
centrosinistra con ii Prc 
ali’opposizione; un bilancio? 

«Si è trattato di una scelta politica 
e per questi tre anni e mezzo la 
maggioranza in Palazzo Vecchio 
ha funzionato bene». 


Perché ii verbo ai passato? 

«Ci sono alcune fibrillazioni per 
via del processo costitutivo della 
Sinistra arcobaleno. Un pezzo di 
sinistra sta all'opposizione e un 
pezzo in maggioranza. E questo, 
accompagnato dalla volontà di 
dare qualche colpo al Pd, sta de¬ 
terminando qualche problema». 
Il Pd avrà nei sindaci una carta 


da giocare? 

«Non mancherà il nostro contri¬ 
buto, ma bisogna tener conto di 
alcuni fattori. E vero che rispetto 
ad altri livelli istituzionali ricevia¬ 
mo un più alto credito da parte 
dei cittadini, però le tensioni poli¬ 
tiche si scaricano anche sulle 
giunte locali ed è calata anche la 
fiducia nei loro confronti, in que¬ 
sta crisi generalizzata della politi¬ 
ca. E poi è necessaria un'azione 
congiunta a tutti i livelli». 

Che vuole dire? 

«Si può dare un contributo par¬ 
tendo "dal basso" e dai territori, 
ma è necessario che ciò si incon¬ 
tri con una strategia e un pro¬ 
gramma politico di carattere ge¬ 
nerale. Altrimenti si rimane fer¬ 
mi a mezz'aria». 

In questo senso, un giudizio 
sui governo Prodi? 

«Come presidente dell'Anci de¬ 
vo esprimere un po' di rammari¬ 
co, perché avrebbe potuto usufiu- 
ire meglio del contributo che po¬ 
teva venire dai governi locali. In¬ 
vece, purtroppo, si è partiti male 
con la Finanziaria 2007 e alcuni 
problerni ce li portiamo ancora 
dietro. È stata un'occasione per¬ 
sa. Spero che nel programma del 
Pd il tema del molo che possono 
giocare i governi locali sia tenuto 
adeguatamente in considerazio¬ 
ne, sia in una prospettiva di rifor¬ 
ma delle istituzione che per il ri¬ 
lancio e lo sviluppo del Paese». 


VERDI 

«Parta subito 
la Sinistra arcobaleno» 

Il consiglio federale 

nazionale dei Verdi, su 
proposta approvata all' 
unanimità del presidente 
Alfonso Pecoraro Scanio, 
dà mandato all'avvio del¬ 
la costituente ecologista, 
arcobaleno e civica entro 
marzo nel caso di elezioni 
anticipate. I Verdi «confer¬ 
mano la scelta di costmi- 
re un'alleanza program¬ 
matica della Sinistra Arco¬ 
baleno in caso di voto an¬ 
ticipato». E propongono 
che si rilanci «una nuova 
coalizione di centrosini¬ 
stra che abbia come inter¬ 
locutori il Pd, le forze lai¬ 
che, riformatrici e civiche 
del Paese, con l'obiettivo 
di indicare una proposta 
di governo per il Paese e 
battere le destre e Berlu¬ 
sconi». I Verdi ringrazia¬ 
no Romano Prodi e riven¬ 
dicano gli obiettivi rag¬ 
giunti. E dicono sì a un go¬ 
verno a termine «che ab¬ 
bia come base di partenza 
le forze deU'unione che 
hanno confermato la fi¬ 
ducia a Prodi». 
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Il PARTITO DEMOCRAnCO 


Il segretario del Pd elogia Prodi e a una platea 
già in clima pre elettorale dice: «Ho visto tanti 
pensare di aver già vinto e poi restare basiti» 


Meglio l’Alta Velocità che il trasporto su gomma, 
meglio i termovalorizzatori che i rifuti per strada 
Sostegno al sindaco Domenci per la tramvia 


«L’ambientaMsmo del sì» 
n Pd diventa più verde 

«Scelte, non veti» dice Veltroni. Con lui Joschka Fischer 
e Ségolène Royal: siete un esempio per ii Ps francese 

M di Vladimiro Frulletti / Firenze 

ITALIA SCUOTITI, scrollati «di dosso il pas¬ 
sato» di «risse, ingiurie, contrapposizioni e fur¬ 
bizie». «Scegli la via del nuovo. Perché è qui la 
garanzia del futuro delle generazioni che ver¬ 
ranno». Il timbro della 



La presidente della regione francese Poitou-Charentes, Ségolène Royal Foto Ansa 


voce di Walter Veltro¬ 
ni sale e parte l’ap¬ 
plauso. Il segretario 

del Pd è a Firenze per chiudere la 
due giorni dedicata alFambienta- 
lismo del fare. Con lui sul palco 
ci sono il sindaco di Firenze Leo¬ 
nardo Domenici; il segretario del 
Pd toscano Andrea Manciulli; il 
responsabile ambiente del Pd Ro¬ 
berto Della Seta, ma soprattutto 
Fex vicecancelliere tedesco, il ver¬ 
de Joschka Fischer, e la candida¬ 
ta socialista alFEliseo Ségolène 
Royal. In sala oltre 1200 persone 


■ Ad attendere la responsabile 
economica del Pd Laura Pennac¬ 
chi c'è la sorella Bice. Si alza in pie¬ 
di e dice: «Però, quanti democri¬ 
stiani». Intende Margherita? «No, 
no, democristiani». Ecco la nasci¬ 
ta del Pd a Latina, l'antica Littoria, 
la città fondata dal Duce, bonifica¬ 
tore, edificatore e protettore delle 
terre pontine. E lo ricorda. Fra ar¬ 
chitetture razionaliste e periferie 
desolate, come questo cortile fra i 
palazzoni su cui si affaccia il vec¬ 
chio capannone prefabbricato 
che accoglie i militanti del partito 
che nasce. Intorno respiri l'odore 
della provincia arcaica raccontata 
dall'altro fratello di Laura, Anto¬ 
nio, il «fasciocomunista». Certo, 
qui fare politica a sinistra è un pro¬ 
blema vero. «In questa città - attac¬ 
ca un vecchio compagno - da al¬ 
meno 12 anni è stata abolita la fe¬ 
sta del 25 aprile. In questa città 
l'unica opposizione viene fatta da 
Latina Oggi, il giornale di Ciarrapi- 
co. Siamo completamente abban¬ 
donati. E i deboli vanno a rifugiar- 


riempiono il teatro tenda fioren¬ 
tino. Si inizia con un mix di 
"Bella Ciao", "Volare", "Dio è 
morto", "Viva Fltalia" e si chiu¬ 
de (su esplicita richiesta dello 
stesso Veltroni) con l'Inno dei 
Mameli e a seguire l'ultimo suc¬ 
cesso di Jovanotti "lo lo so che 
che non sono solo". Sventolano 
le bandiere col tricolore del Pd. 
Veltroni dice che gli piacciono 
«sono il coronamento di un so¬ 
gno». La Royal elogia il Pd: «siete 
un esempio per i socialisti france¬ 
si, ci date la voglia di muoverci». 
11 clima è pre-elettorale. «Se si va 
a votare non abbiamo paura» ta¬ 
glia corto Manciulli. Anche per¬ 
ché non è detto che vince chi 
parte in testa. «Ne ho viste di per¬ 


si sotto la tonaca del forte». Lati¬ 
na. Dove i fascisti hanno cambia¬ 
to nome e governano, i vecchi de¬ 
mocristiani hanno attraversato 
un partito dopo l'altro chiaman¬ 
dosi con lo stesso nome, i giovani 
eredi del Pei di Ingrao sognano la 
vittoria ma restano da sempre al¬ 
l'opposizione. E il Pd? «Sono un 
vecchio democratico cristiano - 
scandisce Angelo Lerose, animato¬ 
re del circolo ex Margherita di Lati¬ 
na scalo - penso che molta gente 
non le capisce queste cose. Veltro¬ 
ni, D'Alema... l'abbiamo fatto 
troppo in fretta». Gli fa eco, auste¬ 
ro nel suo abito e giaccone sporti- 


Fascisti al governo 
e tanti demooristlani 
Laura Pennacchi 
ammette: qui fare il Pd 
è molto più duro 


sone che convinte di vincere tre 
mesi prima del voto - dice Veltro¬ 
ni - e poi rimaste basite». E ricor¬ 
da che da queste parti c'è già pas¬ 
sato nel 1996 nel viaggio vittorio¬ 
so con Prodi che ringrazia «per il 
grande, straordinario lavoro che 
ha fatto per l'Italia e per l'attacca¬ 
mento dimostrato al Paese». La 
platea approva. Veltroni sa che 
tutti aspettano le sue parole sulla 
crisi di governo e suUe possibile 
elezioni. E invece parla soprattut¬ 
to di ambiente. «Voglio stare al 
tema della giornata» dice, per¬ 
ché anche questo è «la nuova po¬ 
litica». Quella cioè che parla di 
questioni che interessano la gen¬ 
te. La sera a cena davanti ai tg le 
famiglie non parlano di alleanze 
e spostamenti. Semmai del lavo¬ 
ro precario del figlio, dello stipen¬ 
dio troppo basso, e delle bollette 
sempre più care. Ecco così che 
Veltroni spiega che per il Pd l'am¬ 
biente è «elemento fondamenta¬ 
le e trasversale» delle proprie scel¬ 
te. È l'ambientalismo dei "sì" lon¬ 
tano da quello fatto di «veti e im¬ 
pedimenti». Quello che a Firen¬ 
ze, ricorda il sindaco Domenici, 


vo, l'ingegner Panini: «Ora siamo 
alla prova più complessa». 
Giornata dì consegna dei certifica¬ 
ti ai fondatori: si raccolgono le 
candidature per i coordinamenti 
dei circoli democratici. 11 vecchio 
e il nuovo si confondono. «Alle 
primarie del 14 ottobre abbiamo 
avuto 4500votanti», ricorda Mau¬ 
rizio Mansutti, capogmppo comu¬ 
nale e primo candidato sindaco 
ad essere stato scelto dai cittadini 
e ad aver raggiunto il ballottaggio 
nella città più nera d'Italia. «Ora - 
pronostica - contiamo di distribui¬ 
re almeno 2-3 mila certificati. La 
metà delle persone che guideran¬ 
no il partito a Latina fino a ieri ne¬ 
anche sapevano cosa fosse la poli¬ 
tica». «Ho partecipato alle prima¬ 
rie con molto entusiasmo - si alza 
un altro - Ma come facciamo così 
a battere Forza Italia?". Uscendo 
dalla sala Laura Pennacchi, figlia 
di questa città nera e difficile, con¬ 
ferma l'impressione: «Sì, fare il Pd 
in provincia è molto più duro». 

Giovanni Visone 


realizza la tramvia per liberare la 
città dalle auto. «Esempio concre¬ 
to - dice il sindaco - del bisogno 
che c'è di rendere più moderno il 
Paese». Anche se c'è chi (la destra 
e alcuni comitati che ieri matti¬ 
na davanti al teatro tenda innal¬ 
zavano cartelli) ha voluto un refe¬ 
rendum (si vota il 17 febbraio) 
per fermare i lavori. Fischer non 
riesce a crederci. Veltroni inco¬ 
raggia Domenici e spiega: «come 
si fa a opporsi all'Alta Velocità 
quando l'altemativa è l'inquina¬ 
mento del trasporto su gomma, 
o ai termovalorizzatori quando 
l'altemativa sono i rifiuti per stra¬ 
da» aggiunge. Per il segretario 
del Pd ambiente e sviluppo non 
vanno più contrapposti. Più pan¬ 
nelli solari e meno petrolio non 
solo fanno bene aH'aria che respi¬ 
riamo, dice Veltroni, ma posso¬ 
no far nascere un sistema di im¬ 
prese da migliaia di nuovi posti 
di lavoro. Come fare? Dando aiu¬ 
ti alle famiglie. Una scelta che il 
governo aveva cominciato a fa¬ 
re. Ma lo hanno fermato. Sta qui 
per Veltroni il vero male della de¬ 
mocrazia italiana, in crisi perché 


■ «Cosa mi aspetto dal Pd? Serie¬ 
tà, onestà, senso dello Stato». Lean¬ 
dro Cutti, 68 primavere alla spalle, 
è perentorio quando si ferma al ga- 
zebo sotto le due torri, a Bologna: 
«Questa è la mia prima tessera, so¬ 
no un cattolico dossettiano. Mi di¬ 
spiace moltissimo per Prodi, ora il 
meglio sarebbe un governo istitu¬ 
zionale. Ma non vonei un secon¬ 
do bidone da Berlusconi...». 

Ansie e speranze in coda, nel se¬ 
condo week end di costmzione 
dal basso del Pd. In tanti scelgono 
di diventare soci sostenitori anche 
per dimostrare affetto e stima al 
premier battuto in Senato: «Siamo 
qui - riassumono due anziani - in 
onore di Prodi». Ieri sera il bilan¬ 
cio: tra il gazebo e i 129 nuovi cir¬ 
coli di Bologna e provincia in ven¬ 
ti giorni si è arrivati a 23 mila ade¬ 
sioni, la metà è di persone mai 
iscritte a un partito. Alle assem¬ 
blee di fondazione dei circoli han¬ 
no partecipato in 16 mila. Un risul¬ 
tato «di grandissimo significato» 
per il coordinatore provinciale An- 


la politica è incapace di decidere, 
fermata da coalizioni eterogenee 
tenute insieme «non da una vi¬ 
sione comune della società, ma 
dalla paura che vincano gli al¬ 
tri». 

Per questo serve cambiare la leg¬ 
ge elettorale («bastano 2 o 3 me¬ 
si, poi si può votare» spiega) e poi 
servirebbero le riforme istituzio- 


drea De Maria: nel 2007 Ds e DI in¬ 
sieme contavano 5400 iscritti a 
gennaio, 37 mila a fine anno. 

Al gazebo i giovani sono tanti. E 
pragmatici, «lo scoraggiato dalla 
caduta del governo? Non ce lo pos¬ 
siamo permettere - detta Alfredo 
(25 anni, mai stato militante, 
"aspettavo un nuovo soggetto") -. 
Ora mi auguro soprattutto che si 
cambi la legge elettorale per avere 
un po' di stabilità». 11 senso di in¬ 
certezza è forte, ecco allora che an¬ 
che un giovanissimo come il 17en- 
ne Pietro sceglie di aderire al Pd 
perché «oggi è l'unico grande par¬ 
tito di sinistra, gli altri non hanno 

In sedicimlla alle 
assemblee del circoli 
Lucio Dalla: sogno 
una politioa 
ohe asoolta la sooietà 


nali: meno parlamentari, una so¬ 
la camera, premier più forte, me¬ 
no gmppi parlamentari («oggi so¬ 
no ben 39» scandisce). Per que¬ 
sto motivo, promette Veltroni, il 
Pd non «annacquerà» il suo pro¬ 
gramma per trovare alleati: «dire¬ 
mo al Paese cosa il Pd vuole fa¬ 
re». Un programma chiaro senza 
troppe postille. 


chance di governare. Allora me¬ 
glio entrarci, anche per spostarlo 
più a sinistra». Voglia di stabilità 
anche per Daniela, 45 anni che 
spera in un governo tecnico e sce¬ 
glie il Pd perché «mi pare l'unico 
modo concreto di vivere la sini¬ 
stra». «Deve assicurare un vero rin¬ 
novamento - scandiscono invece 
loanna e Giovanni, sposati da 50 
anni - nel Pd vonemmo molti gio¬ 
vani e molte donne, loro vanno 
dritte al dunque». Basta alla politi¬ 
ca «dei personalismi, che ha perso 
i suoi valori» si sfoga Maria, 50 an¬ 
ni, sì invece a una politica che «dia 
risposte ai problemi concreti del 
paese come l'emergenza rifiuti», 
detta Roberto, 3 7 anni. A fare da te¬ 
stimonial («Voterò Pd») arriva an¬ 
che Lucio Dalla. Che dopo gli elo¬ 
gi a Prodi («ha avuto coraggio») ar¬ 
ringa: «Sogno una politica che 
cambia seguendo la società e non 
una che cerca di cambiare la socie¬ 
tà, come quella di Berlusconi. 11 Pd 
può farlo». 

Adriana Comaschi 


LA RIVOLTA 

Muti, roghi 
e blocchi nel 
Napoletano 

M / Roma 

ANCORA roghi nel Napole¬ 
tano e annunci di nuove pro¬ 
teste per il piano De Genna¬ 
ro. A San Giorgio a Crema¬ 
no la spazzatura è arrivata a 
«seppelire» le auto dei citta¬ 
dini. Mentre a Sant'Anastasia, 
nel Vesuviano, esplode la rab¬ 
bia degli abitanti: «Ci stanno 
dando solo false speranze, del¬ 
l'esercito non abbiamo nean¬ 
che visto l'ombra e la situazio¬ 
ne ormai è insostenibile. Voglia¬ 
mo un piccolo segnale da parte 
del commissariato, con una rac¬ 
colta straordinaria». E Gianni 
De Gennaro ribadisce che «di¬ 
fendere la salute dei cittadini» è 
la priorità: «Si affronta l'emer¬ 
genza rifiuti proprio per evitare 
il rischio di pericoli per i cittadi¬ 
ni. Sarebbe privo di senso creare 
nuovi pericoli aprendo discari¬ 
che senza tutte le necessarie ga¬ 
ranzie tecniche». E rispetto alle 
obiezioni avanzate dalle comu¬ 
nità e dei sindaci, dice: «Capi¬ 
sco il malessere di chi dovrà 
ospitare una discarica, ma biso¬ 
gna pensare alle condizioni 
inaccettabili in cui vivono gli al¬ 
tri». 

Proprio domani scatterà una 
nuova protesta, questa volta ad 
Ariano Irpino (Avellino), per 
impedire la riapertura della di¬ 
scarica di Difesa Grande, uno 
degli impianti individuati da 
De Gennaro per «ospitare» 
42mila tonnellate di rifiuti. Ver¬ 
rà allestito un maxi-gazebo nei 
pressi del bivio di Villanova del 
Battista e le «sentinelle» daran¬ 
no l'allarme in caso arrivino i 
compattatori. 

«Aprirò le discariche, o quanto¬ 
meno avvierò in modo molto 
determinato i lavori perchè ciò 
avvenga», ha detto all'Ansa De 
Gennaro, parlando del lavoro 
che lo attende nei 100 giorni 
che mancano alla scadenza del 
suo mandato. In alcune zone 
della Campania «l'emergenza 
assoluta comincia a scemare», 
ma c'è ancora molto da fare ed 
il piano di uscita dalla crisi - sot¬ 
tolinea l'ex capo della polizia - 
«deve essere funzionale anche 
al lavoro di chi verrà dopo. Nel¬ 
la staffetta il passaggio del testi¬ 
mone deve avvenire tra due cor¬ 
ridori alla stessa velocità. «Sto 
verificando le progettualità - ha 
concluso - per evitare che il pia¬ 
no di emergenza vada a collide¬ 
re con il lavoro di chi sta già or¬ 
ganizzando il ritorno alla gestio¬ 
ne ordinaria». 


Latina, nasce il nuovo partito 
nella città più nera d’Italia 


Ventitremila iscritti a Bologna 
e provincia. Ed è solo l’inizio 
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TlffSSENKRUPP 


Accanto ai familiari di chi è morto nel rogo 
di Torino: il dolore e soprattutto come trovare 
la strada per tirare avanti, per sè, per i figli 


Tina Schiavone: «Non posso lasciarmi 
andare... Per i nostri tre bambini» 
Sabina Laurino: «Chiedo solo giustizia» 


Il sottofondo è lo stesso in quasi 
tutte le case: mmori che provano 
la presenza di bambini molto pic¬ 
coli. Fino a una cinquantina di 
giorni fa giocattoli schiantati al 
suolo, videogame, televisione, 
canzoncine, risate infantili o ca- 
priccetti piagnucolosi erano la co¬ 
lonna sonora domestica di quasi 
tutti gli operai uccisi dal rogo del¬ 
la ThyssenKmpp. Ora quei suoni 
riempiono in qualche modo il 
vuoto lasciato da quelle sette vite 
nelle rispettive famiglie e scandi¬ 
scono a mamme e nonni i mille 
motivi per guardare avanti. 

Non è facile, però. L'eco dei trilli 
dei telefoni che hanno squarcia¬ 
to la notte del 6 dicembre è anco¬ 
ra una frustata che fa male. Ci so¬ 
no sette famiglie mutilate, ci so¬ 
no vuoti che non sarà facile col¬ 
mare, ci sono vedove che ancora 
non riescono a trovare la forza 
per tornare in «quella» casa e bim¬ 
bi che hanno «paura» del papà 
morto apparso in qualche ricor¬ 
rente incubo notturno. E poi, an¬ 
cora, ci sono il fardello delle ne¬ 
cessità pratiche e le incognite sul 
futuro. A queste dovrebbe prov¬ 
vedere - e in minima parte lo ha 
fatto quasi subito - l'azienda che 
si è mangiata quei sette uomini, 
ma quel nome, ThyssenKmpp, 
porta con sé non soltanto l'ustio¬ 
ne indelebile e collettiva del 6 di¬ 
cembre, ma anche l'offesa delle 
frasi mbate al dossier segreto che 
trattava gli operai, vivi e morti, 
come fastidiosi intralci. 

Racconta tutto questo con sem¬ 
plicità, Tina Schiavone. Oltre a 
un mare di ricordi, oltre a un vuo¬ 
to che in certi momento oppri¬ 
me il respiro, Antonio, suo mari¬ 
to morto per primo tra le fiamme 
della linea 5 dell'acciaieria, le ha 
lasciato una casa in provincia e 
tre bambini che, proprio mentre 
Tina racconta con le parole 
"povere" ma chiare della quoti¬ 
dianità, fanno il loro lavoro di 
bambini: piangono, giocano, ca¬ 
dono, chiedono qualcosa alla 
mamma che intanto cerca di ri¬ 
spondere alla domanda «come 
va?». Il più "grande" ha 6 anni, il 
secondo ne ha quattro, l'ultimo 
arrivato ha quasi tre mesi. Non 
potrà avere ricordi di Antonio, 
perché era nato da un mese quan¬ 
do papà è stato cancellato da que¬ 
sto mondo. «Eh, come va... - dice 
Tina Schiavone ripetendosi due 
o tre volte quella domanda - da fa¬ 
re non mi manca certo, mi devo 
occupare di loro tre, non posso 
certo lasciarmi andare». Quei tre 
bimbi sono il suo lavoro a tempo 
pieno. Lo erano già prima, per¬ 
ché Antonio si caricava di straor¬ 
dinari proprio perché qualche 
soldo in più faceva comodo, figu¬ 
riamoci adesso che all'improvvi¬ 
so deve fare da madre e da padre. 
La giovane signora Schiavone, pe¬ 
rò, ha saputo accettare l'aiuto di 
uno psicologo, soprattutto per i 
due figli più "grandi". 

Ma come si fa a mandare avanti 
tutto questo? Il sostegno econo¬ 
mico annunciato dall'azienda re¬ 
sponsabile della morte di Anto¬ 
nio è arrivato? «Sì, in effetti quelli 
della ThyssenKmpp si sono fatti 
vivi otto giorni dopo la morte di 
Antonio e sono venuti a conse¬ 
gnarmi un assegno di 30.000 eu- 


Dopo le condoglianze e ì soldi 
lo schiaffo di quel dossier 


ro - racconta - e poi anche la Re¬ 
gione mi ha dato 10.000 euro per 
sostenere le spese immediate, 
che vanno dalle bollette per la ca¬ 
sa allo psicologo, appunto. Né io 
posso pensare di mettermi a lavo¬ 
rare proprio adesso». Bene, dun¬ 
que, almeno sull'impegno di aiu¬ 
tare materialmente le famiglie 
delle sette vittime la multinazio¬ 
nale tedesca è stata di parola. Pe¬ 
rò... c'è un però che pesa sull'ani¬ 
mo di Tina Schiavone e di tutti 
gli altri familiari dei ragazzi uccisi 
nel laminatoio di corso Regina 
Margherita: «Quel dossier riserva¬ 
to dell'azienda... quelle parole... 
sono offesa - dice con un tono di 
voce che cambia all'improvviso - 
non capisco come abbiano potu¬ 
to anche solo pensare quelle cose 
e mi fa nascere un doloroso dub¬ 
bio, il sospetto che quello che 
stanno facendo per me sia un mo¬ 
do per tenermi buona. Ma se così 
fosse, se lo possono scordare». 

Al di là dei cattivi pensieri, dai rac¬ 
conti dei familiari delle vittime 
della strage del 6 dicembre risulta 
che la ThyssenKmpp abbia incari¬ 
cato due dirigenti, sempre gli stes¬ 
si (così come il comunicato di 
condoglianze è stato sempre lo 
stesso salvo modificare nomi e co¬ 
gnomi solo i nomi), di occuparsi 
delle famiglie dei propri dipen- 



M di Giampiero Rossi inviato a Torino 


"Ebys&finKrupp A 


Fiori, bigiietti e foto degli operai morti neirincendio airacciaieria ThyssenKrupp, davanti alla fabbrica torinese Foto Ansa 


SECONDO L’ASL 

Ecco i guasti 
dello stabilimento 

Gli ultimi controlli dell'Asl 
di Torino nello stabilimento 
della Thyssenkmpp, risalgo¬ 
no a diciotto mesi prima dell' 
incidente. Lo si ricava dalla let¬ 
tura dei verbali della commis¬ 
sione di inchiesta del Senato. I 
sopralluoghi dell'azienda sani¬ 
taria, nel 2006 furono 5, com¬ 
piuti tra il 15 giugno e il 15 set¬ 
tembre 2006.1 tecnici trovaro¬ 
no diverse irregolarità in mate¬ 
ria antinfortunistica e imparti¬ 
rono delle prescrizioni. L'im¬ 
pianto di distribuzione del va¬ 
pore non era protetto dal ri¬ 
schio di ustioni, c'erano tubi 
nudi senza coibentazione e 
senza cartelli di segnalazione 
circa la loro temperatura eleva¬ 
ta, le vasche di decapaggio fa¬ 
cevano sgocciolare acqua su 
materiale elettrico con il ri¬ 
schio di esplosione. Inoltre un 
manometro che doveva se¬ 
gnalare la pressione (del vapo¬ 
re - ndr) era rotto. Infine c'era¬ 
no prese elettriche vicino a zo¬ 
ne con getti d'acqua».. 


L’INTERVISTA 


RAFFAELE GUARINIELLO 


L’inchiesta verso la chiusura. Il procuratore chiede strunnenti più efficaci 


«Superprocura per dare più forza ai controlli» 


■ /Torino 


Una superprocura 
contro gli incidenti 
sul lavoro. In Francia 
esiste già, in Italia i fat¬ 
ti e i numeri dicono 
che ce ne sarebbe un 
gran bisogno. Ne è 
convinto uno dei mas¬ 
simi esperti della materia, il procuratore 
aggiunto di Torino Raffaele Guariniello, 
magistrato che indaga sulla tragedia del¬ 
la ThyssenKmpp (e la chiusura dell'inda¬ 
gine è molto vicina), che da una vita si 
occupa di salute e sicurezza dei lavorato¬ 
ri e che dal suo osservatorio investigati¬ 
vo ha ormai individuato casistica e mo¬ 
delli di comportamento aziendale più ri¬ 
correnti. Però, appunto, non è vero che 
ogni incidente è diverso dagli altri, il fa¬ 
to ha un margine di manovra molto li¬ 
mitato. 

Procuratore Guariniello, dunque 
dopo tutti questi anni trascorsi a 
occuparsi di incidenti, infortuni e 
malattie “da lavoro” lei si è convinto 
della necessità di un organismo 


centralizzato per affrontare il 
problema. Perché? 

«Perché è un problema molto dramma¬ 
tico, nel nostro paese, e abbiamo già am¬ 
piamente riflettuto sul fatto che non è 
tanto una questione di leggi, da affronta¬ 
re, quanto piuttosto una questione di 
controlli. Ci sono carenze in certi organi 
di vigilanza così come ci sono carenze 
nell'azione della magistratura: archivia¬ 
zioni, zone in cui per certe malattie pro¬ 
fessionali non si procede affatto, limiti 
strutturali o organizzativi che impedi¬ 
scono di svolgere indagini nel migliore 
dei modi... insomma, questo insieme di 
circostanze può favorire lo sviluppo di 
un senso di impunità. E così il problema 
della salute sul lavoro si ripropone». 

E un organismo centralizzato 
permetterebbe superare tutti questi 
limiti, secondo lei? 

«Diciamo che un ufficio riesce a essere 
molto più rapido ed efficiente se nel cor¬ 
so della sua attività ha già avuto modo 
di sperimentare certe situazioni, certe pe¬ 
rizie, certe norme, certe circostanze». 
lnsomma,l’esperienza? 

«Esattamente, ma non solo. Ci sono pro¬ 


cure piccole, con organici limitati che 
per condurre certe indagini fanno una 
fatica enorme, mentre viceversa una 
struttura attrezzata e specializzata può 
essere più rapida e fare meno fatica». 
D’accordo, procuratore, ma 
comunque stiamo parlando ancora 
soltanto dell’aspetto repressivo, 
mentre lei stesso ha appena detto 
che ci sono gravi carenze nella fase 
di controllo... 

«No, no, attenzione. Non si tratta soltan¬ 
to di mera repressione. Se questo organi¬ 
smo venisse investito, per esempio, an¬ 
che degli interventi sulla situazioni di 
pericolo allora ecco che si potrebbe en¬ 
trare eccome nel campo della prevenzio¬ 
ne e dei controlli. Le faccio un esempio: 
a Torino da anni abbiamo allestito un 
osservatorio sui tumori professionali 
che ha prodotto ottimi risultati anche a 
fini preventivi. Ma se si fa soltanto in 
una zona non basta. Qui si tratta di non 
rimanere fermi con i vecchi attrezzi nel- 
l'affrontare un problema drammatico 
per il nostro paese». 

Lei coglie anaiogie, per esempio, tra 
gii estintori scarichi aiia 


ThyssenKrupp e ie bomboie di 
ossigeno vuote a Porto Marghera? 

«Di sicuro in entrambi i casi emerge an¬ 
cora una volta quanto sia necessario far 
crescere il rispetto dei diversi dispositivi 
di sicurezza, ma detto ciò sono episodi 
diversi, e come spesso accade non è un 
solo evento specifico a provocare gli inci¬ 
denti ma l'insieme delle scelte che na¬ 
scono da una politica aziendale. Per que¬ 
sto, dopo ogni tragedia bisogna cercare 
di ricostruire l'intero contesto di quel¬ 
l'azienda e poi chiedersi perché è accadu¬ 
to quell'incidente. Per esempio, a propo¬ 
sito di quanto è accaduto a Marghera: 
non vogliamo porci il problema dei livel¬ 
li attuali di sicurezza nei porti italiani?». 
Lei crede che la sua idea di una 
procura speciaiizzata possa trovare 
reaiizzazione? 

«Sicuramente è un'idea ancora da studia¬ 
re, da perfezionare, però vista l'attualità 
e la gravità del fenomeno, e considerata 
anche la sensibilità e l'attenzione mo¬ 
strata su questo dal Presidente della Re¬ 
pubblica, spero che venga quantomeno 
valutata con la dovuta attenzione». 

gp-r. 



denti morti in mezzo a tanto cla¬ 
more. Troppo, come dice il dos¬ 
sier intercettato. «La signora 
Wanda e il dottor Pucci sono ve¬ 
nuti qui a porgermi le condo¬ 
glianze dopo un paio di giorni - 
racconta Sabina Laurino, vedova 
di Angelo e madre di due ragazzi¬ 
ni di 14 e 11 anni - poi sono tor¬ 
nati con l'assegno e alla vigilia di 
Natale hanno portato dei regali 
per i bambini. Cosa posso dire di 
quei due signori, con noi si sono 
comportati bene, non riesco a ve¬ 
dere in loro i colpevoli di quello 
che è successo. Però non so come 
reagirei se mi trovassi di fronte i 
veri responsabili... uno, un tede¬ 
sco, l'ho visto in chiesa all'ultimo 
funerale, volevo presentarmi, 
non gli avrei detto niente, soltan¬ 
to chi sono io per sentire cosa ave¬ 
va da dirmi lui, avrei voluto sol¬ 
tanto ascoltare». Ma non è acca¬ 
duto. In compenso sono uscite le 
frasi di quel dossier ingiurioso: 
«Non ho parole per commenta¬ 
re, ma ho molta fiducia nel procu¬ 
ratore Cuariniello - dice Sabina 
Laurino - e voglio soltanto che 
chi ha sbagliato ed è quindi re¬ 
sponsabile per quelle morti pa¬ 
ghi il suo conto con la giustizia». 
Lei intanto ha lasciato il lavoro, 
che significava alzarsi alle cinque 
del marino per fare le pulizie in 
un centro commerciale, e deve 
vedersela con due ragazzi in 
un'altra fascia d'età che definire 
complicata è un eufemismo. «So¬ 
prattutto il più piccolo non ha 
mai esternato nulla, in queste set¬ 
timane - racconta la mamma - è 
rimasto chiuso, fa pochissime do¬ 
mande. Ecco, qualche giorno fa 
mi ha detto di aver sognato il pa¬ 
dre e di aver avuto paura. Eorse 
adesso si sta rendendo conto che 
il papà non c'è più...». 

La moglie di Roberto Scola, inve¬ 
ce, non riesce ancora a reagire al¬ 
la perdita del marito di 34 anni. 
Da quel giorno non è più tornata 
a casa. Da quasi due mesi abita 
dai genitori di Roberto e la suoce¬ 
ra Isa si occupa di lei e dei due 
bambini, uno di 3 anni e l'altro 
di 18 mesi. A loro aveva rivolto 
l'ultimo pensiero Roberto Scola, 
rivolgendosi ai medici dalla barel¬ 
la: «Salvatemi, ho due bambini 
piccoli...». La signora Isa ha mol¬ 
ta familiarità con la Thys- 
senKmpp, perché «anche mio 
marito ha lavorato in quell'accia¬ 
ieria per trent'anni», e anche lei 
conferma la prassi dei due diri¬ 
genti, Wanda e Pucci, che dopo 
aver consegnato il primo asse¬ 
gno da 30.000 euro periodica¬ 
mente si fanno sentire se c'è «bi¬ 
sogno di qualcosa». Ha scoperto 
soltanto in un secondo che Mar¬ 
co Pucci risulterebbe iscritto sul 
registro degli indagati della pro¬ 
cura per il rogo del 6 dicembre 
scorso, ma «noi qui siamo perso¬ 
ne civili, non mi metto certo a fa¬ 
re o dire niente io - dice la signora 
- ho molta fiducia in Cuariniello, 
ci penserà lui». Ma non perdona 
quel maledetto dossier: «Una ca¬ 
rognata, alla prima occasione 
glielo dirò. Non credo di dover¬ 
mi fare problemi nel dire una co¬ 
sa del genere, non è mancanza di 
rispetto per le loro persone, ma è 
che, in fin dei conti, ci ha rimesso 
la pelle mio figlio di 32 anni». 


Parigi: frode su un giro di 50 miliardi, si allarga lo scandalo Société Générale 

La banca francese ufficializza gli illeciti ma conferma le perdite. I legali di Kerviel: è innocente, vogliono coprire le perdite avute con i mutui subprime 


■ / Roma 


La frode che ha investito So¬ 
ciété Cénérale potrebbe assu¬ 
mere proporzioni gigantesche. 
«Le posizioni illecite scoperte al¬ 
la data di domenica 20 gennaio 
ammontano a 50 miliardi di eu¬ 
ro», ha comunicato ieri la stes¬ 
sa banca, aggiungendo che l'in¬ 
tervento per liquidarle ha con¬ 
sentito di «contenere le perdite 
a 4,9 miliardi» di euro. 

La cifra-monstre sul giro di de¬ 
naro sul quale erano state poste 
le operazioni fraudolente era 
trapelata informalmente nei 
giorni scorsi ma ieri la società 
ha ufficializzato il giro d'affari il¬ 
lecito. È stata seguita - ha spiega¬ 


to la società - una procedura 
controllata e la posizione è sta¬ 
ta «chiusa» il 23 gennaio. 
Intanto sono state decise altre 
24 ore di fermo per Jerome Ker¬ 
viel, il trader accusato dalla ban¬ 
ca. Kerviel era stato fermato sa¬ 
bato alle 13 per essere interroga¬ 
to e probabilmente potrebbe es¬ 
sere nuovamente sentito dalla 
polizia per verificare se a suo ca¬ 
rico ci siano indizi gravi che 
configurino una violazione pe¬ 
nalmente sanzionabile. Cli in¬ 
quirenti stanno cercando di ca¬ 
pire come abbia trovato prote¬ 
zioni per le sue azioni all'inter¬ 
no della banca, se abbia agito 
da solo e soprattutto le motiva¬ 
zioni delle sue azioni. 


Kerviel resta dunque sotto inter¬ 
rogatorio. Al momento non tra¬ 
pelano novità dagli inquirenti: 
«Sta collaborando ed è pronto 
a spiegare che cosa è successo». 
Al termine degli interrogatori si 
dovrà decidere se intentare un 
vero e proprio procedimento 
nei confronti del trader o se rila- 

Gli inquirenti cercano 
i complici del broker 
accusato 
Sarkozy vorrebbe 
la testa dei dirigenti 


sciarlo per mancanza di indizi 
sufficienti. 

La questione principale è se 
davvero questo Kerviel possa es¬ 
sere davvero un battitore libe¬ 
ro. Secondo i suoi avvocati il 
broker «non ha commesso nes¬ 
suna scorrettezza e non ha sot¬ 
tratto un solo centesimo né ha 
approfittato in nessuna manie¬ 
ra dei beni della banca». Per i le¬ 
gali la banca vuole sollevare sol¬ 
levare un polverone per distrar¬ 
re l'opinione pubblica dalle per¬ 
dite accumulate verosimilmen¬ 
te a causa del fenomeno dei su¬ 
bprime. 

I riflettori sono puntati, quindi, 
non solo sul giovane trader ma 
anche sul management del co¬ 


losso finanziario d'oltralpe. Ieri 
Le Parisien - riferisce l'agenzia 
Bloomberg - riporta infatti ru- 
mors secondo i quali il presi¬ 
dente Nicolas Sarkozy potreb¬ 
be vedere favorevolmente 
un'uscita del numero uno della 
banca Daniel Bouton. L'Eliseo, 
interpellato dalla stessa Bloom¬ 
berg, non ha voluto commen¬ 
tare la notizia ma ormai anche 
negli ambienti degli investitori 
finanziari si nutrono forti dub¬ 
bi che i top manager della ban¬ 
ca riescano a sopravvivere a 
questo ciclone. 

Resta da vedere poi come reagi¬ 
rà la banca oggi alla riapertura 
della Borsa di Parigi. SoCen ca¬ 
pitalizza circa 35 miliardi. 


AL FORUM BLAIR E WIESEL 

Da Davos un appello per il Medio Oriente 

Pace in Medio Oriente e azioni concrete nella lotta ai cam¬ 
biamenti climatici: queste alcune delle priorità per il 2008 indi¬ 
cate oggi a Davos (Svizzera) dal World Economie Fomm (Wef) 
in un dibattito conclusivo cui hanno preso parte anche il pre¬ 
mier britannico Tony Blair ed il premio Nobel per la pace Elie 
Wiesel. «La prospettiva di un accordo pace in Medio Oriente sa¬ 
rebbe un grande segnale di riconciliazione» con un impatto po¬ 
sitivo ben oltre la regione, ha detto Blair. Ma un accordo a livel¬ 
lo politico non basta se niente è fatto per cambiare la realtà sul 
terreno, ha ammonito. È inoltre necessario rispettare gli Obiet¬ 
tivi del Millennio per lo sviluppo. Un'altra priorità è la lotta ai 
cambiamenti climatici, ha proseguito Blair in un dibattito che 
ha chiuso stamani il Fomm di Davos. «Il mondo ha bisogno di 
un nuovo quadro per un'intesa sul clima che coinvolga tutti, 
dagli Usa alla Cina all'India, ognuno con i propri obblighi». 
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Caroline loda Barack: 
«MI ricorda mio padre 
L’America ha bisogno 
del cambiamento» 



PIANETA 


Si schiera anche 
il fratello dell’ex 
presidente assassinato 
Si punta al supermartedì 


Con Obama la figlia dì JFK e Ted Kennedy 

Il senatore dell’lllinois trionfa in South Carolina con ii voto dei neri, dei giovani e delie donne 
Hillary seconda. Bill Clinton attacca e ricorda desse Jackson che vinse ma non arrivò alla Casa Bianca 


■ di Roberto Rezzo / New York 


«NON È UNA QUESTIONE di bianchi con¬ 
tro neri, ma di passato contro futuro. Quello 
che vogliamo è più di un avvicendamento tra 
partiti a Washington. Serve un cambiamento 


«Obama è il nuovo JFK. È lui il 
vero erede di mio padre», ribatte 
Caroline Kennedy, la figlia del 
presidente ucciso nel 1963 a Dal¬ 
las, in una dichiarazione di soste¬ 
gno pubblicata domenica dal 
New York Times. «Le mie ragio¬ 
ni sono insieme patriottiche, po¬ 
litiche e persondi. Tutti i candi¬ 
dati hanno l'esperienza e le com¬ 


petenze necessarie. Ma quest'an¬ 
no potrebbe non essere abba¬ 
stanza. In America serve un cam¬ 
biamento di leadership come 
nel 1960». E con Obama si schie¬ 
ra anche il senatore Ted Kenne¬ 
dy, fratello di JFK, mentre Kerry 
Kennedy è con Hillary. Un'anzia¬ 
na signora all'uscita del seggio a 
Columbia dichiara: «Ho votato 


per Clinton perché a Obama vo¬ 
glio troppo bene. Se diventa pre¬ 
sidente lo ammazzano». 

1 sondaggi dicono che per gli 
americani l'economia è il proble¬ 
ma numero uno e di questo vo¬ 
gliono che la prossima ammini¬ 
strazione si faccia carico. L'89% 
dei democratici giudica la situa¬ 
zione «cattiva» o «pessima» sot¬ 


to il profilo dei soldi. 1125% met¬ 
te al primo posto l'assistenza me¬ 
dica e il 20% la guena in Iraq. 1 ri¬ 
flettori sono adesso puntati sulla 
Florida con l'entrata in gara di 
Rudolph Giuliani nel fronte re- 
pubblicano. 11 Partito democrati¬ 
co ha punito lo Stato del Sole per 
aver anticipato unilateralmente 
la data delle primarie escluden¬ 


do i sui delegati dalla conven¬ 
tion nazionale. Clinton si è im¬ 
pegnata a lavorare per far cam¬ 
biare idea al presidente Howard 
Dean. Ieri ha partecipato a due 
fund raising chiusi al pubblico e 
alla stampa. Obama non si è fat¬ 
to vedere: «Senza delegati, que¬ 
ste primarie contano come un 
concorso di bellezza». 


dello status quo. E 
noi siamo pronti a 
cambiare le disastro¬ 
se strategie di questa 

amministrazione». Barack Oba¬ 
ma è lanciatissimo dopo il trion¬ 
fo in South Carolina e incassa 
l'endorsement di Caroline e Ted 
Kennedy. Primarie dimezzate 
domani in Florida. Hillary Clin¬ 
ton rimane in testa a livello na¬ 
zionale ma ora la sfida del super 
martedì è ancora più difficile. 

11 primo test nel sud si è trasfor¬ 
mato in un referendum sull'eleg¬ 
gibilità di un nero alla Casa Bian¬ 
ca. 11 risultato è stato semaforo 
verde per il senatore deirillinois. 
L'analisi del voto mostra che il 
consenso va ben oltre r80% del¬ 
la comunità afro americana. Ha 
votato Obama la maggioranza 
dei giovani di tutte le etnie. 11 
66% nella fascia tra i 18 e i 24 an¬ 
ni; il 70% in quella tra i 25 e i 29 
anni; il 62% tra i 30 e i 39 anni. 
Complessivamente ha ricevuto 
il doppio delle preferenze di 
Clinton: il 55% contro il 27 per¬ 
cento. Eccezionale l'affluenza: si 
sono presentati alle urne 350mi- 
la democratici contro i 290mila 
del 2004. John Edwards vince 
nella singola contea di Oconee, 
quella dove è nato. E con il 18% 
si conferma il fanalino di co¬ 
da. «Non è finita - assicura - mi 
batterò sino aU'ultimo delega¬ 
to». 



Barack Obama bacia la moglie MIchelle dopo la vittoria in South Carolina Foto di Erik S. Lesser/Ansa 


LA SCHEDA 

La divisione dei delegati 

Dopo il voto in lowa, New Ham¬ 
pshire e South Carilina, questa è 
la situazione della assegnazione 
dei delegati nei due partiti: 

DEMOCRATICI: 

11 numero magico per conquista¬ 
re la candidatura è di 2025 dele¬ 
gati. Sono stati finora assegnati 
443 delegati, così ripartiti: 

HILLARY CLINTON: 230 delega¬ 
ti. 

BARACK OBAMA: 152 delegati. 
JOHN EDWARDS: 61 delegati. 

REPUBBLICANI: 

11 numero magico per conquista¬ 
re la candidatura è di 1191 dele¬ 
gati. Sono stati assegnati finora 
148 delegati. Questa la divisio¬ 
ne: 

MITT ROMNEY: 73 delegati 
JOHN MCCAIN: 38 delegati 

MIKE HUCKABEE: 29 delegati 
RON PAUL: 6 delegati 

RUDY GIULIANI: 2 delegati 


Gumiglia nella perifaia di Bdrut, almeno 8 morti 

Blocchi stradali e scontri con la polizia, finisce nel sangue la protesta dei militanti del movimento sciita Amai 


11 massiccio intervento in cam¬ 
pagna elettorale di Bill Clinton 
ha avuto dubbi risultati per la 
moglie. Forse ha contribuito a li¬ 
mitare i danni in termini di voti, 
ma al prezzo di una stura d'inuti¬ 
li polemiche destinate a lasciare 
strascichi. La base democratica 
non apprezza. Oltre la metà de¬ 
gli interpellati all'uscita dei seggi 
lamenta un eccesso di «negativi¬ 
tà». Tra quelli che hanno votato 
Obama, i due terzi considera in¬ 
giustificati gli attacchi di Clin¬ 
ton. Un comunicato informa 
che Hillary ha telefonato a Barak 
per congratularsi. 11 marito di¬ 
chiara alla Cnn: «Jesse Jackson 
ha vinto in South Carolina 
nell'84 e nell'BB perché aveva fat¬ 
to una buona campagna. Anche 
Obama ha fatto una buona cam¬ 
pagna». Ma alla fine il reverendo 
le primarie le aveva perse en¬ 
trambe. 



Militari libanesi Foto Ap 


■ / Beirut 

ALMENO 8 PERSONE so¬ 
no morte ieri a Beirut in 
scontri a fuoco fra soldati e 
dimostranti del movimento 
sciita Amai. Nelle stesse 
ore in cui la Lega Araba si 

riuniva al Cairo per discutere 
della crisi in Libano, la periferia 
sud di Beirut si è improvvisa¬ 
mente infiammata e una prote¬ 
sta contro le continue interm- 
zioni nell'erogazione di elettrici¬ 
tà è degenerata in una sparato¬ 
ria che ha coinvolto manifestan¬ 
ti e militari. 

Fra le vittime, secondo le prime 
frammentarie notizie circolate 
in serata, vi sarebbero un giova¬ 


ne dimostrante sciita, di cui è 
stato diffuso solo il cognome. Al 
Shukhair, e il conducente di un' 
ambulanza della Croce rossa li¬ 
banese, Jihad Munthir, colpito 
a morte da un cecchino. 

Tutto ha avuto inizio intorno al¬ 
le quattro del pomeriggio, quan¬ 
do alcune decine di dimostranti 
hanno bloccato la circolazione 
all'incrocio nei pressi della chie¬ 
sa cattolico-maronita di Mar 
Mikhael, nel quartiere di Shi- 
yah. 1 soldati sono intervenuti 
per disperdere i manifestanti, 
ma la situazione è rapidamente 
degenerata e ha avuto inizio 
una sparatoria, in cui il militan¬ 
te di Amai, Ahmed Hamza (35 
anni), è stato ucciso da un colpo 
d'arma da fuoco che gli ha tra¬ 
passato la schiena e almeno tre 
soldati sono rimasti feriti. 
L'esercito ha effettuato numero¬ 


si arresti, ma non appena si è dif¬ 
fusa la notizia dell'uccisione di 
Hamza altre centinaia di giova¬ 
ni dimostranti hanno comincia¬ 
to a radunarsi attorno alla chie¬ 
sa di Mar Mikhael e i soldati 
hanno preferito ritirarsi dalla zo¬ 
na degli scontri e attestarsi nel 
vicino quartiere di Ain ar-Ram- 
mane, a maggioranza cristiana. 
Dal quartiere di Shiyah, a mag¬ 
gioranza sciita, gli scontri scop¬ 
piati nel pomeriggio si sono 
estesi in serata a numerose altre 
zone della periferia sud (Al 
Rihab, Qafaat, Mar Elias), dove 
gruppi di giovani dimostranti 
hanno attuato blocchi stradali e 
dato alle fiamme cataste di 
pneumatici, interrompendo 
brevemente la circolazione an¬ 
che lungo la strada per l'aeropor¬ 
to internazionale della capitale 
libanese. 


Altri blocchi stradali sono stati 
ugualmente segnalati lungo la 
superstrada che collega i centri 
portuali di Sidone e Tiro (rispet¬ 
tivamente 41 e 81 km a sud di 
Beirut). Una delegazione dei re¬ 
sponsabili di sicurezza di Amai 
e dell'altro movimento sciita 
Hezbollah è stata inviata sul po¬ 
sto per cercare di ripristinare la 
circolazione, nel timore di una 
violenta reazione degli abitanti 
sunniti della regione. 

A nome di Amai, il movimento 
guidato dal presidente del Parla¬ 
mento e leader sciita d'opposi¬ 
zione Nabih Berri, il deputato 
Ali Hassan Khalil ha lanciato un 
appello ai dimostranti perchè 
sgomberino le strade e lascino 
mano libera all'esercito per rista¬ 
bilire la calma, mentre i milizia¬ 
ni di Indibat (Disciplina), il ser¬ 
vizio d'ordine di Hezbollah, 


hanno percorso la periferia sud 
di Beirut invitando con altopar¬ 
lanti i manifestanti a tornare 
nelle loro case. 

11 capo dell'esercito, generale Mi¬ 
chel Suleiman, si è impegnato 
per r«immediato avvio di un'in¬ 
chiesta sulle cause» degli scontri 
alla periferia sud di Beimt, dove 
col calare della notte, nonostan¬ 
te il massiccio dispiegamento di 
tmppe, colpi d'arma da fuoco 
continuavano a risuonare in 
molti quartieri e cresceva il ti¬ 
more che potesse essere decreta¬ 
to il coprifuoco. Come il 25 gen¬ 
naio di un anno fa, quando gli 
scontri tra sostenitori sunniti 
della maggioranza di governo 
antisiriana e seguaci sciiti dell' 
opposizione provocarono quat¬ 
tro morti e 150 feriti. 11 primo 
ministro Fouad Siniora ha decre¬ 
tato per oggi il lutto nazionale. 


Scompare Suharto, per 33 anni padrone violento e corrotto dell’Indonesia 

La folla fa la fila per rendere omaggio alla salma. Rovesciato nel 1998. Per alcuni favorì lo sviluppo economico nazionale. Ma rubò miliardi di dollari e massacrò gli oppositori 


■ di Gabriel Bertinetto 


La salma giace sotto un lenzuolo bian¬ 
co in una vasta sala vuota della casa di 
famiglia nel quartiere residenziale di 
Menteng. E i concittadini a Jakarta 
fanno la fila per rendergli l'estremo sa¬ 
luto. L'ex-presidente indonesiano 
Suharto è morto ieri mattina all'ospe¬ 
dale Pertamina, dove era stato ricove¬ 
rato il 4 gennaio scorso per gravi pro¬ 
blemi cardiaci, polmonari, renali. 
Aveva 86 anni e dal 1965 al 1998 ave¬ 
va governato con il pugno di ferro il 
più grande Paese musulmano della 
terra, dove oggi vivono circa 235 mi¬ 
lioni di persone. Nell'annunciare in 
lacrime la morte del genitore. Siti Ha- 
riyanti, la figlia maggiore, ha pronun¬ 
ciato una formula di rito: «Se ha com¬ 


messo degli errori, vi preghiamo di 
perdonarli». 

Suharto passerà alla storia come uno 
dei dittatori più sanguinari e corrotti 
del secolo appena trascorso. Ma non 
mancherà fra i biografi, così come già 
accade oggi fra i connazionali, chi lo 
ricorderà come l'uomo del miracolo 
economico indonesiano. Né saranno 
pochi coloro che sorvoleranno sui cri¬ 
mini commessi nella repressione vio¬ 
lenta di ogni forma di opposizione, 
giustificandoli nel nome della comu¬ 
ne lotta condotta all'epoca della guer¬ 
ra fredda contro il pericolo comuni¬ 
sta. Atteggiamento apologetico al 
quale già si ispira il primo giudizio uf¬ 
ficiale di parte americana. In un co¬ 
municato diffuso dall'ambasciata sta¬ 
tunitense a Jakarta, si sottolinea il fat¬ 


to che abbia gui¬ 
dato il Paese «per 
più di trent'anni, 
un periodo nel 
corso del quale 
l'Indonesia ha 
conseguito uno 
sviluppo econo¬ 
mico e sociale no¬ 
tevole». «Anche 
se la sua eredità 
può essere un po' controversa -si leg¬ 
ge ancora nel testo-, il presidente 
Suharto è una figura storica che ha la¬ 
sciato un'impronta durevole sull'In¬ 
donesia e sulla regione del sudest asia¬ 
tico». 

La prima impronta lasciata da Suhar¬ 
to sono le centinaia di migliaia (forse 
un milione) di oppositori, in buona 


parte comunisti di etnia cinese, mas¬ 
sacrati durante e dopo la sua ascesa al 
potere, nel biennio 1965-66. Una pe¬ 
sante impronta è rimasta anche sulle 
migliaia e migliaia di avversari politi¬ 
ci fisicamente eliminati o imprigiona¬ 
ti negli anni successivi e sugli abitanti 
di Timor Est, ex-colonia portoghese 
invasa ed occupata dalle truppe indo¬ 
nesiane nel 1975. La lotta per l'indi¬ 
pendenza è costata ai timoresi la mor¬ 
te di un terzo dell'intera popolazione. 
Suharto fu rovesciato da una rivolta 
popolare nel maggio di dieci anni fa. 
Da allora il Paese si è faticosamente av¬ 
viato sul cammino della democrazia, 
ma nessuno è riuscito a far pagare a 
Suharto le colpe accumulate massa¬ 
crando e derubando i connazionali. 1 
tentativi di processarlo si sono arena¬ 


ti fra cavilli legali e lungaggini buro¬ 
cratiche, come constavano amara¬ 
mente ieri i dirigenti di varie associa¬ 
zioni per la difesa dei diritti umani. «È 
una tragedia per le vittime dei suoi cri¬ 
mini -dichiarava Budiman Sudjat- 
miko, che passò buona parte della 
sua giovinezza nelle carceri del ditta¬ 
tore-. Non otterranno mai giustizia». 
Carmel Budiardjo, direttrice di Tapol, 
un'associazione di ex-detenuti politi¬ 
ci, constatava con rammarico a sua 
volta com «l'élite politica nazionale 
non veda la ncessità di fare giustizia». 
11 merito di avere assicurato al Paese, 
in una certa fase della sua leadership, 
l'autosufficienza alimentare, una rela¬ 
tiva modernizzazione ed una bilancia 
commerciale attiva, è ampiamente li¬ 
mitato oltre che dal tremendo deficit 


umanitario e democratico anche dal 
formidabile livello di corruzione in 
cui in quegli stessi anni precipitava 
l'amministrazione statale e dal siste¬ 
ma di clientelismo familiare che a lui 
faceva capo e che succhiò miliardi di 
dollari alla finanza pubblica. L'orga¬ 
nizzazione «Transparency Internatio¬ 
nal» calcola che Suharto ed i suoi più 
stretti congiunti e collaboratori abbia¬ 
no trafugato da 15 a 35 miliardi di dol¬ 
lari, mettendo l'Indonesia in testa al¬ 
la lista mondiale degli Stati corrotti. 
Fadjroel Rachman, presidente di 
un'organizzazione che ha tentato in¬ 
vano di trascinare Suharto sul banco 
degli imputati, non dispera che i suoi 
sforzi portino ad incriminare almeno 
qualcuno dei suoi figli ed intimi ami¬ 
ci. 
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In Kenya rìesplode 
la violenza e^ca 
15 persone arse vive 

Oltre 130 morti in 4 giorni nella Rift Valley 
Sacerdote lapidato perché era un kikuyu 

M di Marina Mastroluca 

ROGHI E MACHETE per cancellare il nemi¬ 
co, gente di un’etnia diversa. Almeno una 
quindicina di persone, famiglie intere, sono 
state arse vive nella Naivasha, cittadina della 



Uomini di etnia kikuyu ad un posto di blocco durante gli scontri a Naivasha in Kenya Foto di Karel Prinsloo/Ap 


Rift Valley, divenuta 
l’epicentro delle vio¬ 
lenze divampate do¬ 
po le contestate pre- 

sidenziali del 27 dicembre scor¬ 
so. Mwai Kibaki, il presidente ri- 
confermato, un Mkuyu. Raila 
Odinga, lo sfidante che ha de¬ 
nunciato il furto elettorale, un 
luo, appoggiato anche dai Ka- 
lenjin. Un mese dopo il voto, ap¬ 
pare chiaro che gli scontri e le 
esecuzioni sommarie non sono 
più soltanto uno strascico delle 
elezioni. C'è qualcosa di più radi¬ 
cato, un odio sotterraneo che af¬ 
fonda in antiche rivalità etniche 
e in una riforma agraria mai de¬ 
collata, poche famiglie di grandi 


M di Gherardo Ugolini 

I RISULTATI ufficiali confer¬ 
mano il pesante calo del par¬ 
tito di Angela Merkel nelle ele¬ 
zioni regionali in Assia, uno 
dei due lander occidentali te¬ 
deschi in cui si è votato ieri. 

La Cdu, con il governatore Ro¬ 
land Koch, ha preceduto di un 
soffio la Spd ma ai due partiti an¬ 
drebbe lo stesso numero di seggi. 
Non è quindi chiaro chi tra i due 
schieramenti - quello della Spd è 
guidato dalla candidata Andrea 
Ypsilanti - governerà la regione. 
Cinque anni fa i cristiano-demo¬ 
cratici avevano ottenuto il 48.8 


proprietari e un marea di povera 
gente che nei Kikuyu oggi sem¬ 
bra trovare un capro espiatorio. 
Oltre 130 morti in quattro gior¬ 
ni, una mediazione politica che 
stenta a decollare. «Non illudia¬ 
moci pensando che questo è un 
problema elettorale - ha avverti¬ 
to Fex segretario generale del- 
rOnu, Kofi Annan, in missione 
in Kenya su mandato delFUnio- 
ne africana -. E molto più vasto 

Giovani armati 
di machete 
archi e frecce 
organizzano 
blocchi stradali 


per cento dei voti, mentre i so¬ 
cial-democratici il 29.1 per cen¬ 
to. 11 risultato definitivo delle ur¬ 
ne in Assia ha dato a soprpresa il 
36.8% alla Cdu di Roland Koch e 
il 36.7 alla Spd di Andrea Ypsilan¬ 
ti ma Cdu e Spd hanno ottenuto 
lo stesso numero di seggi, 42. Un¬ 
dici sono andati ai liberali, 9 ai 
verdi e 6 alla Linke di Oskar La- 
fontaine. Si delinea ora una fase 
di stallo. Né la coalizione tra Cdu 
e liberali con 53 seggi né quella 
Spd e verdi con 51 è in grado di 
formare un governo. Anche ieri 
sera al telegiornale delle 23 Ypsi¬ 
lanti ha confermato che non in¬ 
tende formare un governo con il 
partito di Lafontaine. Le uniche 
possibilità che rimangono ora so¬ 
no una coalizione semaforo tra 
Spd, Verdi e liberali oppure una 


e molto più profondo». 
L'escalation di violenza degli ul¬ 
timi giorni purtroppo ne è una 
conferma. Molti kikuyu tra le 
vittime, sabato scorso proprio 
per la sua appartenenza etnica 
un sacerdote cattolico. Michele 
Kimau è stato massacrato a col¬ 
pi di pietra ad un improvvisato 
posto di blocco a Nakum, una 
volta cittadina turistica, in que¬ 
ste ore capitale delle violenze tri¬ 
bali: il nome ne ha svelato l'et¬ 
nia, il suo corpo è stato trovato 
sfigurato. Ma sono luo almeno 
alcune delle vittime dei roghi di 
Naivasha, la città del lago e delle 
grandi coltivazioni di fiori desti¬ 
nati ai mercati d'Europa. 
Giovani armati di machete, ar¬ 
chi e frecce improvvisano bloc¬ 
chi stradali lungo le strade prin¬ 
cipali, la polizia non sembra in 
grado di fare un gran che. Nella 
bidonville di Manyani a Nakum 
per cinque ore gli agenti hanno 
cercato di tenere testa a banda 
di ragazzi armati. Solo qui si con¬ 
tano undici morti, i cadaveri so¬ 
no stati trovati in diversi angoli 
del quartiere, la maggior parte 
con profonde ferite da machete. 
«Abbiamo sentito dei fischi e 
dei canti di guerra - ha racconta- 


«groose koalition», anche se in 
questo caso rimane l'incognita 
su chi resta a guidarla considrato 
lo stretto margine dello 0,1% tra 
Cdu e Spd. Questo il dato clamo¬ 
roso uscito dopo lo scmtinio del¬ 
le ultime schede delle elezioni re¬ 
gionali in Assia dove il partito so¬ 
cialdemocratico guidato da Ypsi¬ 
lanti, appartenente all'ala sini¬ 
stra della Spd, aveva già rivendi¬ 
cato la vittoria perché pensava di 
essere riuscito con una straordi¬ 
naria rimonta a superare la Cdu 
del governatore uscente Koch, al 
potere da nove anni. La tenden¬ 
za negativa per i cristiano demo¬ 
cratici resta comunque: la Cdu è 
crollata dal 48,8 per cento del 
2003 al 36,8 per cento, mentre la 
Spd ha compiuto un balzo dal 
29,1 al 36,7 per cento, con i Ver¬ 


te un poliziotto di Timboroa, lo¬ 
calità vicina alla città di Endoret 
-. Gli assalitori impugnavano 
torce accese e agitavano in aria i 
machete mentre si avvicinava¬ 
no. Poi hanno appiccato il fuo- 

L’opposizione: 

«Il governo istiga 
gli scontri per celare 
i brogli». Ma molte 
vittime sono kikuyu 


di che hanno subito un calo di ol¬ 
tre due punti, dal 10,1 al 7,7 per 
cento, mentre la Linke con il 5 
per cento scavalca di un soffio la 
soglia di sbarramento. 

Per il cancelliere Angela Merkel 
si tratta del primo duro colpo dal 
novembre del 2005, cioè da 
quando è alla guida della Gran¬ 
de Coalizione, e certamente il ri¬ 
sultato di ieri non è di buon au¬ 
spicio in vista delle politiche del 
settembre 2009. Un crollo così 
marcato, ha commentato Der 
Spiegel, in Assia non si vedeva da 
60 anni. Da parte sua nella regio¬ 
ne la Spd può vantare la più gran¬ 
de rimonta mai vista dal 1958. 
La Ypsilanti, fino a oggi scono¬ 
sciuta alla maggior parte dei tede¬ 
schi, ha basato la sua campagna 
elettorale sui temi classici della 


co». Sei persone arse vive nelle 
loro case, una chiesa e un di¬ 
spensario bmciati. 

Malgrado la gran parte delle vit¬ 
time sia della stessa etnia del pre¬ 
sidente Kibaki, il leader dell'op¬ 
posizione ha chiamato in causa 
il governo, attribuendogli la re¬ 
sponsabilità delle violenze. 
«Condanno nei termini più de¬ 
cisi questi atti mostmosi e mal¬ 
vagi», ha detto Raila Odinga che 
accusa Kibaki di alimentare ad 
arte gli scontri per «sviare gli 
sforzi della mediazione, facen¬ 
do dimenticare i brogli elettora- 


Spd, istmzione, integrazione del¬ 
le minoranze etniche, salario mi¬ 
nimo ed equità sociale. Una li¬ 
nea, questa, che ha prevalso sul¬ 
le rigide posizioni (appoggiate 
dalla stessa Merkel) di Koch, il 
quale ha puntato molto, qualcu¬ 
no dice troppo su una politica a 
«tolleranza zero» nei confronti 
della criminalità e violenza gio¬ 
vanile soprattutto di origine stra¬ 
niera, proponendo di portare da¬ 
vanti al giudice perfino i giovani 
delinquenti con meno di 14 an¬ 
ni. Koch è stato definito da molti 
«xenofobo» e la sconfitta della 
Cdu in Assia è ancora più scot¬ 
tante considerata la grande per¬ 
formance della Sinistra nella re¬ 
gione. 

Poche sorprese in Bassa Sassonia, 
dove il governatore uscente Chri- 


leri Odinga ha incontrato Kofi 
Annan a Nairobi, nuovo round 
di un tentativo di negoziato che 
si presenta molto difficile. «Ab¬ 
biamo visto case bmciate, anzia¬ 
ni e bambini costretti ad abban¬ 
donare le loro abitazioni, tanta 
sofferenza - ha detto Annan, 
che sabato scorso ha visitato la 
martoriata Rift Valley -. Stiamo 
facendo pressioni sulle parti po¬ 
litiche perché facciano scelte 
precise per rafforzare le istituzio¬ 
ni e assicurare in questo modo 
che future elezioni si possano te¬ 
nere in un'atmosfera di sicurez¬ 
za e libertà». 


stian Wulff, che dal 2003 guida¬ 
va il governo regionale insieme 
con i Liberali della Fdp, è stato 
confermato in carica. La Cdu per¬ 
de anche qui un bel po' di voti 
(43% contro i 48,3% che aveva), 
ma consegue una percentuale 
sufficiente per restare al potere di 
nuovo in alleanza coi liberali 
(8,2%). In questa Land i socialde¬ 
mocratici col candidato Wolf¬ 
gang Jùttner non sono riusciti a 
ribaltare il quadro politico. La 
Spd prende il 30%, meno ancora 
di quello che aveva raccolto cin¬ 
que anni fa (33,4%), e soffre la 
concorrenza della Linke che con 
il 6,9% entra anche nel parla¬ 
mento di Hannover. 11 partito di 
Gregor Gysi e Oskar Lafontaine è 
dunque l'altro vincitore della 
giornata. 


SPAGNA 

Programma Psoe 
per il voto: salari 
e pensioni più alti 

MADRID Se il partito socialista 
spagnolo (Psoe) vincerà le ele¬ 
zioni del 9 marzo prossimo, il 
primo ministro in carica, Josè 
Luis Zapatero, promette che a 
giugno regalerà a ciascun contri¬ 
buente la somma di 400 euro, 
per «stimolare l'economia». È il 
punto più appariscente del 
«programma forte per una Spa¬ 
gna forte» - lo stesso premier lo 
definisce così - approvato ieri a 
conclusione di una conferenza 
nazionale di due giorni del Parti¬ 
to socialista operaio spagnolo, 
in vista della prossima consulta¬ 
zione elettorale che, secondo i 
sondaggi, dovrebbe dargli un 
vantaggio, sia pur non decisivo, 
sui conservatori del Partito Po¬ 
polare (Pp) di Mariano Rajoy. 
Benessere sociale e occupazio¬ 
ne; innovazione e sviluppo du¬ 
revole; libertà, coabitazione e di¬ 
ritti dei cittadini sono i principa¬ 
li settori di intervento sui quali 
si sviluppa il programma sociali¬ 
sta. Zapatero vuole insistere sul¬ 
la componente sociale, confer¬ 
mando promesse già annuncia¬ 
te a metà gennaio. Tra queste in 
particolare l'aumento dei salari 
minimi da 600 a 800 euro nel 
2012, la rivalutazione delle pen¬ 
sioni minime da 497 euro a 700 
per le persone sole (da 650 a 
850 per le coppie). Sempre sul 
piano sociale il programma so¬ 
cialista ribadisce l'attenzione 
verso la parità uomo-donna e 
tra l'altro propone il raddoppio 
del numero dei posti disponibi¬ 
li negli asili nido, in modo da 
«conciliare la vita professionale 
e quella familiare delle donne». 
Sotto la cornice di un banner 
che reca la scritta «Le ragioni 
per credere», durante i lavori Za¬ 
patero ha promesso una grande 
legge per lottare contro le discri¬ 
minazioni, specie quelle riguar¬ 
danti gli immigrati, ed una ri¬ 
flessione attenta sulla legislazio¬ 
ne sull'aborto, dopo lo scanda¬ 
lo delle cliniche private che pra¬ 
ticavano interruzioni di gravi¬ 
danza anche in fase molto avan¬ 
zata. Per la revisione di questa 
legge il programma socialista 
chiede un «ampio consenso», 
per garantire una migliore pro¬ 
tezione giuridica alle donne in¬ 
teressate. 

«Massimo coordinamento» 
con gli avversari del Pp viene au¬ 
spicato dai socialisti a proposito 
dell'Età, organizzazione con la 
quale - è scritto nel programma 
- «non c'è alcuna prospettiva di 
dialogo». Ma l'apparente mano 
tesa socialista non sembra atte¬ 
nuare lo spirito di forte competi¬ 
zione con i conservatori: pro¬ 
prio ieri il loro capo, Rajoy, ha 
promesso la creazione di 2,2 mi¬ 
lioni di posti di lavoro in quat¬ 
tro anni se vincerà le elezioni, 
con un obiettivo di crescita del 
3,8 per cento per il 2011. È un' 
evidente risposta all'annuncio 
di Zapatero che in precedenza 
aveva parlato della creazione di 
1.6 milioni-2 milioni di nuovi 
impieghi. 


li». 


Asàa: la Cdu crolla, ma po'un soffio supoa la 

La leader Andrea Ypsilanti porta i socialdemocratici al 37%. I due schieramenti con lo stesso numero di seggi 


Corsa a quattro per le presidenziali in Russia, escluso il liberale Kassianov 

Considerate irregolari le firme necessarie alla sua candidatura. L’ex premier punta il dito contro Putin e invita a boicottare il «voto farsa» del 2 marzo 


■ di Marina Mastroluca 


IL PENCOLO NON E' 
L MIO MESTIERE 

La sorszza sJ laMSTD 
d oentro deila nostra azione 


Non ci saranno voci scomode 
a turbare le scontatissime ele¬ 
zioni presidenziali russe. La 
Commissione elettorale cen¬ 
trale ha bocciato la candidatu¬ 
ra di Mikhail Kassianov, un 
tempo premier sotto il primo 
mandato di Putin e oggi suo 
acerrimo oppositore. «11 Paese 
sta scivolando verso un totali¬ 
tarismo ladresco - ha detto 
l'unico esponente dell'opposi¬ 
zione liberale ad aver tentato 
quanto meno la partecipazio¬ 
ne alle presidenziali del 2 mar¬ 
zo prossimo -. Non c'è alcun 
dubbio che la decisione di non 
registrare la mia candidatura è 
stata presa personalmente da 
Vladimir Putin». Kassianov ha 
pubblicamente lanciato un in¬ 
vito al boicottaggio delle elezio¬ 
ni, che ha definito «una farsa». 
La bocciatura era nell'aria già 


da qualche giorno. Dalla Com¬ 
missione elettorale erano filtra¬ 
te delle perplessità sull'ammis¬ 
sibilità della candidatura del¬ 
l'ex primo ministro, per irrego¬ 
larità nel numero di firme vali¬ 
de presentate. Ieri la decisione 
definitiva, motivata dalla pre¬ 
senza di 80.147 firme non vali¬ 
de - perché ritenute false o irre¬ 
golari - su un totale di due mi¬ 
lioni e 63.000: rappresentereb¬ 
bero il 13,36% del totale, quan¬ 
do la legge ammette un margi¬ 
ne d'errore non superiore al 
5%. Per un soffio, Kassianov 
non avrebbe più i due milioni 
di firme necessari alla registra¬ 
zione dei candidati indipen¬ 
denti, non supportati da un 
partito rappresentato in parla¬ 
mento. 1 membri della Com¬ 
missione elettorale centrale 
hanno perciò deciso all'unani¬ 


mità di respingere la sua candi¬ 
datura, annunciando anche 
una possibile procedura pena¬ 
le nei suoi confronti. 11 caso è 
stato segnalato alla Procura ge¬ 
nerale, mentre due procure re¬ 
gionali hanno già aperto un'in¬ 
chiesta per falso. 

«Non rinunceremo alla lotta 
ma non faremo appello alla 
Corte Suprema, perché fa par¬ 
te della verticale del potere», 
ha detto un portavoce di Kas¬ 
sianov, Konstantine Merzliki- 
ne. La bocciatura dell'ex pre- 

In gara restano 
Medvedev 

il comunista Ziuganov 
Zhirinovski 
e Bogdanov 


mier non è destinata a sposta¬ 
re di molto l'esito elettorale, 
Kassianov non è una figura po¬ 
polare, i sondaggi non gli han¬ 
no mai dato più delFl per cen¬ 
to delle promesse di voto, men¬ 
tre il candidato di Putin, Dimi¬ 
tri Medvedev viaggia intorno 
al 60-70%. Ma certo l'esclusio¬ 
ne dell'ex primo ministro mi¬ 
na la residua fiducia sulle pro¬ 
spettive democratiche della 
Russia. «11 rifiuto di registrare 
Kassianov è un'azione delibera¬ 
ta che sminuisce l'aspetto de¬ 
mocratico di queste elezioni», 
ha detto Liudmila Alexeieva, 
presidente del gruppo di Hel¬ 
sinki a Mosca. «Quanti aspira¬ 
no alla democrazia non avran¬ 
no nessun candidato alle presi¬ 
denziali - ha commentato Lev 
Ponomariov, presidente della 
ong "Per i diritti umani" -. È 
un'esclusione annunciata. È 
chiaro che se una persona è de¬ 


cisa e indipendente non viene 
registrata». 

Analoghe esclusioni avevano 
preceduto le elezioni politiche 
del dicembre scorso, il cui esito 
era ampiamente scontato a fa¬ 
vore del partito putiniano per 
eccellenza, Russia Unita, che 
aveva come capo-lista lo stesso 
presidente Putin. Allora come 
oggi l'obiettivo non sembra es¬ 
sere stato tanto quello di elimi¬ 
nare personaggi scomodi, 
quanto piuttosto di escludere 
voci critiche dalla pur addome¬ 
sticata ribalta mediatica. Esclu¬ 
so Kassianov, restano ora in ga¬ 
ra solo quattro candidati. 

Oltre a Medvedev, il leader dei 
comunisti Ghennadi Ziuga¬ 
nov e Fultranazionalista Zhiri¬ 
novski - entrambi accreditati 
intorno al 10% - e il leader del 
minuscolo Partito democrati¬ 
co. Andrei Bogdanov, vicino al 
Cremlino. 
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Il calciatore della nazionale egiziana Abu 
Tereika ha sfoggiato una t-shirt bianca con 
un messaggio di saluto alla striscia di Gaza 
dopo aver segnato il suo primo gol nel 
match della Coppa d'Africa contro il Sudan 
giocato sabato sera a Kumasi. Sulla maglia 
in verde, era scritto: «Simpatia per Gaza» 
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L’Inter frena, la Roma spera 

Nerazzurri in dieci pareggiano a Udine. Ibrahimovic, bei goi ma non vaie 
Cruz e Cambiasse costruiscono e sprecano. Fra un mese io scontro diretto 


■ di Alessandro Ferrucci 


UN PUNTO PIENO per l’Inter, un mezzo so¬ 
spiro per la Roma. Che dopo tre mesi di 
«schiaffi», recupera due punti ai nerazzurri e 
porta il distacco a meno cinque. Ma niente il¬ 


lusioni: la squadra di 
Mancini è in grande 
forma e a Udine gio¬ 
ca un’eccellente ga- 

ra, nonostante rinferiorità nu¬ 
merica dal 20' del primo tempo. 
Un doppio cartellino giallo che, 
nell'arco di due minuti, Rosetti 
sventola sotto il naso di un trop¬ 
po falloso Cesar e che, parados¬ 
salmente, mette in crisi i piani di 
Marino. L'allenatore biancone¬ 
ro aveva platealmente preparato 
un match sul contropiede con 
tre attaccanti veloci (Di Natale, 
Quagliarella e Pepe) pronti a rice¬ 
vere le palle mbate. Al contrario, 
la superiorità numerica, obbliga 
i padroni di casa a «ragionare» 
per superare un avversario me¬ 
no spregiudicato e sempre mol¬ 
to esperto. Con Macini che non 
rivoluziona i titolari, ma lascia le 
due punte con Cmz leggermen¬ 
te arrebato rispetto a Ibrahimo- 
vic e il trio Cambiasso, Stanko- 
vic e Zanetti a incollare attacco e 
difesa. Risultato? Non c'è gara. 
Olbe al gol annullato allo svede¬ 
se (dubbia la decisione) e al¬ 
l'espulsione, i rimpianti di Man¬ 
cini non arrivano dalle decisioni 
di Rosetti, ma dalla sbana impre¬ 
cisione dei suoi: nei primi minu¬ 
ti Cambiasso sbaglia sobo porta, 
poi Cmz si divora due occasioni 
favorevolissime; infine Ibra spa¬ 
ra di poco a lato due punizioni. 
Tubo mentre l'Udinese si ostina 
a far girare palla e a tentare cross 
dal fondo per la testa dei suoi at¬ 
taccanti. Peccato che l'altezza 
media di Di Natale & Co. è di cir¬ 
ca 175 cm, menbe al centro del¬ 
l'area dei nerazzurri c'è un «cer¬ 
to» Materazzi, alto 193 cm, che 
non molla una palla di testa. Co¬ 
sì, in tuba la gara, le uniche azio¬ 
ni da gol sono un tiro da fuori 
del nazionale «friulano» e un 
contropiede di Pepe, concluso 
nel peggiore dei modi. Per il re¬ 
sto Julio Cesar si limita a blocca¬ 
re i palloni che Materazzi gli la¬ 
scia e a guardare i tiri da fuori 
che finiscono diretti in curva... 
Tanto che Marino alla fine am- 
mebe: «Non si è vista l'inferiori¬ 
tà numerica dell'lnter, ha fabo 
una grande partita, ha creato 
tanto. Merita il primo posto, c'è 
poco da dire. Nel momento in 
cui sono rimasti in 10 hanno 
sfmbato bene la fisicità dei loro 
attaccanti: facevano salire la 
squadra, non è facile affrontarli, 
per come tengono palla. Hanno 
anche creato tante palle gol, per 
noi il pareggio va bene». 

Va bene come negli ultimi quat- 


bo confronti: sono tanti, infatti, 
gli «X» consecutivi ba le due 
squadre, una serie che incorona 
l'Udinese come la bestia nera del¬ 
la Corazzata-Mancini. «Per come 
si era messa la partita c'era an¬ 
che il rischio di poterla perdere - 
dichiara l'allenatore nerazzurro 
-. Invece i ragazzi sono stati bra¬ 
vissimi, negli spogliatoi ho fabo 
loro i complimenti». Vero. Ma 
per Mancini c'è un ulteriore mo¬ 
tivo d'orgoglio: alla sua squadra 
mancano pedine fondamentali 
come Vieira, Dacourt, Samuel, 
Maicon e Chivu. Cinque gioca¬ 
tori che farebbero la fortuna di 
ogni alba formazione del cam¬ 
pionato italiano (e non solo). A 
parte il difensore argentino, so¬ 
no tubi in via di recupero e ba 
poco la Roma inizierà un tour de 
force da brivido che culminerà il 
27 febbraio, proprio con lo scon- 
bo direbo di San Siro... 
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E un fatto di tempo, questa do¬ 
menica un po' più avara di gol 
ma non di argomenti. Ci sono i 
tre anni di Ballardini e i due mi¬ 
nuti di Guardino. Nel mezzo, i cinque mi¬ 
nuti di Bianchi e i ventidue di Cesar. 

Per una volta, si parte dal fondo, dagli ulti¬ 
mi. 11 campionato del Cagliari, al novante¬ 
simo della partita con il Napoli, era com¬ 
promesso. La solita sconfitta interna, do¬ 
po un match fabo di buone bame soffoca¬ 
te da un attacco inconcludente e buone 
idee che sbattono sulla baversa. Poi i due 
gol nel recupero, con il Napoli impaurito 
e tubo a riparo nella propria area. Segna¬ 
no Mabi e Conb, c'è il piede di Foggia nel¬ 
la rimonta. Averlo recuperato è l'unica co¬ 
sa saggia accaduta a Cagliari negli ulbmi 


L’ALTRO Calcio 


Ibrahimovic contrastato da Felipe 


Pippo Russo 


Che caldo totale se 
giocano i laccatbpalle 


Q uesto sì che è calcio totale: 

non soltanto undici 
uomini, ma anche una schiera 
di raccattapalle pronti a 
applicare gli schemi e sostenere 
il ritmo di gioco deUa squadra. 
Succede aUa Roma sotto la 
guida di Luciano SpaUebi, quel 
grande laboratorio dove si 
lavora alla ricerca di nuove 
frontiere del calcio applicando a 
360° un principio-chiave: 
quello dell'organizzazione 
collettiva. Sicché, dopo aver 
dimostrato per almeno due 
stagioni che una squadra può 
competere ai massimi livelli pur 
senza schierare un cenbavanti 
di molo, adesso il laboratorio 
giallorosso conbnua a stupire 
adottando lo "schema del 
raccattapalle"; ovvero, la ripresa 
immediata del gioco grazie alla 
collaborazione dei ragazzi che 
stazionano a bordocampo. Uno 
schema che può rivelarsi fatale, 
come accaduto sabato sera nella 
partita giocata all'Olimpico 
contro il Palermo; allorché la 
rapidità del raccattapalle vicino 
alla bandierina nel piazzare il 
pallone dentro l'area d'angolo 
ha consenbto a Taddei una 
velocità d'esecuzione perfetta 
per il colpo di testa di Mancini e 
letale per la difesa rosanero. 
L'inserimento dei raccattapalle 
dentro il complesso 
meccanismo di squadra 
cosbtuisce la più raffinata 
evoluzione d'uno stato delle 
cose esistente dacché esiste il 
calcio. 1 ragazzi incaricati di 
rimandare palla da 
bordocampo, infatti, hanno 


sempre ricoperto un molo 
"partigiano", accelerando le 
operazioni di ripresa del gioco 
quando la squadra di casa ha da 
rimediare il risultato, e 
rallentando fino 
all'esasperazione (o addirittura 
sparendo dal campo) quando la 
situazione diventa favorevole. 
Durante un Napoli-lnter di 
metà anni '90, il porbere 
nerazzurro Gianluca Pagliuca 
perse la pazienza coi ragazzini 
napoletani a bordocampo, i 
quali temporeggiavano olbe 
ogni dire. E nel dopopartita 
dichiarò di non stupirsi se poi 
certi ragazzi si dedicano agli 
scippi. Poi si scusò di quelle 
improvvide parole. Negli anni 
'80 a un altro ex interista, 

Daniel Passarella, capitò di 
affibbiare un pestone a un 
raccattapalle della Sampdoria: si 
giocava con pochi palloni di 
riserva a disposizione, ed era 
necessario che tornassero in 
freba in campo. Ed è bizzarro 
pensare che ci fu un tempo in 
cui si giocava con un pallone 
"titolare" e soltanto due di 
riserva. 

La massima prodezza messa a 
segno da un raccattapalle 
rimane quella realizzata allo 
stadio Del Duca di Ascoli. Era il 
campionato 1974-75, e a Beppe 
Savoldi capitò di vedersi negato 
un gol dal calcio di un ragazzino 
in tuta piazzato dietro la porta 
del porbere bianconero Masoni. 
Tutti ebbero impressione che 
quel pallone avesse colpito il 
palo. Fortuna che il Bologna 
vinse comunque: 3-1. 


-• 

LA DOMENICA L’Inter si conferma la più forte, anche in dieci. Rato ha dato profondità ai Miian, la Fiorentina è soiida. E ii Cagiiari... 


I minuti 


mesi. Ballardini non vinceva una parbta 
da 3 anni. Chissà che frustrazione. Ieri ha 
vinto togliendo i due attaccanti, e allar¬ 
gando il gioco con Fini e Foggia. 

Gli esterni sono merce rara, Roma a parte. 
Sono la dannazione di Ranieri e Prandelli. 
La Juventus credeva di sviluppare calcio 
per vie centrali, ma ha speso male i soldi 
(Almiron, Tiago). Così il vero acquisto sa¬ 
rà il recupero di Camoranesi, capace di in¬ 
ventare gioco sui lab. Intanto, Ranieri ri¬ 
nuncia a un attaccante (laquinta) e chie¬ 
de a Pailadino il lavoro sull'ala. Non è que¬ 
sto che porta la viboria a Livorno, dove de¬ 
cide la qualità degli attaccanti. Pabita 
"fluida", boppo: forse a Camolese conve¬ 
niva un match più bloccato. Le ultime vit¬ 
torie hanno spinto in avanb il Livorno, 


i Bianchi e 


che ha fallito tre reti nella prima mez¬ 
z'ora. Trezeguet, si sa, non sbaglia. 

Sulle volate esterne puntava molto Pran¬ 
delli, ma la sua Fiorenbna cava poco da 
Santana e Semioli, e il vecchio Jorgensen 
ha i minub contab. Così Prandelli aspetta 
che s'accenda Mutu e intanto giova di un 
ordine tatbco collaudato: c'è queso diebo 
le 4 viborie in Ala. La crescita di Pazzini è 
fondamentale per prendersi il quarto po¬ 
sto. Che il Milan rincorre con i pregi e i vi¬ 
zi conosciub. Quando perde (Bergamo) re¬ 
sta l'impressione che manchi qualcosa 
nel conto della sorte. Quando vince (a 
Udine e ieri contro un buon Genoa), pare 
una dote generosa. Kalac è ancora il mi¬ 
gliore in campo, come già in Friuli. 1 rosso¬ 
neri creano molto rispetto all'incedere 


gli anni di 

monotono di inizio campionato. Sono 
pabite più aperte e "lunghe": Pato sembra 
aver dato profondità alla manovra. Fabo 
che ha confinato Gilardino in panchina, 
scelta tecnica più che tatbca: «Avessi avu¬ 
to Ronaldo, avremmo giocato a due pun¬ 
te», ha rivelato Ancelotb. Ammissione an¬ 
cor più punitiva dei 2' di gara che gli sono 
stati concessi. In questo coriandolo di par¬ 
bta, Giladino si è fatto ammonire, per ec¬ 
cesso di nervosismo. Non ha fatto in tem¬ 
po a babere il primato di Rolando Bian¬ 
chi, fuori in cinque minub, dopo cinque 
mesi a bramare l'Italia, lasciata per la pecu¬ 
nia. Le sterline non sono tutto. È rientrato 
per giocare, va in campo, rifila un calcio a 
Tizio e una gomitata a Caio. Peccato, per¬ 
ché la Lazio stava giocando bene a Torino 


Ballardini 

e anche i granata avevano digerito con or¬ 
goglio l'espulsione di Barone. Sono due 
squadre che producono buone azioni ma 
restano attanagliate dai pareggi, che sono 
una sventura per la classifica. Non per l'oc¬ 
chio: la più bella pabita del giorno è Udi- 
nese-lnter. Zero a zero. 1 nerazzurri resta¬ 
no in dieci per un'enbata virile di Cesar. 
Prende la palla, dice lui. Per fortuna di Me¬ 
sto: se prendeva le gambe gli poteva far 
molto male. Sembrano i nerazzurri quelli 
con l'uomo in più. Creano e sprecano 
con Cmz e Cambiasso. Conbollano da pa¬ 
droni una parbta che poteva essere diffici¬ 
le. Mancini e i suoi disebano la sala stam¬ 
pa e lasciano lì una battuta solo per Inter 
Channel, la tv "conbollata" dall'addetto 
stampa. Non si può essere primi in tubo. 























































l’Unità 11 

lunedì 28 gennaio 2008 


LO SPORT 


Le partite 


Sabato 


Sampdorìa 


1 Roma 


Ieri pomeriggio 

1 Atalanta 


2 Cagliari 


Siena 0 

SAMPDORÌA: Castellazzi, Lucchini, Gastaldello, Accardi, 
Maggio, Palombo (50' st Zenoni), Volpi, Franceschini (37' 
st Del vecchio), Pieri, Bellucci, Cassano (24' st Bonazzoli). 

SiENA: Manninger, Rossettini, Portanova, Loria, De Ce- 
glie, Vergassola (20' st Alberto), Codrea, Galloppa, Loca- 
telli (34' pt Forestieri), Frick (8' st Rigano), Maccarone. 

ARBiTRO: Mazzoleni 
RETi: 44' pt Cassano 

NOTE: Angoli: 6 a 3 per il Siena Ammoniti: Lucchini, Fo¬ 
restieri, Rossettini e Alberto. Recupero: 1 ' e 4'. Spettato¬ 
ri: 20000. 


Palermo 0 

ROMA: Doni, Cassetti, Mexes, Ferrari, Tonetto, Brighi, Pi- 
zarro, Taddei, Perrotta (26' st Aquilani), Mancini (44' st 
Cicinho), Lotti (37' stVucinic). 

PALERMO: Fontana, Biava, Rinaudo, Barzagli, Zaccar- 
do, Guana, Simplicio (18' Cavani), Migliaccio, Caserta 
(38' st Jankovic), Miccoli (16' st Cassoni), Amauri. 

ARBiTRO: Brighi 
RETi: nel st, 14' Mancini 

NOTE: Angoli: 6 a 4 per la Roma Recupero: 0 e 4. Espul¬ 
so: Rinaudo per fallo su Brighi al 12' st. Ammoniti: Sim¬ 
plicio e Cassetti. Spettatori: 32.000. 


Reggina 2 

ATALANTA: Coppola, Rivolta, Carrozzieri, Pellegrino, Belli¬ 
ni, Ferreira Finto, Tissone, Guarente (23' st Paolucci), Lan- 
gella (17' st De Ascentis), Doni (33' st Inzaghi), Fioccar!. 
REGGiNA: Campagnolo, Cirillo (4' st Missiroli), Valdez, 
Aronica, Lanzaro, Barrato, Tognozzi, Modesto, Vigiani, 
Brienza (40' st Cascione), Stuani (4' st Ceravolo). 

ARBiTRO: Gava 

RETi: nel pt 18' Rivolta; nel st 2' Langella, 16' Vigiani, al 
22' Barrato. 

NOTE: Angoli: 5-5. Ammoniti: Tissone, Barrato, Valdez, 
Lanzaro, Carrozzieri, Doni, Langella e Ceravolo. 


2 


Napoii _1 

CAGLiARi: Storari, Ferri, Lopez, Bianco, Agostini, Biondi¬ 
ni (15' st Matri), Conti, Parola, Jeda, Larrivey (13' st Fini), 
Acquafresca (12' st Foggia). 

NAPOLi: Gianello, Cupi (38' pt Grava), Cannavaro, Conti¬ 
ni, Garics, Hamsik, Gargano, Bogliacino, Rullo (7' st Mon- 
tervino), Zaiayeta (38' st Sosa), Lavezzi. 

ARBiTRO: Banti 

RETi: nel st 12' Hamsik, 48' Matri, 49' Conti. 

NOTE: Angoli: 7-3 per il Cagliari. Recupero: 2' e 4'. Am¬ 
moniti: Rullo, Biondini, Agostini, Acquafresca e Gianello. 
Spettatori: 12 mila. 


Catania 0 

Parma 0 

CATANiA: Polito, Silvestri, Terlizzi, Stovini, Vargas, 
Baiocco (37' st Izco), Edusei, Tedesco (22' st Pià), Coluc¬ 
ci, Spinosi (32' Mori moto). Mascara. 

PARMA: Bucci, Zenoni, Falcone, Rossi, Castellini, Mari- 
ga, Cigarini, Morrone, Gasbarroni (22' st Reginaldo), Pi¬ 
sano (46' st Budan), Corradi (37' st Lucarelli). 

ARBiTRO: Celi 

NOTE: Angoli 3-0 per il Catania. Recupero 1 ' e 4'. Ammo¬ 
niti Mariga, Morrone, Pisano, Edusei e Silvestri per gioco 
falloso, Gasbarroni per proteste, Stovini e Vargas per 
comportamento non regolamentare. 


Gol e cuore, nasce il Milan dì Fato 

Doppietta del brasiliano, Genoa battuto. Domenica sfida per il quarto posto con la Fiorentina 


M di Luca De Caroiis / Milano 

LO CHIAMANO Papero, ma ormai è il trasci¬ 
natore del Milan. Aggrappato ai gol di Rato, 
che ieri ha steso con una doppietta il Genoa, 
uscito con l'onore delle armi da San Siro. Bor- 


riello, probabile ros¬ 
sonero a giugno, e i 
suoi compagni han¬ 
no reso la vita difficile 

al Diavolo. Che alla fine però ha 
preso i tre punti, grazie airimpe- 
to delFattaccante brasiliano, 
schierato da Ancelotti come pri¬ 
ma punta. Una scelta dettata 
dall'ennesimo infortunio di Ro- 
naldo, ma comunque coraggio¬ 
sa, perché in panchina è rimasto 
quel Guardino che a Udine ave¬ 
va dato la vittoria al Milan: e che 
non ha affatto gradito. Ma il tec¬ 
nico ha tirato dritto, perché si fi¬ 
da di Fato. Un 18 enne che ha di¬ 
mostrato il carattere di un vetera¬ 
no, decidendo la partita nella ri¬ 
presa dopo aver sbagliato diverse 
occasioni nel primo tempo. Fato 
si era smarrito due volte davanti 
al connazionale Rubinho, fallen¬ 
do anche una terza opportunità. 
Errori che avrebbero steso il più 
smaliziato dei bomber. Ma non 
il brasiliano, che ha continuato 
come se nulla fosse. Consapevo¬ 
le della sua forza, e della fiducia 
che hanno in lui i compagni. In 
campo lo cercano tutti, ossessiva¬ 
mente, perché sanno che il Rape¬ 
rò ha la musica nei piedi. Le note 
della vittoria, che Fato ha spiana- 

Colpo di testa, fuga 
in solitario: il 1 Senne 
ruba la scena 
e disegna cuoricini 
per la fidanzata 


to con un gol di testa in area, su 
assist di Seedorf. Una rete da cen¬ 
travanti, che ha festeggiato con 
il solito cuoricino mostrato ver¬ 
so la tribuna, per la fidanzata 
Sthefany Brito (un'attrice con 
una h di troppo nel nome). Tra 
cuori e applausi intanto il Genoa 
si scopriva, lasciando larghi spazi 
al brasiliano. Un folletto che sa 
fare anche a sportellate con gli 
avversari, i quali non sono più 
riusciti a fermalo. Così Fato è 
scappato via verso Rubinho, che 
non ha potuto far altro che fer¬ 
mare la palla con le mani fuori 
area, guadagnandosi il rosso. Ma 


il Raperò non era sazio, e si è tra¬ 
sformato in cannibale. Pochi mi¬ 
nuti dopo è scattato per l'ennesi¬ 
ma volta (in posizione dubbia) e 
ha battuto il nuovo entrato Scar¬ 
pi, che pure in uscita aveva ribat¬ 
tuto il primo tiro. Fato però ha ri¬ 
badito in porta, e sono stati altri 
cuoricini. Perfetti per la festa ros¬ 
sonera, su cui non ha influito l'er¬ 
rore dell'arbitro Rocchi, che non 
ha visto un netto fallo di mano 
in area di Konko su tiro di Maldi- 
ni. Al Milan va bene anche così, 
perché il quarto posto resta diffi¬ 
cile ma non impossibile. Soprat¬ 
tutto ora che c'è Fato, bravo an¬ 
che davanti ai microfoni: «Ave¬ 
vo sbagliato due gol incredibili, 
ma i compagni mi hanno tran¬ 
quillizzato. lo faccio tutto quello 
che mi dice il mister per arrivare 
alla vittoria». Per la soddisfazio¬ 
ne di Ancelotti, che non ha fret¬ 
ta: «Rato è stato bravo, la freddez¬ 
za sotto porta arriverà con l'espe¬ 
rienza». L'unica arma che manca 
al Papero carnivoro. 



Pazzini, Semioli e Mutu festeggiano la rete del vantaggio della Fiorentina 



Fato e Kakà festeggiano la seconda rete del centravanti del Milan 


E i viola trovano Pazzini e...la fortuna 

Goi-caramboia di Mutu, poi ii 2-0. Ma aii’Empoii manca un rigore 


M di Francesco Sangermano / Empoli 

ESSER FORTI, a volte, significa an¬ 
che essere fortunati. O, semplicemen¬ 
te, trovarsi al posto giusto al momento 
giusto. Prendere Adrian Mutu, minu¬ 
to 85 di un Empoli-Liorentina che pareva av¬ 
viarsi a un bmtto 0-0. Fin lì la sua prova pote¬ 
va riassumersi in uno sciagurato errore di testa 
(60', su cross di Santana) e una galoppata a tut¬ 
to campo (66') con tiro alle stelle. Stop. Eppu¬ 
re, a cinque dalla fine, sulla sua testa proiettata 
a centro area incocciava fortuitamente un 
maldestro rinvio di Marzoratti sì da generare 
una palombella velenosa buona per il gol vio¬ 
la fin lì cercato e non trovato. 

11 derby fiorentino numero 14 in serie A si deci¬ 
deva lì. Prima che al 92' il punteggio fosse sug¬ 
gellato dal tocco sotto di Pazzini neU'unica oc¬ 


casione (suggerimento di Gobbi subentrato 
poco prima proprio al mmeno) in cui l'attac¬ 
cante veniva cercato palla a terra sul profon¬ 
do. Per lui, tornato titolare per il forfait di Vieri 
con un ginocchio malandato, è stato il quarto 
gol in fila nelle ultime tre partite disputate tra 
campionato e Coppa Italia. Un bel modo 
d'iniziare il 2008 per uno finito sulla graticola 
dopo sei mesi deludenti nel segno (ingom¬ 
brante) dell'eredità di Toni. «Ho voglia di fare 
e di dimostrare. La rabbia dentro fa bene se si 
riesce a trasmetterla sul campo» dice al termi¬ 
ne di una partita che lo vede finalmente som- 
dente e felice. Una partita nella quale per due 
volte l'urlo gli era rimasto strozzato in gola: al 
26' e 40' le sue conclusioni avevano infatti bat¬ 
tuto Bassi ma Farina le aveva annullate per 
fuorigioco (dubbio il secondo). Stessa sorte ca¬ 
pitata al 57' ad Ujfalusi e alla sua incornata su 
punizione dalla tre quarti. Quanto a recrimi¬ 
nazioni, però, l'Empoli porta in dote quella 


forse più grande. Perché Farina (63') ha sorvo¬ 
lato su un fallo (netto) di Dainelli su Pozzi, 
pronto a deviare verso Frey un tiro sbilenco di 
Giovinco (il migliore dei suoi per vivacità e 
ispirazione). Un rigore su cui a fine partita si è 
scatenata l'ira di Malesani («Si parla solo delle 
grandi e non delle piccole, ma oggi non ci è 
stato dato un rigore grandissimo e dobbiamo 
dirlo forte») e che avrebbe reso merito a una 
partita che gli azzurri hanno giocato a tratti 
meglio dei viola dimostrando di non meritare 
la zona retrocessione. Giacché la Fiorentina, 
senza Liverani, ha palesato astinenza totale di 
idee in mezzo, con un Montolivo irriconosci¬ 
bile rispetto al campioncino osannato a inizio 
anno. Nonostante questo, però, i Viola han¬ 
no portato a casa la quarta vittoria consecuti¬ 
va in campionato e consolidato il quarto po¬ 
sto (-e 4 suU'Udinese) buono per la Cham- 
pions. Bravi e fortunati. Un mix ideale per 
puntare davvero aU'Europa che conta. 


schedine 

e quote 


O 

u 



o 

O) 



RISULTATI 



s 

i 

del 27/01/2008 


1 

del 27/01/2008 


Atalanta - Reggina 

2-2 

15 reti: 

Atalanta - Reggina 

X 


Atalanta - Reggina 

4 

Cagliari - Napoli 

2-1 

13 reti: 


Cagliari - Napoli 

1 


Cagliari - Napoli 

3 

Catania - Parma 

0-0 



Catania - Parma 

X 


Catania - Parma 

1 

Empoli - Fiorentina 

0-2 

11 reti: 


Empoli - Fiorentina 

2 


Empoli - Fiorentina 

2 


10 reti: 


Milan - Genoa 

1 


Milan - Genoa 

2 

Livorno - Juventus 

1-3 


Torino - Lazio 

X 


Torino - Lazio 

1 

Milan - Genoa 

2-0 

9 reti: 


Udinese - Inter 

X 


Udinese - Inter 

1 

Roma - Palermo 

1-0 



Crotone - Lucchese 

1 


Crotone - Lucchese 

3 



Lanciano - Pistoiese 

1 


Lanciano - Pistoiese 

3 

Sampdoria - Siena 

1-0 

8 reti: 


Cuneo - Sassari 

X 


Cuneo - Sassari 

1 

Torino - Lazio 

0-0 



Olbia - Varese 

X 


Olbia - Varese 

2 

Udinese - Inter 

0-0 



Gubbio - Teramo 

X 


Gubbio - Teramo 

4 

7 reti: 


Gela - Monopoli 

1 


Gela - Monopoli 

2 

PROSSIMO TURNO 


Livorno - Juventus 

2 


Livorno - Juventus 

4 

2^* di ritorno - Domenica 3 febbraio 2008 

6 reti: 







Fiorentina - Milan 

ore 20.30 (1-1) 

e 

o 

s 

1 

Montepremi 


3 

Montepremi 


Genoa - Catania 

(0-0) 


998.586,81 


B> 

a 

647.867,93 


Inter - Empoli 

(2-0) 


Montepremi “9” 

303.314,53 


a 

1 

Nessun 14 

Nessun 13 


Juventus - Cagliari 

(3-2) 

5 reti: 

S 

Ai 14 


3 

Ai 12 


Lazio - Sampdoria 

(0-0) 

o 

3 

22.900,00 

Ai 13 


8* 

22.032,00 


Napoli - Udinese 

Sab. ore 20.30 (5-0) 



706,00 



Agli 11 

3.934,00 


Palermo - Livorno 

Sab. ore 18.00 (4-2) 



Ai 12 

68,00 

Ai 9 



Ai 10 

434,00 


Parma - Atalanta 
Reggina - Torino 

(0-2) 

(2-2) 



680,00 





Siena - Roma 

(0-3) 



Serie A 


* Una partita in meno 
** Due partite in meno 


MARCATORI 

Trezeguet (Juventus, 1 rig.). 

Ibrahimovic (Inter, 6 rig.), Mutu (Fio¬ 
rentina, 5 rig.). 

Borriello (Genoa, 2 rig.). 

Lotti (Roma, 2 rig.), Cruz (Inter, 1 

rig-)- 

Bellucci (Sampdoria, 1 rig.). Lavano 
(Livorno, 3 rig.). Del Piero (Juventus, 
2 rig.). 

Amauri (Palermo, 1 rig.), Kakà (Mi¬ 
lan, 4 rig.), Pandev (Lazio), Doni (Ata¬ 
lanta, 4 rig.). 

Di Natale (Udinese), Quagliarella 
(Udinese), Zaiayeta (Napoli). 

Maccarone (Siena, 1 rig.), Hamsik 
(Napoli), Gilardino (Milan), laquinta 
(Juventus, 1 rig.), Langella (Atalan- 
ta). 

Mancini (Roma), Amoruso (Reggi¬ 
na), Vigiani (Reggina), Corradi (Par¬ 
ma), Miccoli (Palermo, 1 rig.), Domiz- 
zi (Napoli, 4 rig.). Sosa (Napoli), Roc¬ 
chi (Lazio), Pazzini (Fiorentina), Poz¬ 
zi (Empoli), Martinez (Catania), Matri 
(Cagliari). 



Punti 

PARTiTE 

RETI 


G 

V 

N 

P 

FATTE 

SUBITE 

Inter 

50 

20 

15 

5 

0 

43 

13 

Roma 

45 

20 

13 

6 

1 

38 

19 

Juventus 

40 

20 

11 

7 

2 

39 

17 

Fiorentina 

37 

20 

10 

7 

3 

32 

18 

Udinese 

33 

20 

9 

6 

5 

23 

22 

Sampdoria 

28 

20 

8 

4 

8 

26 

24 

Miian ** 

27 

18 

7 

6 

5 

30 

16 

Ataianta 

26 

20 

6 

8 

6 

29 

28 

Paiermo 

25 

20 

6 

7 

7 

27 

34 

Genoa 

25 

20 

6 

7 

7 

20 

27 

Napoii 

24 

20 

6 

6 

8 

30 

31 

Catania 

23 

20 

5 

8 

7 

18 

22 

Livorno * 

21 

19 

5 

6 

8 

23 

31 

Lazio 

20 

20 

4 

8 

8 

22 

29 

Parma 

19 

20 

4 

7 

9 

22 

29 

Reggina * 

18 

19 

3 

9 

7 

17 

28 

Torino 

18 

20 

2 

12 

6 

17 

24 

Siena 

17 

20 

3 

8 

9 

22 

31 

Empoii 

16 

20 

3 

7 

10 

15 

28 

Cagiiari 

13 

20 

3 

4 

13 

15 

37 














































































































12 l’Unità 

lunedì 28 gennaio 2008 


LO SPORT 


Le partite 


Empoli 


Ieri pomeriggio 


Milan 


Fiorentina 2 

EMPOLI: Bassi, Raggi, Marzoratti, Pratali (35' st Vanigli), 
Antonini, Buscè, Marianini, Moro, Budel, Giovinco (33' st 
Vannucchi), Pozzi (21 ' st Saudati). 

FIORENTINA: Frey, Ujfalusi, Gamberini, Dainelli, Pa- 
squal, Kuzmanovic, Donadel (14' st Jorgensen), Montoli- 
vo, Santana (39' st Semioli), Pazzini, Muto (45' st Gobbi). 

ARBITRO: Farina 

RETI: nel st 40' Muto, 48' Pazzini. 

NOTE: Angoli: 6-3. Recupero: 1' e 4'. Ammoniti: Pozzi, 
Donadel, Pratali e Vanigli per gioco scorretto, Ujfalusi e 
Pazzini per comportamento non regolamentare. 


2 


Genoa 0 

MILAN: Kalac, Oddo, Nesta, Kaladze, Maldini, Gattuso 
(43' st Brocchi), Pirlo (38' st Emerson), Ambrosini, See- 
dorf. Rato (44' st Guardino), Kakà. 

GENOA: Rubinho, Konko, Bovo, Santos, Fabiano, Sculli 
(19' st Lucarelli), Rossi (27' st Figueroa), Milanetto (26' 
st Scarpi), Juric, Danilo, Bordello. 

ARBITRO: Rocchi 
RETI: nel st 23' e 37' Rato. 

NOTE: Angoli: 7-4 per il Milan. Recupero: 0' e 3'. Espul¬ 
si: 25' st Rubinho. Ammoniti: Bovo, Danilo, Guardino, 
Ambrosini e Milanetto. Spettatori: 49.028 mila. 


Torino 0 


Lazio 0 

TORINO: Sereni, Dellafiore (42' st Motta), Natali, Di Lore¬ 
to, Lanna, Lazetic, Zanetti, Barone, Rosina, Di Michele 
(1 ' st Bottone), Stellone (18' st Bjelanovic). 

LAZIO: Ballotta, De Silvestri (30' st Vignaroli), Siviglia 6, 
Cribari, Kolarov, Behrami, Ledesma, Mudingayi, Mauri, 
Pandev (35' st Tare), Rocchi (15' st Bianchi). 

ARBITRO: Rizzoli 

NOTE: Recupero: 1 ' e 4'. Angoli: 5-3 per il Torino. Espul¬ 
si: al 44' pt Barone e al 20' st Bianchi. Ammoniti: Kola¬ 
rov, Barone, Lazetic, Dellafiore, Ledesma, Bianchi, Botto¬ 
ne, Behrami, Zanetti e Bjelanovic. 


Udinese 0 

Inter _0 

UDINESE: Handanovic, Zapata, Felipe, Lukovic, Mesto 
(40' st Ferronetti), D'Agostino, Inler, Dossena, Pepe (32' 
st Floro Flores), Quagliarella (46' st Candreva), Di Natale. 

INTER: Julio Cesar, Burdisso, Cordoba, Materazzi, Ma¬ 
xwell, Zanetti, Stankovic, Cambiasse (39' st Crespo), Ce¬ 
sar, Cruz (32' st Vieira), Ibrahimovic. 

ARBITRO: Rosetti 

NOTE: Angoli: 4-1 per l'Udinese Recupero: 1 ' e 4' Ammo¬ 
niti: Quagliarella ed Ibrahimovic per gioco scorretto 
Espulsi: al 21 ' pt Cesar per doppia ammonizione Spetta¬ 
tori: 26.000 


Ieri sera 

Livorno 1 

Juventus 3 

LIVORNO: Amelia, Grandoni, Knezevic, Galante, Balleri, 
A. Fillipini (14' st Pulzetti), De Mezze, Vidigal, Pasquale, 
Lavano, Tristan (14' st Bogdani) 

JUVENTUS: Belardi, Salihamidzic (14' st Birindelli), Legrot- 
taglie, Grygera, Molinaro, Palladino, Nocerino, Zanetti, Ne- 
dved (45' st Castiglia), Del Piero (29' st laquinta), Trezeguet 

ARBITRO: Morganti 

RETI: nel pt 30' Trezeguet; nel st 4' Del Piero, 18' Treze¬ 
guet, 34' Bogdani. 

NOTE: Ammoniti: Vidigal, Palladino, Nocerino, Grygera, 
Balleri, Zanetti, laquinta. Espulsi: al 9' st De Mezze. 


Del PÌCTO-Trezeguet 
I soliti noti fermano 
la corsa del Livorno 

Tre gol della coppia bianconera all’Ardenza 
Dopo nove partite primo stop per Camolese 


COPPIA D’ORO La Juve, in attesa di ufficia¬ 
lizzare gli arrivi di Stendardo e Sissoko, con¬ 
quista la prima vittoria in campionato del 
2008, interrompendo dopo nove giornate la 


■ di Massimo De Marzi 


serie positiva del Li¬ 
vorno. Ha sbloccato 
alla mezz'ora Treze¬ 
guet, già protagoni- 

Sta del rotondo successo dell' 
andata, in avvio di ripresa ci 
ha pensato un fulminante con¬ 
tropiede di Del Piero a chiude¬ 
re i conti, prima che Trezegol 
calasse il tris, tornando da solo 
in vetta alla classifica canno¬ 
nieri. Nel giorno della memo¬ 
ria, bmtto gesto da parte dei ti¬ 
fosi bianconeri presenti al Pic¬ 
chi: nel settore ospiti è stato 
esposto uno striscione inneg¬ 
giante al fascismo: due lenzuo- 
li riportavano la scritta «Me ne 
frego» accompagnata da una 
croce celtica. Lo striscione è sta¬ 
to ammainato dopo un paio di 
minuti. Camolese conferma il 
3-5-2 del suo Livorno, che si af¬ 
fida alla coppia d'attacco Tri- 
stan-Tavano, mentre Ranieri 
(che deve fare ancora a meno 
di Buffon) rilancia Salihamid¬ 
zic sulla corsia di destra della di¬ 
fesa, con Pailadino e Nedved 
esterni al servizio di Trezeguet 
e Del Piero. La Juventus fa la 


partita, ma la prima grande oc¬ 
casione al quarto d'ora è dei pa¬ 
droni di casa: contropiede con¬ 
dotto da Pasquale, che si invo¬ 
la per trenta metri poi scarica 
un sinistro sul quale Belardi 
non fa rimpiangere Buffon, sul¬ 
la ribattuta Tavano perde l'atti¬ 
mo fuggente e vanifica tutto. 
Gli ospiti replicano con Del Re- 
ro, che bmda sul tempo l'incer¬ 
ta uscita di Amelia, ma in scivo¬ 
lata non riesce a inquadrare la 
porta. Al 26' il numero 1 del Li¬ 
vorno si riscatta, bloccando 
sul tentativo di Nedved, ripe¬ 
tendosi poco dopo sul tentati¬ 
vo di Del Piero dalla distanza. 
Alla mezz'ora però Grandoni 
sbaglia il tempo del fuorigioco 
sul passaggio filtrante di Zanet¬ 
ti e Trezeguet, fino a quel pun¬ 
to impalpabile, non perdona, 
trovando il guizzo che sblocca 

Nel settore dei tifosi 
bianconeri esposti 
due lenzuoli con 
la croce celtica e la 
scritta «Me ne frego» 


il risultato. Trovato il vantag¬ 
gio, la Juve insiste alla ricerca 
del pareggio, anche se rischia 
qualcosa sul tentativo di Vidi¬ 
gal, che non sfrutta la libertà 
concessagli dai difensori bian¬ 
coneri. Nella ripresa tutti si 
aspettano un Livorno arrem¬ 
bante e invece è Del Piero a col¬ 
pire, al termine di una lunga fu¬ 
ga in contropiede, innescato 
dal solito Zanetti: per Pinturic- 
chio una rete simile alle due se¬ 
gnate prima di Natale contro 
la Lazio all'Olimpico. Dopo po¬ 
chi minuti arriva il secondi 
giallo per De Vezze e, col Livor¬ 
no ridotto in dieci, per la Juve 
è un gioco da ragazzi controlla¬ 
re gli ultimi 35 minuti, malgra¬ 
do il disperato tentativo di Ca¬ 
molese di aggiungere peso all' 
attacco, con l'innesto di Bogda¬ 
ni. Al 18' altro lampo di Del Re- 
ro che offre a Trezeguet l'occa¬ 
sione di firmare il terzo gol, nel 
finale Bogdani salva l'onore 
del Livorno. E Trezeguet racco¬ 
glie giustarnente gli onori del¬ 
la ribalta: «È stato un gol mol¬ 
to bello, del resto con Del Piero 
è da un po' di tempo che gio¬ 
chiamo insieme e ci capiamo 
dentro e fuori il campo. Siamo 
molto, molto contenti anche 
per la prova di Belardi, che ha 
dato un contributo grandissi¬ 
mo. Questa è una nuova par¬ 
tenza, speriamo di continuare 
su questa strada». Battuta fina¬ 
le sul terzo tempo: «Magari du¬ 
rante la partita d sono momen¬ 
ti di tensione, però bisogna im¬ 
parare ed adattarsi, sarà un con¬ 
tributo importante per il cal¬ 
cio». 



Che ritorno 
Mr. Bianchi: 

2 gialli, 5 min uti 
e SOmila fischi 

■ Ha il nome di un condottiero, 
ma ha perso subito la testa. La pri¬ 
ma partita da laziale di Rolando 
Bianchi dopo il ritorno in Italia è 
durata appena 5'. Entrato nella ri¬ 
presa, dopo pochi secondi Tattac- 
cante ha steso Lazetic con un'en- 
trataccia, meritandosi il giallo. Al¬ 
tri quattro giri di orologio, e ha rifi¬ 
lato una gomitata a Zanetti. Secon¬ 
da ammonizione, partita abortita 
per il centravanti fischiato dal pub¬ 
blico del Torino. 11 club che aveva 
rifiutato, per approdare alla corte 
di Lotito. «Un tradimento» secon¬ 
do i dirigenti granata, che ieri han¬ 
no osservato con malcelata soddi¬ 
sfazione fusata dal campo di Bian¬ 
chi, tra i cori irridenti delfOlimpi- 
co. 11 peggiore rientro possibile per 
Tattaccante, che nel Manchester 
City di Eri]<sson non trovava spa¬ 
zio, poco adatto al gioco veloce e 
in contropiede. Così Bianchi ha 
scelto la Lazio, «ma non avevo da¬ 
to la mia parola a nessuno», pro¬ 
mettendo grandi cose «perché mi 
sento molto bene e voglio cresce¬ 
re». Crescere, appunto. I.d.c. 


IL PERSONAGGIO II Cagliari vince in rimonta e nel recupero. Il suo tecnico non vinceva dal 2005 

Ballardini: tre punti d’oro, tre anni dopo 


■ di Cosimo Cito 


IL CAPOCCIONE di Daniele Conti 
ha cambiato il destino di una partita, 
di una stagione e forse la vita di un alle¬ 
natore. Al 93° era finita, più che finita, 

la partita e pure la stagione. Cagliari sotto. Ham- 
s\k, il solito golletto che il Cagliari non rimonta 
mai, perché non la butta dentro mai. Giampao¬ 
lo, Sonetti e ora Ballardini: niente, la palla è ro¬ 
tonda per gli altri, per il Cagliari mai. 

E poi, al 93° Mairi trova lo spazio e la fortuna di 
buttarla dentro, in fuorigioco ma vabè, vale lo 
stesso, maglia al vento, stadio che viene giù co¬ 
me quella notte, quando Zola segnò alla Juve 
di testa e il Sant'Elia si gonfiò fino a scoppiare. 
Fu un pareggio, è un pareggio. 

Palla al centro, Ballardini ordina di andare den¬ 
tro, la serie A all'ultimo assalto. Davide Ballardi¬ 


ni, colui che aspetta. 
Aspetta da tre anni una 
vittoria, era alla Sambene- 
dettese, in Cl, vinse a Pa¬ 
dova il 15 maggio del 
2005, e poi sfiorò anche 
la promozione in B. Finì 
a Cagliari in serie A, su¬ 
bentrò ad Arrigoni che 
era subentrato a Tesser. 
Otto partite, quattro pa¬ 
reggi e quattro sconfitte, esonerato. 

Anno nuovo, serie B e Pescara, due pareggi e 
quattro sconfitte, quello zero maledetto che 
non si schioda, Ballardini non vince più, il tem¬ 
po passa e Ballardini aspetta. Esonerato, ovvia¬ 
mente. 

11 vento gira, Ballardini torna a Cagliari, suben¬ 
tra a Sonetti che era subentrato a Giampaolo, 
terzo di tre, di nuovo, due partite e due sconfit¬ 
te, zero gol fatti, Cagliari sottoterra, e Ballardini 


aspetta ancora. Ballardini che porta gli occhiali 
alla Arrigo Sacchi, che è romagnolo come Arri¬ 
go Sacchi, che come Sacchi ha iniziato nelle gio¬ 
vanili del Parma, come Sacchi lavagne e intensi¬ 
tà, solo che al Milan è un conto, e sottoterra e 
con Cellino alle costole un altro. 

11 gol di Mairi, palla al centro, tutti in avanti, 
«siamo una squadra viva» aveva detto Davide 
Ballardini che tiene fuori Foggia e tutti si chie¬ 
dono perché. 

Punizione sulla tre quarti, va Foggia, proprio 
lui, ultima azione. Palla nel mucchio, il capoc¬ 
cione di Daniele Conti, Gianello battuto, lo sta¬ 
dio viene giù, Cellino urla qualcosa, ma cosa? 
tre punti, ultimo ma non più lontano, il Caglia¬ 
ri è vivo per davvero e Ballardini, Fallenatore 
che non vinceva mai, ha finito di aspettare. 
«Ero sereno, vedevo la squadra attaccare con or¬ 
dine, e poi il pubblico ci ha dato la spinta giu¬ 
sta». Vero, vero, e ora vediamo se una vita può 
ricominciare davvero, nei minuti di recupero. 



AUSTRALIAN OPEN Nell’alba italiana battuto in finale Tsonga: «Che gioia per tutta la Serbia». Punta al trono di Federar 

Buongiorno Efiokovic, vent’anni e già campione 


In breve 


Calcio/Viterbese 

• Squadra «licenziata» 

Il presidente della Viterbese 
Calcio, Lamberto Maggini, 
dopo l'ennesima sconfitta 
subita dalla squadra, ultima 
in classifica nel campionato 
di serie C2 - girone B, ha 
messo in libertà tutti i 
giocatori. Al termine della 
gara persa a Santa Croce 
suN'Arno, Maggini ha fatto 
comunicare loro che tutta la 
rosa, entro il 31 gennaio, 
potrà chiedere la risoluzione 
del contratto 

Basket/Quarta ritorno 

• Treviso vince a valanga 

Quarta giornata di ritorno 
della serie A 
Roma-Biella 94-80 
Udine-Avellino 67-89 
V. Bologna-Cantù 75-69 
Rieti-Varese 83-82 
Montegr-Scafati 93-77 
Siena-F. Bologna 75-72 
Treviso-C d’Orlando 107-79 
Napoli-Teramo 88-66 
Milano-Pesaro 96-61 



Novak Djokovic Foto Ap 


■ 11 re è serbo, ha vent'anni e 
un futuro da fenomeno. 11 re 
d'Australia è Novak Djokovic, 
numero tre del seeding e del 
mondo, più esperto ad altissimi 
livelli del suo avversario, l'otti¬ 
mo e sorprendente francese di 
colore Jo-Wilfried Tsonga. 
Partita dura e combattuta, risol¬ 
ta in quattro set (4-6 6-4 6-3 
7-6) dopo tre ore e sei minuti di 
gioco. Finale bellissima, risolta 
di forza e d'esperienza, ma tira¬ 
tissima. Primo set chiuso da un 
lob da leggenda di Tsonga, Djo¬ 
kovic che segna il passo per la 
prima volta nel torneo. 

Ma la lucidità del serbo e la clas¬ 
se emergono tutte nel secondo, 
vinto di forza con un solo break 
nel fatidico settimo game. Ter¬ 
za frazione in discesa per il ser¬ 
bo, più continuo da fondo e 
pronto sotto rete. Tsonga si af¬ 
floscia piano piano, la sua palla 
viaggia meno. Tuttavia occorro¬ 


no 6 set point a Djokovic per 
chiudere il conto. 

Quarto set equilibratissimo, 
con i crampi del serbo a compli¬ 
care una trama incerta fino al 
decisivo tie-break, vinto senza 
fatica 7-2 dal giustiziere di Fede- 
rer e suo possibile, a questo pun¬ 
to probabile, erede. 

Primo titolo nello slam per No¬ 
vak Djokovic che a vent'anni e 
8 mesi è il più giovane vincitore 
degli Australian open dopo 
Wilander ('83) ed Edberg ('85). 
«Ho delle sensazioni indescrivi- 

Una spaventosa 
forza mentale 
Classe, lucidità 
e solidità da fondo 
campo 


bili. Sogno sin da bambino que¬ 
sto momento, è una grande sod¬ 
disfazione per me e una grande 
gioia per tutta la Serbia, dopo 
tutti i problemi, la guerra e le 
tensioni degli ultimi anni» ha 
detto al termine del match Djo¬ 
kovic, ricordando anche il gran¬ 
de risultato della connazionale 
Ana Ivanovic, battuta solo in fi¬ 
nale a Melbourne da Maria Sha- 
rapova. 

A Belgrado e in tutta la Serbia la 
gente si è riversata per le strade 
avvolta nelle bandiere per fe¬ 
steggiare la prima grande vitto¬ 
ria del paese slavo dopo la seces¬ 
sione dal Montenegro. 

Tsonga entra per la prima volta 
in carriera nei 20 (18°), e riparte 
a 22 anni in un tennis che ha 
scoperto all'improvviso di po¬ 
ter fare a meno dei vecchi re, Fe- 
derer e Nadal, che per la prima 
volta dopo 11 slam consecutivi 
sono rimasti a bocca asciutta. 


Jane, Fabio, Luisa e Richard 
annunciano la scomparsa di 


LUCIO CALÈ 

L’esposizione nella camera ar¬ 
dente del Policlinico Gemelli 
avrà luogo martedì 29 gennaio 
dalle ore 08.00 alle ore 16.00. Il 
funerale si terrà mercoledì 29 
alle ore 11.00 presso il Circolo 
degli Artisti, via Casilina Vec¬ 
chia 42 (piazza Lodi - Porta 
Maggiore). 


Piero Fassino è vicino a Fabio 
Calè e alla famiglia per la scom¬ 
parsa del 


PAPÀ 


Le compagne ed i compagni 
della sezione DS Porta San 
Giovanni di Roma, si stringono 
con profondo affetto intorno a 
Fabio e alla sua famiglia per la 
scomparsa del padre 


Avvocato 
LUCIO CALÈ 

Roma, 27 gennaio 2008 




































































La madre, Reneé Felton 
si è trasferita in Italia quando 
Andrew aveva cinque anni 
e ha sposato un italiano 



LO SPORT 


ANDREW HOWE 


l’Unità 13 

lunedì 28 gennaio 2008 

Nei pochi momenti liberi Howe 
suona la batteria in un gruppo 
ed è tifoso della Lazio, prima 
ha praticato basket e calcio 


Figlio di un’ex ostacolista Usa e di un calciatore tede¬ 
sco, è una delle stelle dell’atletica azzurra: a 22 anni 
ha un destino da campione, dopo aver dominato nei 


Fenomeno a vent’anni 


campionati giovanili col titolo europeo e mondiale nel 


“lungo”: ora il suo orizzonte è l’Olimpiade di Pechino 


M di Giorgio Reineri / Los Angeles 





n quel trionfo di etnie e di gioventù 
che è il campus deU'University of Cali¬ 
fornia Los Angeles (Ucla), madre e fi¬ 
glio sembran due allegri compagni di 
scuola. La madre, Reneé Felton, è gio¬ 
vane ed entusiasta nonostante porti 
sulle spalle già due vite. La prima co¬ 
minciò a Greensburgh, in Pennsylva¬ 
nia, quasi mezzo secolo or sono; e la 
seconda le arrivò per opera dei medici 
e delle affettuose attenzioni di un'arti¬ 
sta celebre, Artis Lane, quando, ormai 
in coma profondo, il morbo di 
Crohns stava portandosela via, appe¬ 
na ventenne. 11 figlio, Andrew Howe, 
nonostante sia nel pieno del vigore fi¬ 
sico, ha invece la posata disciplina di 
uno studente da primo banco. 

Fla un destino da protagonista 
Proprio nello stadio di Santa 
Monioa ha imparato a oorrere 
mentre muoveva i primi passi 
e già stupiva per le sue qualità 


Nel sole caldo della tarda mattinata 
madre e figlio si preparano ad una 
giornata dura, che segue albe giorna¬ 
te dure. «Ogni settimana, dieci allena¬ 
menti. Corro come un mezzofondi¬ 
sta, sollevo pesi come un sollevatore. 
E curo la tecnica del salto con la pa¬ 
zienza di chi sa di dover ancora tutto 
imparare» dice Andrew, con un sus¬ 
surro da confessionale. 

Questa è la vita di chi aspira alla gloria 
olimpica. Fra le migliaia che saranno 
in gara il prossimo agosto a Pechino, 
Andrew Howe appartiene a quel gmp- 
po risbetto che critica e bookmakers 
considerano possibili vincitori di me¬ 
daglia d'oro. E le ragioni son millanta. 
Proprio in questo stadio, e in quello 
di Santa Monica, cominciò a saltare 
(in lungo) e correre nello stesso tem¬ 
po in cui imparava a camminare. 
Bambino, basferitosi al seguito della 
madre a Rieti, stupiva per la rapidità 
dei progressi e la versatilità del talen¬ 
to. Adolescente, non c'era disciplina - 
salto in alto, in lungo, triplo - nel qua¬ 
le non eccellesse; non c'era corsa velo¬ 
ce - piana o con gli ostacoli - dove 
non s'imponesse. 

Non è facile crescere fenomeni, ma 
ad Andrew Howe è riuscito quel che 
per molti è impossibile: bilanciare il 
gioco con la severità della preparazio¬ 
ne e deU'agonismo. Così sono arrivati 
due titoli mondiali juniores (200 e 
lungo, nel 2004, a Grosseto), un tito¬ 


lo europeo (lungo, Goteborg 2006), 
una medaglia d'argento mondiale 
(Osaka, m. 8,47 nel salto in lungo, an¬ 
che record italiano). A ventidue anni, 
i trofei conquistati riempion già mol¬ 
te bacheche anche se la raccolta dei 
più prestigiosi, dice Andrew, deve an¬ 
cor cominciare. 

«Tube le mattine, appena mi sveglio, 
ho un pensiero: il record del mondo. 
È la spinta per migliorarmi. Qui a Los 
Angeles la vita è: pista, palesba, alber¬ 
go, riposo. Mamma tiene il diario 
d'ogni fatica e detta il lavoro. E io pen¬ 
so di essere ostinato come Pietro 
(Mennea,ndr). Non mollo, anche se 
qualche volta le gambe diventano pe¬ 
santi che quasi non riesco a regger¬ 
mi». 

Tra le molte sbade che avrebbe potu¬ 
to imboccare con successo, Andrew 
Howe ha scelto il salto in lungo. Pro¬ 


babilmente la ragione è da cercarsi 
nella genetica: nonno Curtis Felton, 
a 16 anni, saltava (in lungo) m. 7,45. 
E lo zio James (Felton) era, da studen¬ 
te, un obimo "mnningback" del foot¬ 
ball, il che vuol dire aver piedi di accia¬ 
io, accelerazione e coraggio di tuffarsi 
oltre i "tackle" più osceni. René Fel¬ 
ton, poi, non fosse stato per quel mor¬ 
bo che a momenti l'ammazzava, sa¬ 
rebbe diventata un'ostacolista coi fioc- 

Si allena a Los Angeles 
per dieci volte a settimana 
L’obiettivo sono i Giochi 
in agosto, nei quali l’azzurro 
punta ad una medaglia 


chi. 

11 salto in lungo, però, è metà velocità 
e metà tecnica. 11 decollo, il volo e l'at¬ 
terraggio sono pura tecnica, ma per 
decollare, veleggiare e atterrare (lonta¬ 
no) occorre la velocità. Andrew ha ve¬ 
locità, un buon decollo e una buona 
fase di volo. Purboppo, non sa (anco¬ 
ra) atterrare. 

«11 mio compito è di mettergli in testa 
la fotografia del salto. Quando l'im¬ 
magine sarà nitida nel suo cervello, 
non atterrerà più in piedi, come fa 
adesso, ma eseguirà l'esercizio alla per¬ 
fezione» spiega Milan Tiff, che prima 
di diventar pittore ha studiato, alla 
Ucla, «disegno medico». E cioè: fissar 
su carta, ad uso dell'equipe chimrgi- 
ca, ogni particolare di un intervento. 
Con la conoscenza dell'anatomia e 
del funzionamento della macchina 
umana che la scuola gli aveva dato. 


Milan Tiff era anche diventato il più 
elegante e tecnico triplista degli anni 
Settanta: due titoli di campione ame¬ 
ricano, uno di campione Ncaa, prima¬ 
to di m. 17,11 e, nel 1979, l'onore del¬ 
la "Hall of Fame". 

«Ho seguito, agli inizi. Bob Beamon, 
Willie Banks, Jackie Joyner. Tom Tel- 
lez, che sarebbe poi diventato l'allena¬ 
tore di Cari Lewis, ha imparato da 
me, qui alla Ucla, ad impostare i salta¬ 
tori. Ebbene, io vi dico che Andrew 
vincerà le Olimpiadi. Ma vincere è co¬ 
sa facile. Cosa difficile è andare lonta¬ 
no, fare il record del mondo (m. 8,95 
di Mike Powell, ndr). Eppure, An¬ 
drew può farlo. Ha enormi margini di 
progresso, io dico parecchi piedi (un 
piede, 33 cm, ndr). Per me è l'unico 
che possa superare i nove metri. Ha 
più qualità di Saladino, il panamense, 
campione del mondo e suo rivale a 


Chi è 


• Figlio di Reneé Felton e di 
Andrew Howe sr, calciatore 
tedesco, Andrew Curtis Howe è 
nato a Los Angeles il 12 maggio 
1985 e deve il cognome Besozzi al 
secondo marito della madre. Nel 
salto in lungo ha vinto l’argento ai 
mondiali di Osaka 2007 e agli 
europei di Goteborg 2006. 


Pechino. Per batterlo, deve immagi¬ 
narsi che l'Olimpiade sia un western: 
sopravvive chi è più svelto a estrarre 
la pistola. Nel salto in lungo, la pisto¬ 
la è piazzare subito il salto che ucci¬ 
de» dice Milan Tiff, mimando di farci 
secchi, lì, a bordo pedana. 

Le esercitazioni tecniche sono fatte di 
decine e decine di salti ripetuti. Ogni 
salto, un fotogramma da aggiungere 
o correggere per obenere la fotografia 

Con 8,47 è anche il primatista 
italiano nel “lungo”, ma ha 
fatto anche un 10”27 nei 100 
«Il mio rivale più forte? Certo 
il panamense Saladino» 


della perfezione. Andrew Howe è con¬ 
vinto che questa sia la strada. 

«Sono qui a Los Angeles anche per la¬ 
vorare con Milan Tiff, credo in quel 
che dice. Ha esperienza, è stato cam¬ 
pione e ne ha visti crescere decine e 
decine. Per la verità, il mio cattivo at¬ 
terraggio è bubo della paura. Mi la¬ 
scio precipitare diritto, invece di chiu¬ 
dere con un angolo portando più alte 
e più avanti le gambe. Ma proprio tut¬ 
ti questi difetti mi convincono di po¬ 
ter fare grandi miglioramenti. Inco¬ 
mincio soltanto adesso a capire qual¬ 
cosa del salto in lungo, però ho il van¬ 
taggio di esser il più giovane del bran¬ 
co». 

E nel branco, chi temi? 

«Saladino, ovviamente. Degli ameri¬ 
cani, l'unico da cui guardarsi è Philli¬ 
ps (3° ad Osaka, ndr). E poi, chi è dav¬ 
vero forte, è il sudafricano Mokoene. 
Siamo coetanei, ha talento, anche lui 
può pensare di vincere l'Olimpiade». 
La strada per Pechino passera' 
anche per i mondiali indoor, in 
marzo a Valencia? 

«Farò prima i campionati italiani al 
coperto, a Genova. Poi i mondiali. 
Quindi, nella stagione all'aperto, i me¬ 
eting più importanti. Devo presentar¬ 
mi alle Olimpiadi con una misura 
che metta paura. Per dirla con Milan 
Tiff, quando andremo in pedana a Pe¬ 
chino tutti devono sapere che sono 
io la pistola più veloce del West». 
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CORONA IL PAPARAZZO DIVENTA POLIZIOTTO 
PER FICTION. EI POLIZIOTTI PROTESTANO 

Fabrizio Corona farà la parte di un ispettore di polizia e 
i poliziotti, quelli veri protestano. Mentre il discusso re 
dei paparazzi, replica: «la gelosia è una brutta bestia». 
Tieni a me, questo il titolo della fiction diretta da 
Antonio Bonifacio e prodotta da Roberto De Laurentiis, 
ha suscitato lo sdegno di numerosi agenti di polizia, 
che hanno scelto Tv Sorrisi e Canzoni per dar sfogo alla 
protesta. «È grottesco che chi disprezza la legge italiana 
indossi la nostra divisa» scrive uno di loro. «Sono 
indignato perché è una scelta dettata da volgari scopi 
pubblicitari e di profitto» aggiunge un secondo. 



Oronzo Cosi, segretario del Siulp (uno dei sindacati di 
Polizia) dice: «Credo che la vita e il comportamento del 
signor Corona si adattino poco a rappresentare un 
poliziotto. Ha detto di voler mostrare com'è un bravo 
ispettore, ma tutti noi sappiamo come dev'essere, non 
serve che qualcuno ci dia il buon esempio». Fabrizio 
Corona, informato delle proteste degli agenti di polizia, 
non ha fatto attendere la sua reazione: «La gelosia è 
una brutta bestia» dichiara. «Non si devono permettere 
di giudicare una persona innocente, che è stata 90 
giorni in carcere senza aver commesso nulla. Sono già 
stato assolto per cinque capi d'imputazione, e lo sarò 
anche per il resto, così lo Stato dovrà ripagarmi i 
danni». (Agi) 


TEATRO II primo febbraio La7 
trasmetterà in diretta lo spetta¬ 
colo «Album di aprile» di Mar¬ 
co Paolini. Un tuffo tra un grup¬ 
po di amici nel Veneto a metà 
degli anni Settanta. «Quando - 
dice l’artista - l’Italia smise di 
crescere e divenne vecchia» 

M di Toni Jop / Segue dalla prima 



el frattempo, «age quod agis», fai quel che stai 
facendo: Marco ha ancora negli occhi la gente 
che Faltra sera nella leghista Treviso ha circon¬ 
dato di riconoscenza gli scrittori venuti a com¬ 
battere il razzismo leggendo in piazza brani di 
libri senza odio. Basta questo a rendere il gesto 
in qualche modo rivoluzionario nell'Italia di 
oggi. C'era anche lui. Sta preparando la messa 
in scena óì Album d'aprile, sul palco del Fillmo- 
re di Cortemaggiore. La7 trasmetterà in diretta 
la sera del primo febbraio. Spettacolo non nuo¬ 
vissimo ma aggiornato, musica, e un salto a 



Marco Paolini in una foto di Paolo Raffini 


Paolini: Italia, un paese senza writà 


metà negli anni Settanta nel cuore del Veneto, 
tra ragazzi che fiutano la politica mentre gioca¬ 
no a mgby. 

Lontani dal Vajont... 

Per questo l'ho intitolato "Album", rispetto al¬ 
le orazioni civili siamo da un'altra parte. La 
chiave è più intima, non intimista, una storia 
personale. E chi l'ha detto che bisogna sempre 
denunciare? Questa volta è divertente, più 
"Amici miei" che "La meglio gioventù", non 
mi va di star fermo... 

Ma sono anni terribili, quei Settanta. 

Come fanno a non irrompere nel campo 
da rugby di quei ragazzi? 

«Un lavoro più vicino 
a “Amici miei” che 
alla “Meglio gioventù” 
Un intimo divertente 
ma che finisce in modo 
niente rassicurante» 

Non ho alcuna intenzione di buttare la mia ge¬ 
nerazione perché annegata negli anni di piom¬ 
bo. Non era solo questo. 1 ragazzi di cui parlo 
escono dalla parrocchia per attraversare i circo¬ 
li culturali per poi arrivare alla politica. Mentre 
passano dal calcio al mgby. E la vita, e le soffe¬ 
renze del paese entrano in questo percorso co¬ 
me riflessi che giocano da contrappunto alle 
loro esistenze. Sono gli anni in cui il Pei rag¬ 
giunge la sua massima espansione elettorale, 
non dimentichiamolo. E la storia finisce in un 
modo niente rassicnarante: uno dei ragazzi vie¬ 
ne colpito in uno scontro di piazza e va in co¬ 
ma... 

Ma è in quegli anni che maturano molte 
cose che ci accompagnano anche oggi: 
l’essere cresciuti in assenza di verità, per 
esempio, sull’onda di un terrorismo 
stragista rimasto quasi senza colpevoli... 
Abbiamo iniziato ad essere orfani, una società 
orfana, proprio allora, di verità e giustizia. Ma 
eravamo un paese a sovranità limitata: tutto 
quel che accadeva sul versante della polarizza¬ 
zione politica aveva i sensi che gli voleva attri¬ 
buire una regìa nascosta e altrove. In generale, 
si produceva paura. A sinistra si aveva paura 


dei luoghi pubblici, di un possibile colpo di sta¬ 
to; gli altri avevano paura che arrivassero i co¬ 
munisti e mettessero fine alla proprietà priva¬ 
ta. Quella paura è stata il freno di quella giovi¬ 
nezza, sia (Iella generazione di cui parlo, sia del¬ 
la democrazia italiana che allora aveva appena 
raggiunto la maggiore età. Era una ragazzina e 
noi avevamo la presunzione di essere gli unici 
protagonisti della nostra storia... 

Mi ricorda la presunzione, inavvicinabile, 
delle Br. Potevi dir loro che erano 
sanguinari carnefici e non battevano 
ciglio, ma se li mettevi di fronte al dubbio 
più che ragionevole che fossero 
eterodiretti era come mettergli un dito 
nell’occhio... 

Vero. Devo dire che i cattivi maestri di allora 
non li reggo nemmeno oggi. Eppure sono qui 
e gli vengono offerti microfoni e interviste. Se 
ne stessero zitti, a cominciare da Toni Negri. 
Comunque, dopo quella intensa sessione di 
storia abbiamo smesso di fare politica in mo¬ 
do attivo. E abbiamo iniziato a pensare o a vi¬ 
vere in modo che fosse chiaro come ciascuno 
tornava a casa sua a fare la sua vita, a protegge¬ 
re i suoi personali interessi perché la dimensio¬ 



ne collettiva aveva deluso. Ecco: non mi va di 
consegnare i nostri fallimenti alle prossime ge¬ 
nerazioni e di quei tempi non ho alcuna no¬ 
stalgia... 

Si capisce: è lì che siamo invecchiati. Si 
dice “infanzia negata” quando si descrive 
una crescita bloccata da traumi troppo 
“costosi” per essere gestiti con le risorse 
di quell’età. Possiamo dire “gioventù 
negata” per la generazione che si è 
formata allora... 

Ma non parlo solo di una questione legata alla 
psicologia evolutiva. L'Italia è un paese vec¬ 
chio, sotto il profilo generazionale, in cui la 

«I cattivi maestri di 
quegli anni non li 
sopporto. Nemmeno 
Toni Negri. Invece, 
per loro microfoni 
sempre accesi. 


■ di Stefano Freschi 


P roprio nel Giorno della Memoria, in 
Gran Bretagna scoppia una polemica su 
una pellicola italiana di serie B rimasta 
in soffitta per decenni, che si basa sull'Olocau¬ 
sto. Titolo inglese del film. Ss ExperimentCamp, 
girato nel 1976 da Sergio Garrone (fratello dell' 
attore Riccardo, con al suo attivo numerosi 
film con temi violenti fino al 1985 anche con 
lo pseudonimo Willy Regant) è un racconto 
sanguinario e ultraviolento che mostra torture 
e stupri ai danni di donne in un campo nazi¬ 
sta. Un prodotto di infimo livello, giudicato 
inadatto alla distribuzione da un magistrato 
britannico negli anni Settanta, insieme ad al¬ 
tre produzioni parimenti tmculente. Ma nell' 
ottobre 2006 riceve il via libera per l'uscita in 
dvd dalla British Board of Film Classification, 


"giovinezza" è solo una categoria commercia¬ 
le neppure centrale. Guarda le immagini degli 
studenti iraniani che contestano Hahmadi- 
nejad: l'Iran è un paese giovane, di giovani e 
quel gesto è un gesto fortissimo perché rappre¬ 
senta una parte formidabile della società. A 
chi vuoi che interessino quattro ragazzotti che 
disturbano in Italia, chi rappresentano in un 
luogo in cui i "vecchi" sono schiacciante mag¬ 
gioranza? È o no una questione molto politi¬ 
ca? 

Lo è. Com’è vero che dal punto di vista 
della trasmissione delle pratiche di vita 
non abbiamo padri, non noi che siamo 
cresciuti in opposizione a un’etica 
fondata quasi esclusivamente sui doveri 
dettati da un sistema in cui non ci 
riconoscevamo...Ma non è così per 
queste giovani generazioni.. 

Capisco Ratzinger, gli sono 
emotivamente vicino nello sforzo di 
battere il pensiero postmoderno sul 
fronte di questo incessante inseguimento 
della saga dell’eterna giovinezza in una 
cultura in cui il mio futuro dipende più 
dalle promozioni che dalla elezioni... 


l'agenzia che valuta le pellicole in Gran Breta¬ 
gna, assegnando i vari divieti. Nessuno se n'era 
accorto finora, ma adesso alcuni deputati han¬ 
no denunciato la sua presenza sugli scaffali dei 
negozi di video e supermercati. Tra loro il con¬ 
servatore Julian Brazier che intende presentare 
una legge che permetta ai cittadini di fare ap¬ 
pello e bloccare la distribuzione di film e video¬ 
giochi di contenuto gratuitamente violento. 
Alle proteste, proprio nel Giorno della Memo¬ 
ria, si è unito l'Holocaust Education Fund, che 
ha chiesto alla Bbfc di riconsiderare la sua deci¬ 
sione di consentire l'uscita del film. Per la stam¬ 
pa britannica, si tratta di un film che dà «gla¬ 
mour» al nazismo e alla violenza sessuale, e 
non si capisce perché la Bbfc abbia autorizzato 
la sua uscita in dvd. Per il Sunday Express si trat¬ 
ta di «una porcheria... che dev'essere tolta dai 
negozi». Una portavoce della Bbfc ha detto 


Potrà sembrare partigianeria, ma se in qualche 
modo col nostro affetto molto politico per 
l’uscita dagli schemi precostituiti, siamo 
anche responsabili di quel blocco 
generazionale della crescita e dello 
sviluppo, i ragazzi di ora vivono il trauma 
come pura imposizione di uno schema dal 
quale non sembra possibile liberarsi. 
Fratture di cui la sinistra oggi sta facendo 
le spese in termini di intelligenza dei 
fenomeni.. 

La sinistra si è costmita il suo aventino: chi sba¬ 
glia paga, è un bel segno di civiltà. Ma stiamo a 
vedere. 

«Eravamo un paese a 
sovranità limitata 
ma avevamo la 
presunzione di essere 
i padroni della nostra 
storia, come le Br> 


che il film è stato vietato ai 18 «perché non con¬ 
tiene nulla di illegale né di potenzialmente pe¬ 
ricoloso, e quello è il nostro solo criterio. È pri¬ 
vo di ogni buon gusto, la maggior parte della 
gente lo troverà offensivo, ma noi non usiamo 
questa base per le nostre classificazioni. La cosa 
peggiore, probabilmente, è il titolo». L'agenzia 
sottolinea che in questi vent'anni le sensibilità 
del pubblico nei confronti della violenza «so¬ 
no cambiate». Secondo il Sunday Times, in Ss 
Experiment Camp si vedono donne con le uni¬ 
formi da prigioniere forzate a diventare prosti¬ 
tute, torturate, appese a testa in giù e uccise 
con scariche elettriche. Oppure uccise con inie¬ 
zioni letali e bmeiate per non «aver voluto di¬ 
chiarare fedeltà al Fuhrer». Sulla copertina del 
dvd campeggia una svastica e lo strillo pubblici¬ 
tario: «Finora messo al bando! Ora legalmente 
disponibile per la prima volta». 


POLEMICHE Esce in dvd in Gran Bretagna una vecchia pellicola italiana di serie b, «Ss experiment camp» già bloccato a suo tempo 

Fermate quel film: la violenza sulle donne nei lager non era glamour 
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Simdance, una «canna» sul podio 



Un’immagine da «The Wackness» che al Sundance ha vinto il premio del pubblico 


IL FESTIVAL «The 
Wackness» vince il 
premio del pubblico 
alla rassegna di Re- 
dford. Il film racconta 
di un ragazzo che ar¬ 
rotonda smerciando 
«fumo» anche al suo 
analista. Gran Premio 
a «King of Ring Pong» 

■ di Francesca Gentile 

/ Los Angeles_ 

R 

obert Redford, il fondatore del 
Sundance, il festival del cinema 
indipendente che da 25 anni or¬ 
mai si svolge a Park City, sulle 
montagne dello Utah, l'aveva 
detto: «Quest'anno va di moda 
la leggerezza. Non aspettatevi 
troppe pellicole direttamente 
coinvolte nelle problematiche 
contemporanee». Aveva ragio¬ 
ne, ma solo in parte. Non ci so¬ 
no stati infatti, come era succes¬ 
so l'anno scorso, troppi film che 
riguardavano il tema della guer¬ 
ra in Iraq, ad esempio, piuttosto 
d sono stati molti film che han¬ 
no trattato un tema comunque 
correlato: come i giovani reagi¬ 
scono agli onori contempora¬ 
nei. Magari rifugiandosi negli 
spinelli, o facendo del ping 
pong una passione. Succede in 
The Wackness, di Jonathan Levi¬ 
ne, commedia adolescenziale 
che racconta di uno studente 
che al liceo «arrotonda» ven¬ 
dendo marijuana ai compagni 
e rifornendo il suo psicologo in 
cambio di sedute di terapia gra¬ 
tis e che ha vinto il premio del 
pubblico, e in King of Ping Pong, 
in gara nella categoria del cine¬ 
ma intemazionale, che ha vin¬ 
to il Gran Premio della giuria e 


che racconta di un sedicenne 
campione di tennis da tavolo. 
Redford aveva ragione solo in 
parte, perché non sono manca¬ 
ti anche i temi forti, come quel¬ 
lo dell'immigrazione illegale ne¬ 
gli Stati Uniti trattato in a Fro- 
zen River, di Courtney Hunt, 
che ha vinto il premio della Giu¬ 
ria per la categoria drammatica 
e, nella sezione dei documenta¬ 
ri, il tema delle conseguenze del 
riscaldamento globale e deU'in- 
quinamento che ha fatto vince¬ 
re i premi assegnati da giuria e 
pubblico rispettivamente a 
Trouble thè water, con cui il rap- 
per Cari Deal e la moglie Tia Les- 
sin hanno raccontato la loro di¬ 
savventura nelle acque dell'ura¬ 
gano Katrina durante l'alluvio¬ 
ne del 2005 di New Orleans, e 
Fields ofFuel, diJoshTickell, che 
racconta il tentativo dell'auto¬ 
re, armato di un furgone ali¬ 
mentato a olio vegetale, di far 
conoscere il suo piano atto a li¬ 
berare gli Stati Uniti dalla dipen- 


Poche tragedie 
e molta lievità 
sugli schermi 
Niente premi 
per il film della 
figlia di Negri 

denza dal petrolio e il mondo 
daU'inquinamento. La leggerez¬ 
za di Redford si incontra, e non 
in senso figurato, nel documen¬ 
tario inglese Man on Wire. 11 
film, che ha vinto sia il premio 
della giuria che quello del pub¬ 
blico per la categoria dedicata ai 
documentari intemazionali, 
racconta la storia di Philippe Pe¬ 
tit, che nel 1974 passò un'ora 
camminando avanti e indietro 
su in filo d'acciaio sospeso fra le 
Torri Gemelle. 

Nella categoria World Cinema, 
il pubblico ha invece premiato 


Captain Abu Raed, storia di un 
bidello scambiato per un pilota 
d'aerei e raccontata dal giorda¬ 
no Amin Matalqa. Mentre l'uni¬ 
co film italiano in gara. Riprendi¬ 
mi, è uscito sconfitto dalla com¬ 
petizione ma l'autrice della pelli¬ 
cola, Anna Negri, figlia del fon¬ 
datore di Autonomia Operaia 
Toni Negri, si è detta entusiasta 
del solo fatto di essere al festi¬ 
val. «Qui si respira un'aria d'in¬ 
tensa passione sperimentale. In 
Italia non è più così. Per produr¬ 
re il mio film ho bussato a tutte 
le porte istituzionali prima di 
trovare in Francesca Neri la per¬ 
sona che, rischiando personal¬ 
mente, ha deciso di finanziare il 
progetto. È questa la differenza 
fra il cinema italiano di oggi e 
quello del passato. Oggi i pro¬ 
duttori italiani non sono più di¬ 
sposti a rischiare, fra loro non 
c'è più passione». Una vittoria 
comunque il film l'ha ottenuta. 
Sarà distribuito da Medusa e ar¬ 
riverà dunque nelle sale. Ripren¬ 


dimi è la storia di una coppia di 
attori che devono affrontare le 
incertezze economiche tipiche 
del mestiere dell'attore. «Lavore¬ 
rei negli Stati Uniti, non perché 
attirata da Hollywood - prose¬ 
gue Anna Negri - lavorerei a 
film indipendenti qui in Ameri¬ 
ca perché qui il nuovo può 
emergere". A cercare un filone 
in questa edizione del festival di 
Redford, questo lo si potrebbe 
trovare nell'uso della droga. 
Moltissimi film infatti racconta¬ 
no di rifugi nella droga da parte 
di ragazzi e adulti. Oltre al vin¬ 
cente The Wackness, ci sono al¬ 
meno altri cinque film che rac¬ 
contano il consumo di droga 
da parte di adolescenti e altri tre 
titoli raccontano analoghe sto¬ 
rie con protagonisti adulti. Un' 
altra manciata di titoli fra i do¬ 
cumentari, affrontano lo stesso 
tema. Forse la leggerezza descrit¬ 
ta da Redford sta proprio nell'al¬ 
terazione della mente descritta 
in così tanti film. 


Informazione Pubblicitaria 

‘^OMAGGIO A PAOLO RIZZI” 


Organizzata dal Centro d’Arte San Vidal U.C.A.I. di Venezia, si è inaugurata a Milano il 
18 gennaio 2008, e resterà aperta fino al 4 febbraio, presso la GALLERIA LAZZARO by 
CORSI, la mostra artisti pittori, scultori e grafici presentati da Giorgio Pilla. L’esposizione 
vuol essere omaggio alTindimenticabilefigura del valente critico e storico dell’Arte PAOLO 
RIZZI. 

ILARIA BARTOLUCCI, acquarellista padovana, esprime con grande abilità e romantico 
sentimento, la nostalgia del cuore per una felicità antica, pura come il profumo d’un fiore. 

AGNESE BIANCO, pittrice piemontese, fa galleggiare, espandendoli in una luce algente, 
sottili fili colorati: è una dolcezza musicale, un senso di pace nel cuore che sente l’armonia 
del Principio. 

PAOLO BIASINI, pittore veneziano, nel solco del vedutismo veneto, ama la luce della sua 
Città. Emana dalle sue opere, con freschezza impressionista, la nostalgia per un tempo che 
non ritorna. 

ANTONELLA CAPPELLAZZO, scultrice trevigiana, infonde nelle sue suggestive compo¬ 
sizioni un’interiorità vibrante tra passato e presente, tra animismo e racconto fiabesco. 

SILVIO CASAGRANDE {\HH4-\911), l’apprezzato artista veronese, veneziano di adozione, 
con la sua forza espressiva, cromatica e lirica nel solco della grande pittura veneta, ci ha con¬ 
segnato stupendi lavori messaggeri di serena spiritualità. 

GHERARDO CASTIONE, e scultore veneziano, rinuncia ad un’espressione troppo 
abituale. I segni s’intrecciano come affascinanti contrappunti musicali. Lo stesso sentire si 
nota anche nelle piccole sculture lignee. 

GABRIELLA CECCHERINI, pittrice padovana, liberandosi dalla costrizione del segno, 
esprime con linguaggio informale il suo anelito di luce, di sconfinati orizzonti. 

ANGIOLINO CRISTANINI, acquarellista mantovano, con perizia tecnica e splendida fan¬ 
tasia, esprime la sua idea di bellezza nella levità del segno con cui fissa sulla carta scorci 
campestri, nature morte e figure. 

NINA DELIPERI (Mistral), pittrice sarda, con decisa gestualità, colloca figurazioni zoo- 
morfe e nature morte al centro di nervose sovrapposizioni cromatiche: bene e male, sogno e 
realtà nell’eterno contrapporsi. 

MASSIMO FERRI, raffinato acquarellista e scultore mantovano, coglie l’anima di Venezia 
nella luminosità del colore e negli inafferabile riflessi. Anche per le sue bronquee barche lagu¬ 
nari emanano antiche suggestioni. 

MARIA LUISA FRANCÌUN, pittrice veneta, di grande abilità e capacità introspettiva, os¬ 
serva e fa emergere i comportamenti e le contraddizioni umane con una sua particolare fine 
ironia e fantasia. 

SILVIO GEAT, il maestro acquarellista veneziano, con la sua geniale tecnica, dopo la Vene¬ 
zia surreale ondeggiante nel cosmo, interpreta originalmente e con intensità alcuni momenti 
dell’immortale viaggio dantesco. 

DANIELA VEGHISSA, pittrice bolognese, con limpidezza d’esecuzione ed ampie tonalità, 
percorre le via arcane della Natura attraverso dettagli vegetali che si fanno quasi gioco meta¬ 
morfico. 


MARIO MARTINI, torinese, s’impegna ora in una particolare tecnica fotografica per 
fermare, con ben strutturati componimenti formali, momenti di vita familiare da non perdere. 

UMBERTO MOSCA {1912-1991), pittore veneziano, interpreta con felice intuizione il pas¬ 
saggio: ecco la solidità cromatica delle vedute garganiche e la metafisica leggerezza degli 
scorci lagunari. 

GEORG MATERN (1921-2005), maestro espressionista tedesco, nel suo lungo percorso ha 
operato con stili e linguaggi diversi, fino a una Venezia surreale che si fa valore esistenziale 
nel luminoso pulsare cromatico. 

SERGIO MUNARO, pittore vieentino, nel vibrare cromatico conferisce ai suoi paesaggi e 
nature morte una dimensione spirituale che si esprime appieno nella luce. 

FRANCESCA PATTERÀ, pittrice veneziana, esprime con purezza di segno e colore, l’inti¬ 
ma lotta per l’esistenza: il cuore è come la roccia che contrasta la violenza dell’onda. 

FRANCESCO POLLESEL {1911-1994), pittore trevigiano, con padronanza di segno e co¬ 
lore, interpreta i suoi paesaggi e le nature morte, meditandole spiritualmente per conferir loro 
una luce che va oltre la rappresentazione. 

MARIA LAURA RICCOBONO,/7zY^rzce siciliana, contempla la Natura per farne dimensio¬ 
ne dello spirito. Gli elementi vegetali inseriti nel dipinto e l’uso degli smalti esaltano vieppiù 
la sua espressione ammantata da una luce arcana. 

MARIATERESA SANTAROSSA {TERRA), pittrice veneta di matrice post-impressionista, 
trova la sua espressione in una Natura incontaminata, apparizione che emana dal cuore. 

SAU, pittore e scultore veneziano, esprime nel pacato fluttuare del soggetto o nel bronzeo 
“Risveglio di Lazzaro”, il desiderio di libertà: è l’animo umano che vorrebbe rinascere ad ogni 
istante volando alto dove c’è purezza. 

GIANCARLO SCARSI, piemontese, con metafisico respiro, intimo sentire e lumino¬ 
se tonalità cromatiche, coglie la storia umana nella quotidianità e nei grandi eventi. 

REMO VALLI, pittore emiliano, libera il suo intimo sentire in un frenetico vibrare di dense 
masse cromatiche, con vitale gestualità colma di ebbrezza. 

DAVIDE YIANEELO, pittore veneziano, nel solco della sua origine di colorista veneto, canta 
la vita attraverso gli innovativi, materici collages ed interventi rituali. 

GIUSEPPE VIO, scultore veneziano, opera come i grandi del passato nel dar vita alle sue 
figure, plasmandole perchè da esse possa emanare quella poetica bellezza capace di raggiun¬ 
gere il cuore. 

PAOLA ZAGO, scultriee veneta, esprime con i simboli arcaici e raffinato formalismo il suo 
sentire, in modo che l’osservatore sia coinvolto come in un reciproco gioco della mente. 

LISA ZANATTA PISTORIO, pittrice veneta, fissa sulla tela, con l’olio e i pastelli, in un 
tripudio di fiori, le grandi emozioni raccolte in ogni parte del mondo. 

CATFRINA ZAVA, pittrice veneta di corrente astratto-informale, trasferisce sulla tela, con la 
purezza del gesto ed armonia cromatica, la scintilla che accende l’emozione. 

Francesco Valma 


vita vissuta 


Stockhausen 
il maestro senza dubbi 

DI Luca Lombardi* 


P er un giovane compositore 
che negli Anni Sessanta 
cominciava a muovere i 
primi passi nel mondo della 
musica, Karlheinz Stockhausen 
(1928-2007) era già un mito. A 
queir epoca aveva infatti già scritto 
alcuni dei suoi capolavori - come 
«Gesang der Junglinge» (1955/56), 
«Gmppen» (1955/56) per tre 
orchestre, «Kontakte» (I960), «11 
Klavierstiicke» (composizioni 
pianistiche), e tante altre 
composizioni che rimarranno nella 
storia della musica. Nel 1967 
ascoltai a Roma «Hymnen» 
(1966/67) e decisi di andare a 
studiare con lui. Un anno dopo, 
con 11 valige, un gatto e una 
fidanzata, mi trasferivo a Colonia, 
che allora, anche grazie a lui, era la 
capitale, vorrei dire la Mecca della 
musica contemporanea, e dove, con 
alcune interruzioni, sarei rimasto 
per quattro anni. Mi allontanai 
però presto dal Maestro - per varie 
ragioni, politiche e musicali: a quel 
tempo ero molto politicizzato, già 
ben prima del '68 - avevo 
partecipato ai moti del '60 contro il 
governo Tambroni, ma è chiaro che 
i movimenti di quell'anno avevano 
ravvivato la fiamma - e mi 
scontrai con l'atteggiamento 
irrazionalista e, diciamo pure, 
reazionario di Stockhausen, che già 
allora seguiva un suo personale trip 
orientaleggiante e propugnava una 
musica «intuitiva», ben lontana 
dal rigore costruttivo e dalla 
ricchezza inventiva delle partiture 
che lo avevano posto tra i principali 
compositori della sua generazione. 
Cominciai a interessarmi a un 
compositore del tutto diverso, 
Hanns Eisler (1898-1962), che 
aveva teorizzato e praticato una 
musica di intervento sociale e 
politico, divenni amico di Luigi 
Nono e di Hans Werner Henze e 
andai a Berlino-Estper studiare con 
Paul Dessau (che, insieme a Eisler e 
Kurt Weill, era un altro dei 
collaboratori musicali di Brecht). 
Con Stockhasuen polemizzai 
duramente, scrivendo per esempio 
un articolo intitolato 
«Stockhausen, il progressista 
reazionario», o realizzando una 
trasmissione radiofonica dal titolo 
«Musica nuova: per chi, perché, 
come?», in cui attaccavo 
Stockhausen stesso e la musica 
«borghese» in genere, 
contrapponendovi la musica 
politicamente impegnata. 
Stockhausen se la prese moltissimo 
e riuscì facilmente a impedire che 
la trasmissione (registratapressagli 
studi della radio di Colonia), 
andasse in onda. Anni dopo venni 
in possesso di una singolare 


corrispondenza tra Stockhausen e 
Willy Brandt, allora Cancelliere 
della Repubblica federale tedesca, 
in cui Stockhausen si lamentava di 
questo giovane compositore 
italiano, che osava attaccare la 
«musica tedesca», di cui lui si 
sentiva evidentemente il sommo 
rappresentante. E forse lo era: 
passata la sbornia ideologica, 
rimessi più o meno al loro posto i 
singoli pezzi del puzzle 
politico-musicale, non potei non 
riconoscere che Stockhausen - al di 
là delle sua discutibile 
Weltanschauung - era e rimane 
uno dei grandi compositori di tutti i 
tempi. Le sue opere importanti le 
scrisse nei primi 40-45 anni della 
sua vita. Vorrei sbagliarmi, ma 
penso che se a quell 'età avesse 
smesso di comporre, il mondo non 
avrebbe perso nulla di veramente 
significativo, e questo nonostante 
dal 1977 si sia dedicato per più di 
25 anni a comporre una gigantesca 
«eptalogia», di fronte alla quale 
impallidisce la pur imponente 
tetralogia wagneriana. A partire 
dalla fine degli Anni Sessanta 
prendono sempre più il sopravvento 
atteggiamenti mistici, esoterici, 
irrazionalistici, che finiscono per 
inficiare la qualità complessiva 
delle sue opere. Perché se è vero che 
quello che conta per un 
compositore, è alla fin fine la sua 
musica, è anche vero che ciò che fa 
grande un musicista (si chiami esso 
Beethoven, Schubert, Mozart, 
Wagner, o appunto Stockhausen) è 
il messaggio complessivo della sua 
opera: non solo la bellezza della 
musica, ma anche, per cosi dire, la 
sua intrinseca «verità», cioè il 
«significato» globale - musicale, 
ma anche extra- o trans-musicale - 
che da essa emana. Con 
Stockhausen ci rivedemmo solo 
poche volte negli ultimi decenni (e 
furono, devo dire, incontri molto 
cordiali), l'ultima volta fu a 
Darmstadt nel 1996: al di là del 
naturale invecchiamento (che 
colpiva, ahimè, anche lui, 
nonostante amasse ripetere «il 
tempo non esiste»), lo trovai 
sostanzialmente immutato: non 
solo si vestiva sempre allo stesso 
modo, con una sorta di sua 
personale divisa, ma anche 
musicalmente proseguiva indefesso 
sulla sua strada: il dubbio (quello 
che tormentò per esempio - e 
giustamente- il suo grande 
contemporaneo Luigi Nono), 
Stockhausen non sapeva 
probabilmente neanche che cosa 
fosse, sicuro com 'era di essere, lui 
sì, il Prometeo della musica 
contemporanea. 

* compositore 


MUSICA CONTEMPORANEA Concerto Rai 

Eliott Càrter è grande 
provate «What Next?» 


■ di Paolo Petazzi 


Elliott Carter compirà cento anni 
nel dicembre prossimo, ma conti¬ 
nua a scrivere con geniale fre¬ 
schezza inventiva: non esiterei a 
definirlo il maggior compositore 
americano vivente. Per festeggiar¬ 
lo l'Orchestra Nazionale della 
RAI gli dedica uno spazio partico¬ 
lare in RAI Nuova Musica 2008, il 
ciclo di sette concerti che anche 
quest'anno costituisce la propo¬ 
sta forse più importante della glo¬ 
riosa istituzione. Accanto ad altri 
bellissimi lavori c'era la prima ita¬ 
liana della sua opera teatrale, l'at¬ 
to unico What Next? ( «e poi che 
cosa?», 1997/98), commissiona¬ 
to e diretto a Berlino da Daniel Ba- 
renboim. Lo spunto per il libret¬ 
to di Paul Griffiths viene dal film 
Trafic (in Italia «Hulot nel caos 
del traffico», 1971) di Jacques Ta¬ 
ti. AH'inizio di MzaUVcxt l'orche¬ 
stra evoca un incidente d'auto: i 
sei personaggi coinvolti sono vi¬ 
vi e hanno idee molto diverse su 
ciò che stavano facendo prima 


deU'incidente. Anche le loro rela¬ 
zioni non sono chiare. Seguendo 
ciascuno la propria fissazione, 
danno vita a un dialogo surreale 
o a monologhi che si intrecciano 
senza possibilità di comunicare: 
ci sono una madre un po' svampi¬ 
ta, il suo ex-marito che si sente 
un profeta, una astronoma, una 
attrice vanesia, un giovane e un 
ragazzino che anela a un Big Mac 
e che pronuncia lultima battuta, 
l'interrogativo: «What?». Carter 
caratterizza ogni personaggio 
con una scrittura vocale di gran¬ 
de flessibilità, la parte stmmenta- 
le è di magistrale raffinatezza, tut¬ 
to si svolge con ben calibrata rapi¬ 
dità (in 40 minuti), in un gioco as¬ 
surdo inquietante nella elegante 
leggerezza. 

L'impeccabile compagnia di can¬ 
to e l'Orchestra RAI in buona for¬ 
ma erano guidate con sicurezza 
da Peter Rundel, che ha inoltre di¬ 
retto il brillante, iridescente, va¬ 
riegato, bellissimo Boston Concer¬ 
to, composto nel 2002 per la Bo¬ 
ston Symphony. 
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CINEMA 


Scelti per voi 


Film 


Riparo 


American gangster Signorinaeffe 


Lussuria 


n club di Jane Austen Lars e una ragazza tutta sua 


Anna e Mara vivono una relazione 
d'amore senza troppi drammi, 
nonostante le loro famiglie non 
approvino. Le due donne tornano in 
maeehina da una vaeanza in Maroeeo 
e prima di passare la frontiera 
seoprono nel bagagliaio dell'auto un 
giovane elandestino: un ragazzo 
magrebino ehe vuole raggiungere il 
padre in Europa. Deeidono di aiutarlo 
traghettandolo in Italia e 
aeeogliendolo nella loro easa a Udine. 
Per tutti inizierà una nuova vita ... 

dì Marco Simon Puccìonì drammatico 


New York anni '70. La storia vera di 
un gangster di eolore ehe riuseì ad 
imporsi nel mereato della droga, 
gestito dalla mafia eon la eomplieità 
della polizia. Frank Lueas (Denzel 
Washington) diviene infatti il più 
importante e perieoloso spaeeiatore di 
eroina, eon un guadagno di un 
milione di dollari al giorno, ma in 
eittà e'è Riehie Roberts (Russel 
Crowe), un poliziotto determinato e 
ineorruttibile ehe vuole ineastrarlo a 
tutti i eosti. 

dì Rìdìey Scott drammatico 


Il racconto del duro scontro 
sindacale che nel 1980, alla notizia 
del licenziamento di 15.000 operai, 
bloccò per 37 giorni il più grande 
stabilimento della Fiat (Mirafiori), si 
intreccia con la vita privata di 
Emma, impiegata alla Fiat nel 
settore informatico. La ragazza, 
figlia di emigranti meridionali, sta 
per laurearsi in matematica e presto 
sposerà un dirigente dell'azienda, ma 
si invaghisce di un giovane 
militante. 

dì Wilma Labate drammatico 


Thriller di spionaggio ambientato a 
Shanghai negli anni ‘40 durante 
l’occupazione giapponese della Cina. 
Una giovane attrice entra a far parte 
di un gruppo della Resistenza che 
vuole uccidere un uomo d’affari 
locale collaborazionista. La donna 
deve diventarne l’amante, conquistare 
la sua fiducia e intrappolare così 
l’uomo, ma tra i due la passione 
divampa realmente. Tratto da un 
racconto di Eileen Chang. Leone 
d’Oro Mostra di Venezia 2007. 

dì Ang Lee thriller erotico 


"Ciascuno di noi ha dentro di sé la 
propria Jane Austen". È quello che 
pensano sei appassionati lettori della 
scrittrice inglese, vissuta a cavallo tra 
il '700 e l'SOO, che nella California di 
oggi hanno fondato II Club di Jane 
Austen. Incontrandosi per 
condividere le loro letture e discutere 
sulle opere scoprono che le loro vite 
somigliano molto alla versione 
moderna di uno dei romanzi della 
celebre autrice. Dal romanzo di 
Karen Joy Fowler. 

dì Robin Swicord commedia 


Nelle vita del solitario e introverso 
Lars fa la sua apparizione una 
nuova fidanzata: Bianca, una 
bambola in silicone a grandezza 
naturale. Il consiglio della 
dottoressa è di assecondarlo, così il 
fratello Gus e la cognata Karin si 
comportano come se si trattasse di 
una donna in carne ed ossa. Lars, 
terrorizzato dai legami profondi e 
dalle eventuali delusioni, riuscirà a 
instaurare con la bambola una 
sincera relazione sentimentale. 

dì Craig Gìllespìe commedia 


La promessa dell'assassino 

Dopo “History of Violence”, ancora 
una storia di violenza e inquietudine 
esistenziale per il regista canadese 
Cronenberg e l’attore Viggo 
Mortensen, qui nei panni di uno 
spietato killer. Siamo a Londra nel 
periodo di Natale. Un’ostetrica, 
(Naomi Watts) impegnata nella 
ricerca dell’identità di una giovane, 
morta nel dare alla luce una bambina, 
finisce nella pericolosa rete della 
mafia russa tra prostituzione, droga e 
riciclaggio di denaro. 

dì David Cronenberg thriller 


Roma 


M Admiral piazzaVerbano, 5 Tel. 068541195 



American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid.5) 

M Adriano Multisela piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 


Alvin Superstar 

14:50-16:50-18:50-20:45 (E 7,5; Rid. 6) 


Lussuria - Seduzione e tradimento 22:30 (E 7,5) 

Sala 2 

162 Mr. Magorium e ia bottega deiie meravigiie 

15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

356 American Gangster 

15:30-18:30-21:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

512 Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

319 lo sono ieggenda 

15:30-17:50-20:30-22:55 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

244 Scusa ma ti chiamo amore 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 

258 American Gangster 

16:00-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 

95 Aliene vs. Predator: Requiem 

14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 9 

95 Leoni per Agnelli 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Salalo 

L'allenatore nel pallone 2 

15:00-17:40-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

1 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


Cous cous 

16:00-18:45-21:30 (E 7; Rid.5) 

1 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 


Bianco e nero 

16:00-18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

200 American Gangster 

16:00-19:00-21:50 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

135 Cous cous 

16:00-19:00-21:45 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 

Salai 

304 Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

200 American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

140 lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

220 Non è mai troppo tardi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

99 Into thè Wild 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 4) 

Sala 4 

119 lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 5 

119 Alvin Superstar 

16:30-18:30 (E 4) 


L'allenatore nel pallone 2 

20:30-22:30 (E 5) 

Sala 6 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 4) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 lo sono leggenda 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

120 Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/ATel. 064402719 



Riposo 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 



Riposo 

SalaB 


Riposo 

SalaC 


Riposo 

1 Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

505 American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

140 Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

140 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 5 

140 L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 6 

lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

1 Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Salai 

580 American Gangster 

17:15-20:00-22:45 (E 7,5; Rid.5) 

Sala 2 

350 Bianco e nero 15:00-16:45-18:50-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

150 L'amore ai tempi del colera 

15:10 (E 5) 


Scusa ma ti chiamo amore 

17:40-19:40-21:40 (E 7,5; Rid.5) 


Saia 4 

150 Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:30-22:40(E7,5; Rid.5) 

Saia 5 

83 lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:30-22:30(E7,5; Rid.5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Saial 

1 74 Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Saia 2 

288 American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 5) 

Saia 3 

198 lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24/B Tel. 068554210 



Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 


Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Sala 2 

95 Bianco e nero 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 

Sala Modus 

485 lo sono leggenda 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 

144 Bianco e nero 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 

Non è mai troppo tardi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 

416 Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 

171 lo sono leggenda 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 

171 Alvin Superstar 

15:00-17:00-19:00-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 6 

446 American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 7 

147 Into thè Wild 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:15-20:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 

154 Alvin Superstar 

15:30-17:30 (E 3,9) 


Una moglie bellissima 

20:10-22:30 (E 6) 

Salalo 

1 57 Aliens vs. Predator: Requiem 

16:15-18:20-20:25-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

1 67 L'allenatore nel pallone 2 

16:05-18:15-20:25-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 13 

1 56 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

16:10-18:10-20:15-22:20 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 14 

152 American Gangster 

15:30-18:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9) 

1 Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 



Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 


Scusa ma ti chiamo amore 

14:30-17:00-19:30-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

American Gangster 

16:10-19:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

Non è mai troppo tardi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

Into thè Wild 

16:20-19:30 (E 5; Rid. 3) 


Scusa ma ti chiamo amore 

22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 

Alvin Superstar 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 

Bianco e nero 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 

lo sono leggenda 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 

L'allenatore nel pallone 2 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 

Aliens vs. Predator: Requiem 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Salalo 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

1 Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose viaVibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 

Salai 

267 American Gangster 

16:30-19:20-22:10 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

1 67 Aliens vs. Predator: Requiem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

150 Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

90 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

M Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 


Bee Movie 

17:00-18:40 (E 4) 

1 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 


Nella valle di Elah 

20:20-22:30 (E 4) 


Delle Provincie D'Essai viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 


Riposo 


Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 



Riposo 

Doria via Andrea Boria, 52/60 Tel. 0639721446 


American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

lo sono leggenda 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 

Into thè Wild 

16:00-18:45-21:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Cous cous 

15:45-18:30-21:15 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

Paranoid Park 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

Caramel 

15:40-17:20-19:10-21:00-22:40 (E 7; Rid. 5) 


Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid.5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 


Into thè Wild 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid.5) 

Eurcine via Uszt, 32 Tel. 065910986 


Cous cous 

15:30-18:30-21:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Bianco e nero 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

Into thè Wild 

15:30-18:30-21:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

Lussuria - Seduzione e tradimento 15:15-i 8:15-21:15 (E 7; Rid 5) 

Europa corsodi Italia, 107/A Tel. 0644249760 


Aliens vs. Predator: Requiem 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 


Nella valle di Elah 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


Non è mai troppo tardi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Irina Palm 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

Caramel 

16:00-18:10-20:20-22:30 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 

Gli amanti (V.O) (Sottotitoli) 

18:30 (E 5) 


Ascensore per il patibolo (V.O) (Sottotitoli) 1 6:30-21:15 (E 5) 

Sala 2 

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 

18:00-21:00 (E 5) 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

Aliens vs. Predator: Requiem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia Marte 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia Mercurio 

Alvin Superstar 

16:30-18:30 (E 3) 


L'allenatore nel pallone 2 

20:30-22:30 (E 5) 

Saia Saturno 

lo sono leggenda 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia Venere 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Salai 

Non è mai troppo tardi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Bianco e nero 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

Signorina Effe 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Salai 

Into thè Wild 

15:45-18:25-21:00 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Signorina Effe 15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Caramel 1 5:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Leoni per Agnelli 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7) 

M ìntrastevere vicolo Moroni, 3 /a Tei. 065884230 



Non è mai troppo tardi 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

Saia 2 

33 Hotel Meina 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

Saia 3 

114 Lussuria - Seduzione e tradimento 16:15-19:15-22:15 (E 7; Rid 5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Non è mai troppo tardi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

lo sono leggenda 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

Bianco e nero 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Non è mai troppo tardi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Bianco e nero 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

lo sono leggenda 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

Aliens vs. Predator: Requiem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

Alvin Superstar 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

Come d'incanto 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Non è mai troppo tardi 

16:00-18:20-20:45-22:55 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

American Gangster 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

15:30-17:10-18:45-20:45-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Leoni per Agnelli 

16:00-22:50 (E 7; Rid.5) 


L'amore ai tempi del colera 

18:00-20:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 5 

La promessa dell'assassino 

16:15-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid.5) 

Sala 6 

Irina Palm 

16:00-18:20-20:45-22:50 (E 7; Rid.5) 

Sala 7 

Across thè Universe 

15:40-18:00-20:30-22:50 (E 7; Rid.5) 

Sala 8 

Lussuria - Seduzione e tradimento 17:45-20:30 (E 7; Rid. 5) 


Riparo - Anis tra di noi 

15:55-22:55 (E 7; Rid.5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Non è mai troppo tardi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Cous cous 

15:30-18:30-21:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

Bianco e nero 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

Into thè Wild 

15:30-18:30-21:30 (E 7; Rid.5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 Non è mai troppo tardi (V.O) (Sottotitoli) 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

148 American Gangster (V.O) (Sottotitoli) 15:30 18:45 22 00 (E 7; Rid 5) 

Sala 3 

94 Hotel Meina 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

148 Irina Palm 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

1 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 Cous cous 

15:30-18:30-21:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

320 Hotel Meina 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

M Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 

260 Into thè Wild (V.O) (Sottotitoli) 

16:45-21:30 (E 7; Rid.5) 


Riparo - Anis tra di noi 

19:30 (E 7) 

SalaB 

93 Cous cous (V.O) (Sottotitoli) 

17:00-20:00 (E 7; Rid.5) 


Riparo - Anis tra di noi 

22:30 (E 7) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


La famiglia Savage (V.O) (Sottotitoli) 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 


Teatri 


Roma 


AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AGORÀ-SALAR 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Domani ore 21.00 Deliho in crociera Regia di A. 
Lotronto e S. Rossomando. 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Domani ore 21.00 Un certo signor G Con Neri Mar- 
corè. Regia di G. Gallione. 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

Domani ore 21.00 La scena delle beffe Regia di S. 

Ammirata. 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 


RIPOSO 

ARGILLATEATRI 

viadell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 

RIPOSO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA 
ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 153 - 
Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 
Domani ore 21.00 II Conte di Montecristo Regia di 
Gino Landi. Presentato da New Backstage Produc- 
tions. 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 

RIPOSO 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 


RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

Domani ore 21.00 Non lo dico a nessuno Regia di 

Luca Monti. 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Domani ore 21.00 Satiri Lab Regia di W. Nanni. 

DEI SATIRI-SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Domani ore 21.00 Questi fantasmi Di E. De Filippo. 
Con A. Avallone. 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Domani ore 21.30 La supplente Regia di C. Boccacci- 

ni. 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 


Domani ore 21.30 AsPEnANoo il bb Di E. Bernard. 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Domani ore 21.00 Tre sorelle tre Di Mario Moretti 
da Cechov. Regia di C. Bocaccini. 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 

RIPOSO 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

Domani ore 21.00 Di donna cè n'è una sola Di e con 

Geggi Di Stasio. 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 

RIPOSO 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV Novem¬ 
bre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 

Domani ore 20.45 II compleanno Di H. Pinter. regia 

di F. Paravidino. 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 


Oggi ore 20.45 Solo col sole Regia di F. Parenti. 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 
Domani ore 20.00 Tosca Regia: R. Siclari. Direttore 
Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono 

FLAIANO (SALEHA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

Oggi ore 21.00 Camera sulla misura Regia di S. Ram- 

pelli con A. Cristiani e G. Straropoli 

GHIGNE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

RIPOSO 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

RIPOSO 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 


Oggi ore 17.00 Di nuovo buonasera Con Gigi Proietti. 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

Domani ore 21.00 Te lo do io Pasquino Regia di W. 

Croce. 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

Domani ore 22.30 La risata fa...4o Regia L. Fiorini. 

Con L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart, C. Noci. 

IL SISTINA 

via Sistina, 129 - Tel. 064200711 
Domani ore 21.00 Se stasera sono qui... Di R. Cassi¬ 
ni, L. Goggi. Regia di G. Brezza. 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Domani ore 21.30 Marx a Roma Regia di G. Nanni. 
Con G. Piazza e F. Fava. 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061 

RIPOSO 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 

RIPOSO 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 











































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 17 


lunedì 28 gennaio 2008 


Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 



American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Into thè Wild 

16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 



16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


Il vento fa il suo giro 

18:00-20:10-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Into thè Wild 

16:00-18:45-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Lussuria - Seduzione e tradimento 15:30-18:20-21:15 (E 7; Rid 5) 

Sala 3 

Signorina Effe 

15:30-17:15-19:05-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

La promessa dell'assassino 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Reale piazza Sennino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Roma piazza Sidney Sennino, 37 Tel. 065812884 


Bianco e nero 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Roxy Muitisaia via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 4,5) 

Smeraldo 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 



16:30-18:30-20:20-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Topazio 

Alvin Superstar 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7; Rid. 4,5) 

Zaffiro 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala TroìSi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 5) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

lo sono leggenda 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Lars e una ragazza tutta sua 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

1 Stardust Village Eur via dì Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 



16.00-18.15-20.30-22.45 (E 7; Rid. 5) 

Star 3 

181 Non è mai troppo tardi 

16.25-18.35-20.45-22.55 (E 7; Rid. 5) 

Star 4 

Alvin Superstar 

15.45-17.45-19.45-21.45 (E 7; Rid. 5) 

Star 5 

219 American Gangster 

15.45-19.00-22.15 (E 7; Rid. 5) 

Star 6 

119 Aliene vs. Predator: Requiem 

16.40-18.50-20.55-22.55 (E 7; Rid. 5) 

Star 7 

198 lo sono leggenda 

16.15-18.30-20.45-23.00 (E 7; Rid. 5) 

Star 8 

90 L'allenatore nel pallone 2 

15.45-18.00-20.15-22.30 (E 7; Rid. 5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

Cous cous 

16:00-18:50-21:45 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Signorina Effe 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Leoni per Agnelli 

20:30-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Aliene vs. Predator: Requiem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

lo sono leggenda 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 5 

Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Tristar Muitipiex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 

Aliene vs. Predator: Requiem 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Rossa 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Verde 

Alvin Superstar 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

1 Dei Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 Scusa ma ti chiamo amore 

17:40-20:10-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

133 lo sono leggenda 

17:50-20:15-22:40 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 

133 American Gangster 

18:30-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

133 Alvin Superstar 

17:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Aliene vs. Predator: Requiem 

20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

135 Bianco e nero 

17:20-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

135 L'allenatore nel pallone 2 

22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 



17:40-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

133 Non è mai troppo tardi 

17:40-20:00-22:20 (E 7,25; Rid. 5,50) 


1 Ugo Cine Gite' Porta Dì Roma Tei. 899788678 


Salai 

Non è mai troppo tardi 

14:00-16:10-18:25-20:30-22:35 (E 7; RId. 5,5) 

Sala 2 

Bianco e nero 

13:20-15:35-17:50-20:05-22:15 (E 7; RId. 5,5) 

Sala 3 

Alvin Superstar 

14:00-16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7; RId. 5,5) 

Sala 4 

American Gangster 

13:15-16:15-19:15-22:20 (E 7; RId. 5,5) 

Sala 5 

Scusa ma ti chiamo amore 

13:20-15:40-17:55-20:10-22:30 (E 7; RId. 5,5) 

Sala 6 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 


13:15-15:20-17:30-19:40-21:50 (E 7; Rid. 5,5) 


Sala 7 

L'allenatore nel pallone 2 

14:20-16:40-18:50-21:00 (E 7; RId. 5,5) 

Sala 8 

American Gangster 

14:40-17:45-20:50 (E 7; RId. 5,5) 

Sala 9 

Scusa ma ti chiamo amore 

14:20-16:35-18:50-21:10 (E 7; Rld.5,5) 

Salalo 

L'incubo di Joanna Mills 

14:25-16:20-22:40 (E 7; RId. 5,5) 


Leoni per Agnelli 

18:20-20:20 (E 7; RId. 5,5) 

Salali 

Aliene vs. Predator: Requiem 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7; RId. 5,5) 

Sala 12 

Into thè Wild 

15:15-18:15-21:15(E7; Rld.5,5) 

Sala 13 

lo sono leggenda 

13:15-15:20-17:25-19:30-21:35 (E 7; RId. 5,5) 

Sala 14 

lo sono leggenda 

14:05-16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7; RId. 5,5) 


1 Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 

Sala 2-Peugeot Blaster 217 American Gangster _ 15:30-18:40-21:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 1 147 Mr. Magorium e ia bottega deiie meravigiie 

15:40-17:50-20:00-22:10 (E 7,50; RId. 5,50) 


Provincia di Roma 


Anzio 


Moderno Muitisaia piazza della Pace, il Tel. 069846141 


Sala Magnum 600 Scusa ma ti chiamo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Medium 300 Non è mai troppo tardi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 80 Into thè Wild 

16:30-19:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 80 American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 4) 

Multisela Astoria Tel. 069831587 

Sala 1 300 Aliene vs. Predator: Requiem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 90 Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

1 Multisela Cinema Lido Tel. 0698981006 

Sala 1 292 Scusa ma ti chiamo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 147 Alvin Superstar 

16:30 (E 4) 

American Gangster 

19:30-22:10 (E 4) 

Sala 3 147 lo sono leggenda 

16:30 (E 4) 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 143 Aliene vs. Predator: Requiem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

• Bracciano 

1 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Sala 1 584 American Gangster 

16:00-19:00-22:00 

Sala 2 170 Scusa ma ti chiamo amore 

17:30-20:00-22:30 

• Campagnano Di Roma 

Splendor 

Riposo 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 

Aliene vs. Predator: Requiem 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Felllnl lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

MastrolannI Una moglie bellissima 

16:00-18:10 (E 4) 

Rosselllnl Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sergio Leone Non è mai troppo tardi 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzl Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Trolsl Into thè Wild 

16:00-19:00-22:30 (E 4) 

Visconti American Gangster 

16:00-19:00-22:30 (E 4) 

• Piano Romano 

1 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Sala 1 American Gangster 

14.45-18.00-22.00 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 2 Bianco e nero 

15.15-17.35-19.55-22.15(E7,5; Rld.5,5) 

Sala 3 lo sono leggenda 

15.30-17.45-20.00-22.15 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 4 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 5 L'allenatore nel pallone 2 

14.45-17.15-19.45-22.15(E7,5; Rld.5,5) 

Sala 6 Alvin Superstar 

15.00-17.00-19.00(E7,5; Rld.5,5) 

lo sono leggenda 

21.05 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 7 Aliene vs. Predator: Requiem 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 8 Non è mai troppo tardi 

15.45-18.00-20.15-22.30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 9 Into thè Wild 

16.15-19.15 (E 7,5; RId. 5,5) 

Scusa ma ti chiamo amore 

22.30(E7,5; Rld.5,5) 

Sala 10 Scusa ma ti chiamo amore 

14.30-17.00-19.30-22.00 (E 7,5; RId. 5,5) 

• Fiumicino 

^ Uge Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 

lo sono leggenda 14:05-16:1 5 - 1 8:25-20:30-22:40 (E 7,5; RId. 5,5) 

Scusa ma ti chiamo amore 

15:10-17:30-20:20-22:15 (E 7,5; RId. 5,5) 

Bianco e nero 13:40-15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,5; RId. 5,5) 

Una moglie bellissima 

14:10-16:20-18:30-20:35 (E 7,5; RId. 5,5) 

Halloween - The beginning 

22:40 (E 7,5) 

Non è mai troppo tardi 

14:50-17:00-19:05-21:10(E7,5; Rld.5,5) 

L'allenatore nel pallone 2 13:45-16:00-18:10-22:20-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Come d'incanto 

15:50-17:35 (E 5,5) 

Il mistero delle pagine perdute 19 50-22 25 (E 7,5) 

Cous cous 

15:00-18:00-21:00 (E 7,5; RId. 5,5) 

Non è mai troppo tardi 13:40-15:50-18:00-20:15-22:20 (E 7,5; RId. 5,5) 

Aliens vs. Predator: Requiem 

14:30-16:30-20:30-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Scusa ma ti chiamo amore 

14:30-16:50-19:05-21:20 (E 7,5; RId. 5,5) 

American Gangster 

14:35-17:40-20:45 (E 5,5) 


Mr. Magorium e ia bottega deiie meravigiie 

13:30-15:40-17:50-20:00-22:10 (E 7,5; RId. 5,5) 


Sala 3 

446 Scusa ma ti chiamo amore 

15:00-17:25-19:50-22:20 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 4 

130 lo sono leggenda 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 5 

194 Alvin Superstar 

15:20-17:40-19:45-22:00 (E 7,50; RId. 5,50) 


Warner Viiiage Parco De' Medici Tel. 06658551 


Salai 

lo sono leggenda 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 2 

American Gangster 

17:20-20:40 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 3 

Una moglie bellissima 

15:50-20:30 (E 7,5; RId. 5,5) 


L'allenatore nel pallone 2 

18:10-22:50 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 4 

Non è mai troppo tardi 

16:30-18:50-21:10 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 5 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

14:50-17:10-19:30-21:50 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 6 

Alvin Superstar 

15:20-17:30-19:50-22:10 (E 7,5; RId. 5,5) 


Into thè Wild 

15:15-18:15-21:15 (E 7,5; RId. 5,5) 

L'allenatore nel pallone 2 

14:30-16:45-19:05-21:15 (E 7,5; RId. 5,5) 

Hotel Meina 

15:00-17:30-19:45-22:00 (E 7,5; RId. 5,5) 

Bee Movie 

13:50-15:50 (E 5,5) 

lo sono leggenda 

17:45-20:00-22:15 (E 7,5; RId. 5,5) 

La bussola d'oro 

15:20-17:40 (E 5,5) 

Leoni per Agnelli 

20:20-22:20 (E 7,5) 

Lussuria - Seduzione e tradimento 14:30-19:35 (E 5,5) 

L'incubo di Joanna Mills 

17:40-22:40 (E 7,5; RId. 5,5) 

La promessa dell'assassino 

13:45-18:00-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Signorina Effe 

16:00-20:20 (E 5,5) 

Alvin Superstar 14:25-16:25-18:20-20:15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

lo sono leggenda 

14:55-17:05-19:15-21:25 (E 7,5; RId. 5,5) 

Scusa ma ti chiamo amore 


13:35-15:50-18:10-20:25-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

American Gangster 

13:15-16:15-19:15-22:15 (E 7,5; RId. 5,5) 

• Frascati 

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 

Scusa ma ti chiamo amore 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 2 American Gangster 

15:45-18:50-22:00 (E 6; Rld.5) 

Sala 3 Alvin Superstar 

16:20-18:20 (E 5) 

L'allenatore nel pallone 2 

20:15-22:30 (E 6) 

Sala 4 Bianco e nero 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 5 Non è mai troppo tardi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 6 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Sala 1 lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 2 Aliens vs. Predator: Requiem 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 6; Rld.5) 

• Genzano Di Roma 

1 Cynthìanum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu Bianco e nero 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Verde lo sono leggenda 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

1 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 

American Gangster 

17:30-21:30 (E 5) 

• Grohaperrata 

Alfellini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 

• Guidonia Montecelio 

1 Planet Muitisaia Tel. 0774306 I 

Sala Al Bianco e nero 

16:00-18:20-20:30-22:40 (E 6; RId. 4,5) 

Sala A3 Non è mai troppo tardi 

16:20-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rld.4,5) 

Sala A5 Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:40-20:50-23:00 (E 6; Rld.4,5) 

SalaA7 American Gangster 

18:00-21:00 (E 6; Rld.4,5) 

SalaA9 lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; RId. 4,5) 

SalaB2 Into thè Wild 

17:00-20:00-22:50 (E 6; Rld.4,5) 

Sala B4 L'allenatore nel pallone 2 

16:20-18:20-20:30-22:40 (E 6; RId. 4,5) 

Alvin Superstar 

16:30-18:30 (E 4,5) 

Sala B6 Aliens vs. Predator: Requiem 

20:30-22:30 (E 6) 

Sala B8 American Gangster 

16:00-19:00-22:30 (E 6; Rld.4,5) 

Sala Bi 0 Scusa ma ti chiamo amore 

16:10-18:10-20:30-22:40 (E 6; RId. 4,5) 

• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 

Scusa ma ti chiamo amore 

17:00-19:30-22:00 (E 5) 

• Manziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 

Caramel 

16:30-18:00 

Leoni per Agnelli 

19:45-21:30 (E 6) 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

• Palombara Sabina 

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 Lezioni di cioccolato 

20:00-22:00 (E 6) 

Teatro 2 Lascia perdere Johnny 

20:00-22:00 (E 6) 

• POMEZIA 


Muitipiex La Gaiieria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 


Sala 7 

American Gangster 

18:05-21:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 8 

lo sono leggenda 

15:10-17:35-20:10-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 9 

lo sono leggenda 

14:55-17:10-19:35-22:00 (E 7,5; RId. 5,5) 

Salalo 

Aliens vs. Predator: Requiem 

17:05-19:25-21:55 (E 7,5; RId. 5,5) 

Salali 

Scusa ma ti chiamo amore 

17:15-19:45-22:15 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 12 

American Gangster 

15:55-19:15-22:35 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 13 

Bianco e nero 

15:25-17:45-20:15-22:45 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 14 

Non è mai troppo tardi 

15:05-17:25-19:40-22:05 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 15 

L'allenatore nel pallone 2 

16:15-18:45-21:15 (E 7,5; RId. 5,5) 

Salalo 

Into thè Wild 

15:15-18:30-21:45 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 17 

lo sono leggenda 

16:45-19:05-21:35 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 18 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:25-18:55-21:25 (E 7,5; RId. 5,5) 


Salai 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rld.5) 

Sala 2 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 3 

lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 4 

Aliens vs. Predator: Requiem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 5 

Non è mai troppo tardi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 6 

Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30 (E 6; Rld.5) 


Bianco e nero 

22:30 (E 6) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:30-21:00 (E 4,5) 

Sala Vesta 

Alvin Superstar 

16:00-17:40 (E 4,5) 


Leoni per Agnelli 

19:20-21:00 (E 4,5) 

• Trevignano Romano 

Palma Tei. 069999796 

Sala A 


Riposo 

SalaB 


Riposo 

• Velletri 

Augustus Muitisaia 

Sala Fabrizl 

Aliens vs. Predator: Requiem 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

SalaGassmann 

lo sono leggenda 

20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Volante' 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 4) 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Salai 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rld.4) 

Sala 2 

Bianco e nero 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rld.4) 

Sala 3 

Into thè Wild 

17:00-20:00-22:30 (E 5,5; Rld.4) 

Sala 4 

L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rld.4) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rld.5) 

Sala 2 

Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 3 

Aliens vs. Predator: Requiem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 


Sala 2 Non è mai troppo tardi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; RId. 5) 


PrDvincia di Latina 


• Formia 


1 Muitisaia Dei Mare Tel. 0771770427 


SalaAntonioni 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Felllnl 

Into thè Wild 

16:00-19:00-22:00 (E 4) 

Sala Gassman 

Non è mai troppo tardi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Mandova 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 4) 

SalaMonicelli 

L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:10 (E 4) 


Bianco e nero 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:20 (E 4) 

Sala Sordi 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Volontà 

Aliens vs. Predator: Requiem 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

^ Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


Come d'incanto 

16:30 (E 4) 


Bianco e nero 

18:15-20:00-22:00 (E 4) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

Sala 4 


Riposo 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 



Riposo 

• Terracina 

1 Cinema Teatro Traiano via Traiano, i6Tei. 0773701733 


Aliens vs. Predator: Requiem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00) 

Rio Muitisaia via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6) 

Sala 2 

American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 

lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 4 

Into thè Wild 

16:30-19:30-22:30 (E 6) 


Teatri 


MANZONi 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 

RIPOSO 

NAZiONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

Domani ore 20.30 Saul Di F. Testi. Regia di P. L. 

Pizzi. Direttore F. Longo. 

NUOVO COLOSSEO RiDOnO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

OLiMPiCO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Oggi ore 21.00 Grease Regia di F. Bellone. 

PARiOLi 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

Sabato ore 21.30 io Ballo Regia di P. R. Gastaldi e 

C. Sfrondini. 

PASSAGGi SEGRETi 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 
Domenica ore 16.30 Alice nel Paese delle Meraviglie 
Regia di G. Di Francesco. 


PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

Oggi ore 20.45 L'adorazione Regia di F. Arcuri. Con L. 

Marinoni e P. Zuccari. 

PICCOLO JOVINELLI 

viaGiolitti, 287 -Tel. 0644340262 

Domani ore 21.30 Him. If thè wizard is a wizard yuo 

wiLLSEE Regia di Luigi de Angelis. Con M. Cavalcoli. 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 

RIPOSO 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 

RIPOSO 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

RIPOSO 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

Domani ore 21.00 Gabria di maui Di P. F. Fingitore. 

Con 0. Lionello, Martufello, M. Zamma e Aida Yespi- 

ca. 


SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 
Domani ore 21.00 Alma Mahler - la musa del secolo 
Con E. Rossi e S. di Giulio. Regia di J. E. Coltorti. 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 

RIPOSO 

TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 
Domani ore 21.00 Grido d'amore Edith Piaf Di E. 
Speranza. Con C. Lui, S. Ciotola, D. Fieni. 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 


RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

RIPOSO 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SEHE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

Domani ore 21.00 Zadriskie Poin Bisi Regia di M. 

Zadra. 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

Domani ore 21.15 Come se fosse Di e con Fabio & 

Pedro. 

TESTACCIO SALEHA COMICI 


via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Oggi ore 17.00 Come Ginger e Fred Di C. Vangeli. 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 065882034 

RIPOSO 

VILLA BORIA PAMPHIU 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 

VinORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 065740170 
Mercoledì ore 21.00 Le invasioni barbariche Di D. 
Arcand. Regia di A. Corsini. 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOnO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica Con E. 
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker.; 

Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica Con E. 
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker. 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 


RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SANTA 
CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 
Oggi ore 21.00 Pollini Prospehive V Con l'Orchestra 
dell'Accademia Nazionale di Santa Cecilia. Direttore 
A. Pappano. Al pianoforte M. Pollini. Musiche di Bou- 
lez e brahms. 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAHOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 

RIPOSO 


















































































































































































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


18 runità _ IN SCENA 

lunedì 28 gennaio 2008 



Il mattatore 

Due compari si mettono d’accordo 
per compiere una truffa ai danni 
dei benestante Gerardo (Vittorio 
Gassman). Quando tutto sembra 
filare liscio, ecco che Gerardo li 
smaschera e inizia a raccontare loro 
la propria vita, composta da una 
serie di camaleontici colpi messi a 
segno anno dopo anno con i piu 
impensabili travestimenti e 
meccanismi. La prigione l’ha vista 
solo una volta, ad inizio carriera... 

14.00 LA7. COMMEDIA. 

Regia: Dino Risi 

Italia 1959 


Lost 

La gioia iniziale dei sopravvissuti 
nel rivedere Jack vivo (Matthew 
Fox) si smorza non appena si 
accorgono che con lui c’è Juliet, 
una degli “altri”. Desmond, in 
seguito all’ennesima premonizione 
di morte, convince Charlie 
(Dominic Monaghan), Hurley e 
Jim a compiere una spedizione 
attraverso la giungla. Juliet, 
superate le iniziali diffidenze del 
gruppo, convince Sun, incinta, a 
farsi visitare per determinare così la 
data del concepimento... 

21.05 RAI DUE. TELEFILM. 


Niente di personale 

La terza puntata del programma 
d’attualità condotta da Antonello 
Piroso ha come tema “gli irregolari”. 
Apre la serata la videosigla montata 
“ad hoc” sulla canzone “Henna” di 
Lucio Dalla, protagonista inoltre del 
primo faccia a faccia con il 
conduttore. Tra gli altri ospiti in 
studio il primario del reparto di 
chirurgia dell’ospedale Molinette di 
Torino, professor Mauro Salizzoni, 
che lancerà un appello contro la 
lottizzazione nella sanità. 

21.00 LA7. AHUALITÀ. 

con Antonello Piroso 


La storia siamo noi 

Giovanni Minoli rende omaggio al 
grande autore e interprete 
Domenico Modugno con questo 
ritratto di Marino Bartoletti e 
Maurizio Malabruzzi. Era il 31 
gennaio del 1958 quando, sul 
palco del Festival di Sanremo fece 
la sua irruzione la canzone 
destinata a cambiare la storia della 
musica leggera italiana, “Nel blu 
dipinto di blu”. Con un’intervista 
alla moglie Franca Gandolfi. 

23.40 RAI DUE. RUBRICA. 

“Domenico Modugno: 

50 anni di Volare” 


Programmazione 







RAI UNO 

DAI DI lE 


(g) RETE 4 

(^CANALE 5 

^ ITALIA 1 

( 1_ r A ■ A ^ 

RAI DUE 

tTLSSE^m 

LA 7 

06.10 BALDINI E SIMONI. 

07.00 RANDOM. Rubrica 

08.05 LASTRADAGIUSTA. Rubrica 

06.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

06.35 TRE MINUTI CON 

06.00 TG LA7 

Situation Connedy. 

AH’interno: 

08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.15 SECONDO VOI. Rubrìca 

TRAFFICO 

MEDIASHOPPING. Televendita 

METEO 

“Pittura fresca” 

L’ALBERO AZZURRO. Rubrica. 

Rubrica. Conduce Giovanni 

06.20 PESTE E CORNA E GOCCE 

METEO 5 

09.05 HAPPY DAYS. Telefilm 

OROSCOPO 

06.30 TG 1 

“Partire” 

Minoli 

DI STORIA. Rubrica 

BORSA E MONETE 

10.00 DHARMA&GREG. 

TRAFFICO 

PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

FIMBLES. Pupazzi animati 

09.05 VERBA VOLANI Rubrìca 

06.25 ELLERY QUEEN. Telefilm 

08.00 TG 5 MATTINA 

Situation Comedy 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI 

09.30 SORGENTE DI VITA. Rubrìca 

09.15 COMINCIAMO BENE 

07.00 MEDIASHOPPING 

08.50 MATTINO CINQUE. Attualità. 

10.30 HOPE & FAITH. 

09.15 PUNTO TG 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

10.00 TG2PUNT0.IT. Attualità 

PRIMA. Rubrica. 

07.30 TRE MINUTI CON 

Con Barbara D’Urso, 

Situation Comedy 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Conducono Luca Giurato, 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

Conduce Pino Strabioli 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Claudio Brachino. 

10.55 TRE MINUTI CON 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

Eleonora Daniele. AH’interno: 

Conducono Giancarlo Magalli, 

10.05 COMINCIAMO BENE. 

07.35 MAGNUM P.l. Telefilm 

AH’interno: 10.00 TG 5 

MEDIASHOPPING. Televendita 

09.30 IN TRIBUNALE CON LYNN. 

07-8-9 TG1 

Monica Leofreddi 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

08.30 NASH BRIDGES. Telefilm 

11.00 FORUM. Rubrica. 

11.00 PRIMA 0 POI DIVORZIO!. 

Telefilm. “Angel’s Flight” 

07.30 TG 1 L.I.S. 

13.00 TG 2 GIORNO 

Frizzi, Elsa Di Gati 

09.30 HUNTER. Telefilm 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Situation Comedy 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

07.35 TG PARLAMENTO 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

12.00 TG 3 

10.30 SAINT TROPEZ. Serie Tv 

13.00 TG 5 

11.25 STILL STANDING. Telefilm 

Telefilm. “How do you speli 

TG 1 LE IDEE. Attualità 

Rubrica. 

RAI SPORT NOTIZIE 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

12.15 SECONDO VOI. Rubrìca. 

faith?”. Con Roma Downey 

TG 1 STORIA. Rubrica 

A cura di Mario De Scalzi 

12.25 TG3SHUKRAN. Rubrìca. 

11.40 FEBBRE D’AMORE. 

Con Ronn Moss, 

Conduce Paolo Del Debbio 

11.30 CUORE E BATTICUORE. 

09.30 TG 1 FLASH 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

Conduce Luciana Anzalone. 

Soap Opera 

Katherine Kelly Lang 

12.25 STUDIO APERTO 

Telefilm. “Hit Jennifer Hart” 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

A cura di Luciano Onder 

A cura di Luciana Anzalone 

12.00 VIVERE. Teleromanzo 

14.10 CENTOVETRINE. 

13.00 STUDIO SPORT 

12.30 TG LA7 

Rubrica. Conduce Alessandro Di 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

12.45 LE STORIE - DIARIO 

12.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

Teleromanzo. 

15.00 O.C. Telefilm. 

12.55 SPORT 7 

Pietro. Regia di Adriano De Maio 

Conducono Roberta Lanfranchi, 

ITALIANO. Attualità. 

Telefilm. “Dolci omicidi” 

Con Alessandro Mario, 

“Il ritorno”. Con Peter Gallagher 

13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 

AH’interno: 11.30 TG 1 

Milo Infante 

Conduce Corrado Augias 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Elisabetta Coraini 

15.55 MALCOLM. 

Telefilm. “Il sorvegliante”. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. 

13.15 STARGATE SG-1. Telefilm. 

14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Situation Comedy. 

Con Michael Chiklis 

Conduce Antonella Clerici 

Talk show. 

Con Richard Dean Anderson, 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 

Talk show. Conduce Maria De 

“Nuova baby sitter”, 

14.00 IL MATTATORE. 

13.30 TELEGIORNALE 

Conduce Alda D’Eusanio 

Michael Shanks 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Filippi. Regia di Laura Basile 

“Borsa di studio” 

Film (Italia, 1959). 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrìca 

17.20 STREGHE. Telefilm. 

14.00 TG REGIONE 

15.00 WOLFF-UN POLIZIOTTO A 

16.15 AMICI. Reai Tv 

16.50 NED-SCUOLA DI 

Con Vittorio Gassman. 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

“Lady Godiva”. 

14.20 TG 3 

BERLINO. Telefilm 

16.55 TG5 MINUTI 

SOPRAVVIVENZA. 

Regia di Dino Risi 

Conduce Caterina Balivo. Regia 

Con Holly Marie Combs, 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrìca 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

17.05 TRE MINUTI CON 

Situation Comedy 

16.00 ATLANTIDE - STORIE DI 

di Salvatore Perfetto. AH’interno: 

Alyssa Milano 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrìca 

16.40 VORREI NON ESSERE 

MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO 

UOMINI E DI MONDI. 

INCANTESIM010. Teleromanzo 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

15.10 TG 3 FLASH US 

RICCA. Film (USA, 1964). 

17.10 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

19.00 TRE MINUTI CON 

Documentario (replica) 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

18.10 RAITG SPORT 

15.15 TREBISONDA. Rubrica 

Con Sandra Dee, M. Chevalier 

“Il diritto di voto”. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

18.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

Conduce Caterina Balivo 

18.30 TG 2 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

18.50 TEMPESTA D’AMORE. 

Con Stephen Collins 

19.10 THE WAR AT HOME. 

Telefilm. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

19.00 SQUADRA SPECIALE 

Conduce Sveva Sagramela 

Soap Opera 

18.05 GRANDE FRATELLO. 

Situation Comedy. 

“Nuovo fronte temporale” 

Airinterno: 

COBRA 11. Telefilm. 

17.50 GEO & GEO. Rubrìca 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Reai Tv 

“Niente matrimoni e 

1^ parte. Con Scott Bakula 

TG PARLAMENTO; TG 1 

“Chilometro 92” V parte. 

19.00 TG 3 

19.35 TEMPESTA D’AMORE. 

18.50 CHI VUOL ESSERE 

un funerale”. 

19.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

18.50 LEREDITÀ. Quiz 

Con Johannes Brandrup 

19.30 TG REGIONE 

Soap Opera 

MILIONARIO?. Quiz 

Con Michael Rapaport 

Telefilm 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30 

20.00 RAI TG SPORT 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 

20.30 LA RUOTA DELLA 

20.00 TG LA7 

20.30 VIVA RADI02... MINUTI. 

21.05 LOST. Telefilm. 

20.10 BLOB. Attualità 

Telefilm. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

FORTUNA. Gioco. 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 

Show. Con Fiorello 

Con Matthew Fox, 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

“Prova di forza a casa Diablo” 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Conduce Enrico Papi. 

Conducono Giuliano Ferrara, 

20.35 SOLITI IGNOTI - IDENTITÀ 

Evangeline Lilly 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

1^ parte. Con Chuck Norris 

Tg Satirico. Conducono Ezio 

Con Victoria Silvstedt 

Ritanna Armeni 

NASCOSTE. Gioco 

23.25 TG 2 

21.05 CHI L’HA VISTO?. Attualità. 

21.10 SISKA. Telefilm. 

Greggio, Michelle Hunziker 

21.10 A SPASSO NEL TEMPO. 

21.00 NIENTE DI PERSONALE. 

21.15 UN CASO DI COSCIENZA 3. 

TG 2 PUNTO DI VISTA. Attualità 

Conduce Federica Sciarelli 

“Tra Caino e Abele”, 

21.10 GRANDE FRATELLO. Reality 

Film comico (Italia, 1996). 

Attualità. 

Miniserie. Con Sebastiano 

23.40 LA STORIA SIAMO NOI. 

23.10 TG 3 

“Un gesto disperato”. 

Show. Conduce Alessia Marcuzzi 

Con Christian De Sica, 

Conduce Antonello Piroso 

Somma, Loredana Cannata 

Conduce Giovanni Minoli 

23.15 TG REGIONE 

Con Wolfgang Maria Bauer 

24.00 MAURIZIO COSTANZO 

Massimo Boldi. 

23.30 COGNOME & NOME. 

23.15 TG 1 

00.40 MAGAZINE SUL DUE. 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO 

23.30 1 BELLISSIMI DI RETE 4 

SHOW. Talk show 

Regia di Carlo Vanzina 

Reportage 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità 

Attualità. A cura di Elisabetta Foti 

23.45 BLIND JUSTICE. Telefilm. 

23.35 DRAGO D’ACCIAIO. 

01.20 TG 5 NOTTE 

23.10 REAL CSI - LA VERA SCENA 

24.00 LAW & ORDER -1 DUE 

00.55 TG 1 ■ NOTTE 

01.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 

“In onore di Sam” 

Film azione (USA, 1992). 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA 

DEL CRIMINE. DocuFiction. 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

TG 1 LE IDEE. Attualità 

01.20 PROTESTANTESIMO 

00.25 TG 3 

Con Brandon Lee, Kate Hodge. 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Conduce Adriana Fonzi Cruciani 

Telefilm. “Pazzi peramore” 

01.35 SOTTOVOCE. Rubrica 

01.50 ALMANACCO. Rubrica 

TG 3 NIGHT NEWS. Rubrica 

Regia di Dwight H. Little 

Tg Satirico (replica) 

00.25 TRE MINUTI CON 

00.50 TG LA7 

02.05 UN MONDO A COLORI 

02.00 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ’. 

00.45 FUORI ORARIO. COSE 

01.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

02.20 MEDIASHOPPING 

MEDIASHOPPING. Televendita 

01.15 L’INTERVISTA. Rubrica 

SPECIALE. Rubrica 

Rubrica 

(MAI) VISTE. Rubrica 

02.05 PIANETA MARE. Rubrica 

02.35 AMICI. Reai Tv (replica) 

00.30 STUDIO SPORT 

(replica) 


Satellite 


Radiofonia 


QKV 

CINEMA 1 

14.00 PASSAGGIO NELLA 
NOTTE. Film Tv drammatico 
(USA, 2006). Con T. Selleck 
15.35 SPECIALE: QUO VADIS, 
BABY?. Rubrica di cinema 
16.00 11 SETTEMBRE 
TRAGEDIA ANNUNCIATA. 
Miniserie. Con Harvey Keitel 
18.40 EXTRA LARGE. Rubrica 
19.00 ZATHURA 
UN’AVVENTURA SPAZIALE. 
Film avventura (USA, 2005). 
Regia di Jon Favreau 
20.45 HOLLYWOOD FLASH 
21.00 BORDERTOWN. 

Film drammatico 
(GB/USA, 2006). 

Regia di Gregory Nava 
23.00 PROFUMO - STORIA DI 
UN ASSASSINO. 

Film drammatico (Francia/ 
Germania/Spagna, 2006) 


QKV 

CINEMA 3 

14.10 EXTRA LARGE. Rubrica 
14.30 COCKTAIL. 

Film commedia (USA, 1988). 
Regia di Roger Donaldson 

16.20 LOADING EXTRA. Rubrìca 
16.35 KISS ME. 

Film commedia (USA, 2000). 
Regia di Robert Iscove 

18.20 IDENTIKIT. Rubrica 

18.55 AH! SE FOSSI RICCO. 

Film commedia 
(Francia, 2003). 

Regia di Gerard Bitton, 

Michel Munz 

20.45 UNA POLTRONA PER 
DUE. Rubrica di cinema 
21.00 BACHELOR PARTY 
ADDIO AL CELIBATO. 

Film commedia (USA, 1984). 
Con Tom Flanks. 

Regia di Neal Israel 

22.55 HOLLYWOOD FLASH 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 L’ERBA DI GRACE. 

Film commedia (GB, 2000). 
Regia di Nigel Cole 

15.40 GIANNI CANOVA. Rubrìca 

15.50 SPEC.iCIAKSI LEGGE 

16.50 OGNI COSA È 
ILLUMINATA. 

Film commedia (USA, 2005). 
Regia di Liev Schreiber 

18.40 SPECIALE: ALMODOVAR 
MANIA. Rubrica di cinema 

19.10 IL FIORE DEL MIO 
SEGRETO. 

Film drammatico 
(Francia/Spagna, 1996). 

Regia di Pedro Almodóvar 

21.00 IL GRANDE CAPO. 

Film commedia 
(Danimarca/Svezia, 2006). 
Regia di Lars von Trier 

22.50 BALLE SPAZIALI. 

Film commedia (USA, 1987) 


CARTOON 

NETWORK 

16.40 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

17.05 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

18.00 CLASS OF3000. Cartoni 

18.25 MY SPY FAMILY. Cartoni 

18.50 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

19.15 BEN 10. Cartoni 

19.40 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

20.10 SCHOOL RUMBLE. Cart. 

20.35 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

21.00 ZATCHBELL. Cartoni 

21.25 XIAOLIN SHOWDOWN. 
Cartoni 

21.50 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 COME È FATTO. Doc. 
14.15 MACCHINE ESTREME. 

Documentario. “Voli spaziali” 
15.10 PESCA ESTREMA. Doc. 

“Una nuova battuta di pesca” 
16.05 BRAINIAC. Documentario. 
17.00 COME È FATTO. Doc. 
18.00 QUINTA MARCIA. Doc. 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. 

“La Carroll Shelby” 1^ parte 
20.00 COSTRUTTORI DI 
MOTOCICLETTE. Doc. “Billy 
Lane contro Mike Brown” 
21.00 I GIGANTI 
DELL’INGEGNERIA. Doc. 
22.00 MARCHIO DI FABBRICA. 
Documentario. 

23.00 INGEGNERIA ESTREMA. 
Doc. “Macchine da guerra” 

24.00 COME È FATTO. Doc. 
00.55 TOP GEAR. Doc. 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 MODELAND. Show 

13.30 EDGEMONT. Telefilm 
14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
DI.... Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 

19.30 MODELAND. Show 
(replica) 

20.00 INBOX2.0. Musicale 

21.30 AUDIAMBIENTE. 

Musicale (replica) 

22.30 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Show 

24.00 RAPTURE. Musicale 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


«ii 

Mare: 

Calmo 

nn 

Temporali 


fm 

Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 

J 


-K\y 



OGGI 



Nord: cielo sereno o poco nuvoloso con tendenza dalla serata 
ad aumento della nuvolosità. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con tendenza ad un 
progressivo aumento della nuvolosità alta e sottile dalla serata. 
Sud e Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso con possibilità di 
qualche addensamento sulla Calabria e Sicilia tirrenica. 



Nord: sereno o poco nuvoloso sui monti; coperto per nubi basse 
e stratiformi sulla Vaipadana e Liguria con nebbie estese. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso sulle zone tirreniche in 
parziale dissolvimento; poco nuvoloso altrove. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso sulla Campania per nubi basse e 
stratiformi in parziale dissolvimento; sereno sulle altre regioni. 



Situazione: sull'Italia è presente un campo di alta pressione che 
garantisce condizioni di stabilità atmosferica anche se temporanee 
infiltrazioni di aria umida nella media troposfera determinano 
addensamenti anche estesi di nubi medio-alte stratiformi. 


RADIO 1 

GR1:6.00- 7.00-7.20 -8.00- 9.00 - 
10.00- 11.00 - 12.10- 13.00 - 14.00- 
15.00- 17.00 - 18.00- 19.00 -21.00- 
23.00- 1.00-2.00 -3.00-4.00 -5.00 

10.09 QUESTIONE DI BORSA. 

A cura di Roberto Pippan 

10.35 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Mario Benotti 

11.45 PRONTO, SALUTE. Di V. Pindozzi 

12.35 LA RADIO NE PARLA. 

Conduce llaria Sotis 

13.24 GR 1 SPORT 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE. 

A cura di Fabio Cioffi 
14.05 CON PAROLE MIE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.03 HO PERSO IL TREND 

15.39 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

17.41 TORNANDO A CASA. 

Con Enrica Bonaccorti. Airinterno: 
19.22 RADICI SPORT 

19.30 I PROTAGONISTI DELL’ECONOMIA 
19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.09 ZONA CESARINI. Dì R. Cucchi 
23.05 RADIOEUROPA 
23.13 SPAZIO ACCESSO: 

DIECI MINUTI DI 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION. 

Conduce Fabio Montanaro 

24.00 IL GIORNALE DI MEZZANOTTE 
00.23 LA NOTTE DI RADIOUNO. 
All’interno: L’UOMO DELLA NOTTE 

RADIO 2 

GR2: 6.30-7.30 -8.30- 10.30 - 12.30- 
12.49- 13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30- 
19.52 - 20.30 -21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
COLAZIONE DA TIFFANY. 

Con Luca Bianchini. 

07.53 GR SPORT 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Di Angelica Sciano 

10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

11.30 FABIO E FIAMMA. 

Con Fabio Visca e Fiamma Satta 
12.10 CHAT. Di Emma Saggiano 


13.00 28 MINUTI. Regia dì R. Bernì 
13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI. Regia di Edy Brundo 
16.00 CONDOR. Regia di Valeria Grandi 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 
18.00 CATERPILLAR. Di Renzo Cerosa 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

Regia di Caterina Olivetti 
20.32 DISPENSER. Di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER. Di Federica Trippanera 
23.00 I CONCERTI DI RADI02. 

Con Federica Gentile 
24.00 CHAT (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Marta Flavi 
02.00 RADI02 REMIX. 

All’interno: ALLE 8 DELLA SERA 
(replica) 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 -22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Luca Damiani 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Luca Damiani 
09.30 AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. AVIANO 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 
20.00 STORIE FANTASTICHE 

DI ISOLE VERE 

20.30 IL CARTELLONE 

22.50 RUMORI FUORI SCENA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 AD ALTA VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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Eie Wiesel: «La Shoah 
resta il Male assduto» 


EX LIBRIS 


Il laico possiede 
un insieme di 
certezze sia morali 
che conoscitive, 
che sono più 
che sufficienti 
per delineare 
un 'etica pubblica 
Gian Enrico Rusconi 

«Non abusare di Dio» 


GIORNO DELLA MEMORIA 

Parla lo scrittore premio Nobel 
nel 1986: «Dimenticare è im¬ 
possibile e significherebbe uc¬ 
cidere una seconda volta le vit¬ 
time. Ma non c’è solo il rischio 
dell’oblio: Ahmadinejad e il ter¬ 
rorismo sono pericoli reali» 

■ di Umberto De Giovannangeli 

/Segue dalla prima 



icordare non è solo un tributo ai milioni di 
donne e uomini annientati nei lager. «L'anti¬ 
semitismo e l'odio razziale - riflette Wiesel - se¬ 
gnano anche questo inizio secolo. Non posso 
perdonare gli aguzzini e coloro che ne esalta¬ 
no le gesta». Parla a ragion veduta, il grande 
scrittore, Lui il mostro nazista l'ha visto negli 
occhi: «Non credo - afferma - che esista il Be¬ 
ne assoluto, nella mia vita, almeno, non l'ho 
mai incontrato . Ma il Male assoluto l'ho co¬ 
nosciuto e da allora non mi ha più abbando¬ 
nato: l'ho visto negli occhi dei nostri carnefi¬ 
ci, e nelle pietose giustificazioni di chi ripete¬ 
va: "Io non c'entro, non sapevo" e lo ritrovo 
anche oggi in chi nega che l'Olocausto fu in¬ 
nanzitutto il tentativo di annientare gli 
ebrei». Oggi ricorda Elie Wiesel, lo spettro di 
una nuova Shoah toma ad essere agitato da 
«una figura che non può avere un posto nel 
panorama dei leader politici intemazionali. 
Dovrebbe diventare "persona non grata", per 
ciò che sta facendo al suo Paese, al suo popo¬ 
lo, a tutta l'umanità. Il nome di questa perso¬ 
na è Mahmoud Ahmadinejad: costui rappre¬ 
senta la parte più buia deU'orizzonte politico 
odierno». «Spero che il 2008 - afferma Elie 
Wiesel - possa essere davvero l'anno della pa¬ 
ce in Medio Oriente», ma lo scenario interna¬ 
zionale, e non solo quello mediorientale, è se¬ 
gnato pesantemente dalla crescente insicu¬ 
rezza globale dovuta al terrorismo. «Stiamo la¬ 
sciando alle nuove generazioni un mondo 
pieno di paura - riflette il grande scrittore del¬ 
la Memoria - cosa ne faremo, lo trasformere¬ 
mo in una fortezza?». 

Nella Giornata della Memoria, è 
importante raccontare soprattutto ai 
giovani cosa è stato i'Oiocausto. Compito 
a cui iei non si è mai sottratto. A un 
ragazzo di oggi che ie chiedesse: cosa è 
stato i'Oiocausto?, che risposta darebbe? 
«È stato il Male assoluto. Ecco cosa è stato. 
Ciò che ha caratterizzato quel periodo fu una 
determinazione assoluta nel pianificare e con¬ 
durre a compimento l'annientamento di un 
popolo. Questo è stato l'Olocausto, in questo 
consiste la sua novità rispetto al passato: per 
la prima volta nella storia, si intendeva elimi¬ 
nare completamente dalla faccia della terra 
un popolo. Gli ebrei non furono perseguitati 
e sterminati per motivi specifici, perché crede¬ 
vano o non credevano in Dio, perché erano 
ricchi o poveri, o perché professavano ideolo¬ 
gie nemiche: no, gli ebrei venivano uccisi, 
umiliati, torturati per il semplice fatto di esse¬ 
re tali. Perché erano colpevoli di esistere: que¬ 
sto è l'orrore incancellabile della Shoah». 

La memoria dell'Olocausto sembra 
smarrirsi: c'è chi afferma che ciò è un 
bene, che ricordare serve soie a 
perpetuare antiche divisioni. 

«No, no, sono assolutamente contrario. Di¬ 
menticare le vittime significa null'altro che 
infliggere loro una seconda morte! Una vera 
riconciliazione, inoltre, non può avvenire 
che a partire dal ricordo, preservando la me- 


Le cerimonie 


Cacciari: «il peccato 
della Chiesa fu grande» 

Innumerevoli ieri le iniziative nel 

Giorno della Memoria. Dai viaggi guidati a 
cura delle amministrazioni comunali, alla 
mostre, alle rievocazioni. A Roma a 
palazzo Valentini una gigantografia con la 
scritta «Mai più» ricorda il percorso verso 
Auschwitz, A Trieste la commemorazione 
è stata dedicata al ricordo dei bambini. 


moria di ciò che furono quegli anni. È vero: 
oggi c'è chi esalta l'oblio, chi ritiene giunto il 
momento di archiviare il passato. A questa 
operazione sento il dovere morale di ribellar¬ 
mi, ieri come oggi: perché per nessuna ragio¬ 
ne al mondo è possibile cancellare la distin¬ 
zione tra il carnefice e la sua vittima. Ed ancor 
oggi l'Olocausto insegna che quando una co¬ 
munità viene perseguitata tutto il mondo ne 
risulta colpito». 

Molti dei suoi iibri hanno trattato ii tema 
deiia memoria, dei ricordo e deii'obiio, e di 
come ia tragedia deii'Oiocausto si è 
trasmessa di padre in figiio nei popoio 
ebraico, in Israeie e neiia Diaspora. 

«È il tema dell'identità ebraica, della sua speci¬ 
ficità che non va smarrita ma che non deve 


con testimonianze e letture di testi poetici. 
A Firenze David Grossman ha ricevuto 
una laurea honoris causa e ha svolto una 
lectio incentrata sulla funzione educativa, 
sulle relazioni con lo straniero e la 
vigilanza etica nel quotidiano. A Venezia il 
sindaco Massimo Cacciari si è soffermato 
sul concetto di razza, sul razzismo italiano 
«anche biologico», sulle colpe di Casa 
Savoia. E sul «grande peccato della 
Chiesa» sull’antisemitismo e 


mai essere vissuta come "separazione" dal 
mondo dei "Gentili". In uno dei miei libri, 
L'oblio, (Bompiani), il protagonista sintetizza 
così il suo essere ebreo: "Se sono ebreo, sono 
un uomo. Se non lo sono, non sono nulla. So¬ 
lo così potrò amare il mio popolo senza odia¬ 
re gli altri". Questo mi ripetevo allora, nei 
giorni di Buchenwald, quando i nostri aguzzi¬ 
ni volevano cancellare la nostra identità, pri¬ 
ma di negarci la vita, per ridurci solo a nume¬ 
ri, quelli marchiati a fuoco sulle nostre brac¬ 
cia. Ma non ci sono riusciti: hanno ucciso sei 
milioni di ebrei ma non sono riusciti a cancel¬ 
lare la nostra identità. Ed è per questo che og¬ 
gi, nella Giornata della Memoria, posso dire 
con il mio Malkiel (il protagonista deU'Où/zo, 
ndr.): è proprio perché amo il popolo ebraico 


l’antigiudaismo, malgrado la grande 
sofferenza di Pio XI rimasto solo dinanzi a 
ciò che nel 1938 si andava profilando in 
Italia. E malgrado il grande gesto della 
richiesta di perdono rivolta anni fa agli 
ebrei. A Trento 10rnila fotografie di uomini, 
donne e bambini uccisi nei lager sono 
state appese a un nastro rosso che 
attraversa per un chilometro il centro. Ed è 
stato inscenato il processo di Norimberga 
da una compagnia fatta di avvocati. 


che trovo in me la forza per amare quelli che 
seguono altre tradizioni. Un ebreo che nega 
se stesso non fa che scegliere la menzogna». 

Signor Wiesel, per chi ha vissuto 
l’esperienza dei lager nazisti ha un senso 
la parola «perdono»? 

«È la domanda che ha accompagnato la mia 
esistenza di sopravvissuto. Ma parole come 
perdono o misericordia non trovano posto 
nell'infemo di Auschwitz, di Buchenwald, di 
Dachau, di Treblinka.... No, non è possibile 
perdonare gli aguzzini di un tempo e coloro 
che ancora oggi ne esaltano le gesta. In questi 
sessantatre anni, ho pregato più volte Dio e la 
preghiera è la stessa che recitavo quando ero 
rinchiuso nel lager: "Dio di misericordia, non 
avere misericordia per gli assassini di bambi¬ 


ni ebrei, non avere misericordia per coloro 
che hanno creato Auschwitz, e Buchenwald, 
e Dachau, e Treblinka, e Bergen-Belsen.. .- 
Non perdonare coloro che qui hanno assassi¬ 
nato. Ma questo non vuol dire condannare 
per sempre il popolo tedesco, perché noi 
ebrei, le vittime, non crediamo nella colpa 
collettiva. Solo il colpevole è colpevole». 

Dal passato che non passa, ad un presente 
inquietante. Lei ha usato parole durissime 
contro il presidente iraniano Ahmadinejad. 
Perché? 

«Perché costui, nel ridicolizzare le verità stori¬ 
camente accertate, nell'offendere la memo¬ 
ria dei sopravvissuti all'Olocausto ancora vi¬ 
vi, glorifica l'arte della menzogna. Da nume¬ 
ro uno dei negazionisti al mondo, da antise¬ 
mita con una mente disturbata, dichiara che 
la "soluzione Anale" di Hitler non è mai esisti¬ 
ta. E non basta. Secondo Ahmadinejiad, non 
c'è stato un Olocausto nel passato, ma vi sarà 
nel futuro. Elucubrazioni di un fanatico? Sì, 
ma il fanatico si rivolge a folle che plaudono 
alle sue idee. Parole vuote? Lui non parla per 
nulla. Sembra impegnato nel mantenere le 
sue "promesse". Sarebbe un errore mettere in 
dubbio la sua determinazione. Una persona 
non predica odio per niente. Appartengo a 
una generazione che ha imparato a prendere 
sul serio le parole del nemico. Anche perché 
queste parole sono accompagnate da fatti: 
chi c'è dietro l'organizzazione terrorista degli 
Hezbollah? L'Iran. L'Iran li fornisce di tutte le 
armi più sofisticate e degli ufficiali che adde¬ 
strano le loro milizie. Ma cosa vogliono gli 
Hezbollah? Concezioni territoriali? No. La 
creazione di uno Stato palestinese che viva 
fianco a fianco con Israele, cosa che personal¬ 
mente mi auguro? No. L'unico obiettivo di 
questo movimento - e del presidente irania¬ 
no - è la distmzione di Israele. Ecco perché io 
sostengo che Ahmadinejad non può avere 
un posto nel panorama dei leader politici in¬ 
temazionali. Dovrebbe diventare "persona 
non grata", per quello che sta facendo al suo 
Paese, al suo popolo, a tutta l'umanità». 

Nella sua visita in Israele, il presidente 
Usa Bush, al museo dello Yad Vashem, si è 
chiesto del perché gli Alleati non avessero 
bombardato prima Auschwitz. Secondo un 
filone storiografico, ciò non avvenne 
perché gli Alleati temevano che 
bombardando avrebbero ucciso migliaia di 
prigionieri del campo. 

«Questa motivazione non regge. Prima però 
mi lasci dire che ho molto apprezzato le paro¬ 
le del presidente Bush. Il suo è stato un atto di 
coraggio che è mancato ai suoi predecesso¬ 
ri...». 

Lei parlava di una scusa... 

«Io ero ad Auschwitz. E posso dirle che ogni 
volta che assieme ai miei compagni di sventu¬ 
ra sentivamo gli aerei sorvolare Auschwitz, 
pregavamo che bombardassero: sarebbe stata 
una morte preferibile alle camere a gas. La ve¬ 
rità è che non solo gli angloamericani ma an¬ 
che i mssi, avrebbero potuto bombardare i bi¬ 
nari della ferrovia che portava ad Auschwitz. 
In tal modo si poteva salvare la vita di decine 
di migliaia di ebrei. Così non è stato. E credo 
che il rimorso per non aver dato l'ordine di 
bombardare abbia accompagnato i responsa¬ 
bili per tutta la loro vita». 



Un momento della cerimonia della Giornata della Memoria ieri alla Risiera di San Sabba a Trieste Foto di Andrea Lasorte/Ansa 


CONVEGNI Si apre oggi alla Sapienza di Roma un grande incontro di studio dedicato a Giacomo De Benedetti. Occasione per un bilancio, oggi non proprio entusiasmante 

Inutile farsi illusioni, nella «critica» hanno vinto i media e le chiacchiere post-moderne 


■ di Giulio Ferroni 


L a questione della critica sembra oggi al¬ 
l'ordine del giorno: non soltanto perché 
escono libri che definiscono funzioni e 
condizioni della critica, che ne affermano le 
ragioni, anche in termini polemici e battaglie¬ 
ri, ma soprattutto perché è forse possibile una 
ridefinizione dello statuto della letteratura e 
dei rapporti tra critica e letteratura, nell'attua¬ 
le contesto di disgregazione sociale e cultura¬ 
le. 

Sembra chiuso ormai definitivamente il tem¬ 
po delle teorie: datasi da tempo una fortissi¬ 
ma scollatura tra teorie letterarie e pratiche 
della letteratura contemporanea, gli sviluppi 
teorici si sono sempre più chiusi in una asfitti¬ 
ca autosufficienza, perdendo ogni effettiva 
presa sul rapporto dei lettori con i testi, con la 


concretezza vitale delle opere. 

Nel mondo accademico si prolungano specia- 
lismi e tecnicismi sempre più capziosi (favori¬ 
ti per giunta dagli stmmenti dell'informati¬ 
ca), che portano a sezionare i testi i tutte le di¬ 
rezioni, senza nessuna capacità di ricondurli 
ad esperienze vitali e allontanando sempre di 
più il pubblico giovanile. La critica cosiddetta 
militante è costretta ad inseguire le evoluzio¬ 
ni infinite del mercato, pressata dalla super- 
produzione editoriale e dallo stato di margina¬ 
lità a cui la riduce la cultura dei media. In que¬ 
sto quadro gli ultimi decenni hanno visto 
una strisciante perdita di energia e di passio¬ 
ne; la critica si è sottratta sempre più a quello 
che era stata la sua ambizione di scommettere 
sul senso del mondo e della letteratura, sul lo¬ 
ro destino. E più forte è stato l'assedio dei mo¬ 
delli mediatici e pubblicitari, in una tendenza 


a ridurre tutto ad effetto di choc, a gioco di im¬ 
magine, a quell'indifferente gratuità in cui 
qualcuno ha riconosciuto uno dei caratteri es¬ 
senziali del postmoderno. Nonostante l'attar¬ 
dato entusiasmo degli apologeti dell'universo 
digitale e dello scorrimento infinito della rete, 
profeti di un al di là elettrico, trasversale, rizo- 
matico (su cui si continuano a sfornare libri di 
ogni sorta), la situazione attuale sembra sul 
punto di mettere alle corde proprio i miti del¬ 
la comunicazione e i modelli della cultura me- 
diatica e pubblicitaria: lo sfaldarsi del tessuto 
civile del nostro paese, la cecità dei meccani¬ 
smi economici, i violenti conflitti e i fonda¬ 
mentalismi che si scatenano nel mondo, le 
minacce che gravano sulla vita dell'intero pia¬ 
neta, impongono (e imporranno sempre più 
nei prossimi anni) il ritorno di una cultura ra¬ 
dicalmente critica, capace di toccare in pro¬ 


fondità il senso del presente, di interrogarne 
le lacerazioni, di proiettare ipotesi sul suo de¬ 
stino. Sotto il segno del «destino» (parola chia¬ 
ve nella critica di Giacomo Debenedetti, nel 
cui nome si svolge il convegno della Sapien¬ 
za), destino degli individui, della società, della 
civiltà, della stessa vita materiale, sembrano 
prospettarsi nuove incombenze per la lettera¬ 
tura e per un nuovo legame tra letteratura e 
critica. Ma la critica letteraria non può ritrova¬ 
re energia e passione senza risalire alle radici 
del pensiero critico, senza coinvolgere se stes¬ 
sa e la letteratura in uno sguardo critico alla si¬ 
tuazione del mondo: e questo sguardo non 
può coincidere con punti di vista parziali o la¬ 
terali (è questo il difetto dei cultural studies e 
di tutte le prospettive che si identificano con 
specifiche appartenenze o identità politiche, 
sociali, etniche, sessuali, ecc,.), non può fare 


appello a precostituiti mandati sociali, ma so¬ 
lo alla forza conoscitiva di una ragione critica. 
Questa ragione, nello sviluppo di una lunga 
tradizione (umanistica e illuministica, soste¬ 
nuta dall'esperienza che parola e scrittura han¬ 
no accumulato nel loro percorso storico), ha 
scommesso per un senso del mondo, cercan¬ 
do ostinatamente, nel sogno della bellezza co¬ 
me nel confronto con la più radicale negativi¬ 
tà, una ricomposizione delle sue lacerazioni, 
una resistenza alla sua violenza e ai suoi orro¬ 
ri. Non ci può essere critica letteraria senza 
pensiero critico. E un pensiero critico deve og¬ 
gi chiedersi quali siano gli strumenti e prospet¬ 
tive capaci di toccare i nodi di un presente che 
la cultura della comunicazione tende a na¬ 
scondere o a cancellare in una gratuita evane¬ 
scenza. Questa la domanda alla base del con¬ 
vegno romano che si apre oggi. 
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Libri 


«LA NOTTE DI SAN 
GIOVANNI» di Uwe 

Timm è il secondo tito¬ 
lo della trilogia berline- 


Noi, i ragazzi della incasinata Berlino unita 


se iniziata con Rosso. 
Ambientato nella città 
dopo la caduta del 
Muro, racconta con 
ironia la «nuova» vita 
dei cittadini riunificati 


■ di Sergio Pent 



a narrativa tedesca di queste ulti¬ 
me stagioni non brilla per origina¬ 
lità e non sembra avere ancora a 
portata di mano i nuovi Boll, 
Grass e Johnson. La globalizzazio¬ 
ne appiattisce le velleità antropo- 
logiche e lascia spazio spesso - an¬ 
che in casa nostra - a ispirazioni 
mffìane che affrontano con luci¬ 
da progettazione d'ufficio temati¬ 
che etniche o razziali senza aver¬ 
ne covato la reale necessità, ma 
semplicemente rinconendo a fiu¬ 
to la cronaca e le stagioni. 

In attesa di scoprire un nuovo au¬ 
tore tedesco in grado di scrivere a 
ventisei anni qualcosa di parago¬ 
nabile ai Buddenbrock, entriamo 
con lecita curiosità, da due o tre 
anni a questa parte, a passeggiare 
nel mondo privato di Uwe 
Timm, che tra doveri memoriali e 
inclinazioni alla satira si è costmi- 


to un buon territorio d'indagine, 
con nanazioni veloci e corrosive, 
essenziali, derivate da un solido 
impulso di testimonianza sociale 
e politica. Nato nel 1940 ad Am¬ 
burgo, Timm si è fatto conoscere 
in Italia con alcune opere tradot¬ 
te in un curioso ping-pong tra il 
colosso di Segrate e la raffinata 
editrice fiorentina Le Lettere. Co¬ 
me due fratelli, L'amico e lo stranie¬ 
ro sono arrivati dalla Mondadori, 
La scoperta della currywurste il po¬ 
deroso Rosso da Firenze. La notte 
di San Giovanni, edito ancora in 
terra toscana con un prezzo di co¬ 
pertina un po' scoraggiante, risale 
al 1996 e costituisce la seconda 
parte dell'ideale «trilogia berline¬ 
se» iniziata con Rosso e destinata 
a concludersi con un romanzo an¬ 
cora in lavorazione. 

Timm è un narratore accorto e 
limpido, legato all'essenza di una 
quotidianità in cui sa rintracciare 
le fobie e le ansie - spesso anche le 
colpe politiche - del suo popolo, e 
se da un lato la memoria diventa 
stile rarefatto, dall'altro il percor¬ 
so storico sa farsi irriverente,, qua¬ 
si surreale, nelle dinamiche di 
una promenade senza soste obbli¬ 
gate nell'evoluzione sociale della 
Germania. 

Qui siamo a Berlino, una Berlino 
ancora incasinata dalle problema¬ 
tiche del muro abbattuto, che ha 
creato povertà inattese e conflitti 
quasi razziali tra i cittadini prima 
suddivisi tra ricchi occidentali 
progressisti e antiquate dinami¬ 
che sociali da perenne dopoguer¬ 
ra. Da Amburgo aniva a Berlino 


QUINDICIRIGHE 


LA LETTERATURA 
NEL «CAPPOTTO» 

Nuova edizione del capolavoro 
di Nikolaj Gogol (1809-1852), il 
racconto lungo LI cappotto 
(1842). Testo di importanza fon¬ 
damentale, se Dostoevskij ebbe 
a dire che «tutta la letteratura ms- 
sa moderna è uscita dal Cappot¬ 
to». In effetti particolarmente at¬ 
tuale appare la mescolanza di to¬ 
nalità serie, patetiche e suneali, 
che lo scrittore msso riesce a met¬ 
tere all'opera nella storia del pic¬ 
colo impiegato Akakij Akakievic, 
ossessionato fino all'ultimo dal¬ 
la volontà di farsi un cappotto 
nuovo. Ma il possesso di questo 
feticcio, che assurge a simbolo di 
una difficile, se non impossibile, 
felicità, sarà messo in discussio¬ 
ne da una catena di imprevisti. 
La presente edizione offre la stori¬ 
ca traduzione di Clemente Rebo¬ 
ra, analizzata in una bella postfa¬ 
zione di Paolo Giovannetti. A 
margine, ci viene da ricordare un 
vecchio film, l'omonima versio¬ 
ne del racconto gogoliano diret¬ 
ta da Alberto Lattuada nel 1952, 
con protagonista un Renato Ra- 
scel al meglio delle sue possibili¬ 
tà espressive. Lì l'ambientazione 
era italiana: a testimonianza del¬ 
le tangenze tra la burocrazia ms- 
sa e quella nostrana. 

r. carri. 

Il cappotto 

Nikolaj Gogol 

Trad. di C. Rebora 
pp. 104, euro 6,00 

Feltrinelli 



BOMPIANI; QUANDO 
ERA ALL’INCONTRARIO 

Una ricerca preziosa quella svol¬ 
ta da Gabriella D'Ina e Giusep¬ 
pe Zaccaria. Un libro uscito per 
la prima volta nel 1988, ma da 
anni introvabile, che ora riappa¬ 
re nel Tascabili Bompiani. Vi è 
compresa una scelta ampia e si¬ 
gnificativa delle migliaia di lette¬ 
re presenti nell'archivio della ca¬ 
sa editrice fondata da Valentino 
Bompiani nel 1929. Una proget¬ 
tualità editoriale che da artigia¬ 
nato diventa a poco a poco in¬ 
dustria, senza però perdere i con¬ 
notati del lavoro letterario. 
Quando ad esempio Elio Vittori¬ 
ni si dichiara preoccupato di 
proporre a Bompiani traduzioni 
di libri che potessero incontrare 
il favore del pubblico, al contra¬ 
rio di oggi, in un gioco delle par¬ 
ti completamente rovesciato, al 
di là del tavolo troviamo un edi¬ 
tore che richiede, innanzitutto, 
qualità; e, semmai, solo dopo 
vendibilità. Dunque un editore 
che non ha mai tradito la pro¬ 
pria fisionomia originaria nel¬ 
l'affannosa ricerca del best-sel¬ 
ler. Ci viene da pensare che oggi 
rimangono esenti da questi vizi 
soltanto alcune piccole case edi¬ 
trici. Che forse c'è da sperare 
non crescano troppo 
in fretta. r. carri. 

Caro Bompiani 
Lettere con i’editore 

a cura di G. Dina e G. Zaccaria 

pp. 632, euro 11,50 

Bompiani 



La notte di San Giovanni 

Uwe Timm 

Trad. di Matteo Galli 
pagine 224 
euro 20,00 

Le Lettere 


uno scrittore in crisi, che in attesa 
di trovare ispirazioni fresche ac¬ 
cetta di produrre un saggio sulle 
patate per conto di una rivista. Le 
sue ricerche lo conducono in una 
specie di assurdo pellegrinaggio 
tra le vie e le abitazioni di una me¬ 
tropoli dai risvolti circensi, in cui 
il caos della riunificazione sem¬ 
bra costantemente scontrarsi con 
le solide ambizioni di un paese po¬ 
tente e moderno. Il saggio sul con¬ 
torno più consumato dai tede¬ 
schi diventerà una passeggiata 
surreale e a tratti pericolosa in un 
universo di personaggi strampala¬ 
ti - vendicativi barbieri dell'est, 
trafficanti d'armi, tuareg invaden¬ 
ti, impiegate nei cali center eroti¬ 
ci, tassisti incarogniti - tra i quali 


lo scrittore cerca di trovare un 
punto d'incontro ideale per defi¬ 
nire le nuove coordinate della 
Germania unita. Il percorso è una 
sorta di redenzione morale che 
riappacifica il nanatore con le pro¬ 
prie origini e con un paese all'ap¬ 
parenza incapace di far fronte a se 
stesso. Nel suo viaggio tra le assur¬ 
dità sociali della Berlino unita, 
Timm costmisce un resoconto 
storico del disagio politico tede¬ 
sco, cercando le tracce del passato 
in un andirivieni a tratti fellinia¬ 
no tra le diversità paradossali di 
una piccola borghesia improvvi¬ 
samente libera di anangiarsi per 
sopravvivere, con dinamiche esi¬ 
laranti che rammentano più certi 
imbrogli popolari partenopei che 
non la fredda determinazione teu¬ 
tonica. Un romanzo irriverente, a 
suo modo necessario per definire 
i contorni di una politica superio¬ 
re e superficiale che sempre me¬ 
no tiene conto delle reali necessi¬ 
tà dei piccoli uomini. In Germa¬ 
nia come da noi. 


ROMANZI Francesco Recami 
alla sua seconda prova 

Un correttore 
di bozze 
in trappola 

■ La letteratura come metafora 
della complessità dell'animo 
umano. In questo suo secondo 
romanzo, Francesco Recami si 
confronta con una narrativa «del¬ 
l'enigma e dell'ossessione», e Io 
fa con talento ed originalità. La 
trama è incentrata sul correttore 
di bozze, un uomo di mezza età, 
solitario, che per lavoro è un for¬ 
zato della lettura. «II correttore 
lottava duramente, da sempre, 
per dimostrare che la sua profes¬ 
sionalità era irreprensibile, che 
non commetteva errori, che non 
perdeva un refuso. II tutto per 
uno stipendio da fame, e nella to¬ 
tale mancanza di garanzie sul la- 



STRIPBOOK di Marco Petrella 
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voro». Un correttore che ha ini¬ 
ziato il suo lavoro per passione, 
ma che ha finito per smarrire 
ogni entusiasmo, abituandosi ad 
una lettura distaccata, fredda, tut¬ 
ta attenta alle forme, alla sintassi, 
alla grammatica, sempre alla cac¬ 
cia di refusi. E guai a non scorgere 
un errore. Per il correttore di boz¬ 
ze, il libro è «un oggetto» al qua¬ 
le, guardare «solo in superficie, 
come se avesse una pistola alla 
tempia». «Leggere in quel modo 
era come parlare con qualcuno 
stando attento agli errori gram¬ 
maticali che fa, o all'inflessione 
dialettale, o alle e strette e a quel¬ 
le aperte, e non a quello che di¬ 
ce». Un lavoro difficile, che richie¬ 
de grande concentrazione, minu¬ 
ziosa attenzione. Il protagonista 
non si sente gratificato per il suo 
lavoro, ma lo svolge con la massi¬ 
ma serietà professionale. La sua 
ordinaria quotidianità viene pe¬ 
rò smossa dalla lettura di un nuo¬ 
vo racconto da correggere. Una 
storia carica di ambiguità, della 
quale non riesce a venire a capo. 
Ma qual è la vicenda narrata? 
Una donna, una signora bene¬ 
stante, mentre fa la spesa è «ade¬ 
scata da un provocante ragazzo» 
al quale non riesce a resistere. Ma 
da quel cedimento, nasce per lei 
un vero e proprio incubo. E la do¬ 
manda si impone in tutta la sua 
complessità, chi la perseguita? 
Cosa si muove dietro questa stra¬ 
na storia? Insomma, si appalesa 

10 scenario di una trappola. Ed ec¬ 
co il nodo cmciale: la trappola è 
tesa alla donna, al lettore, o a lui 
stesso? n correttore di bozze entra 
nella storia, un romanzo dentro 

11 romanzo. L'intreccio si fa anco¬ 

ra più avvincente grazie allo stile 
fluido e chiaro di Recami, che sa 
conferire il giusto ritmo narrati¬ 
vo alla sua scrittura, che avvince 
e convince. Salvo Fallica 


Il correttore di bozze 



Francesco Recami 

pagine 184 
euro 12,00 

Sellerio 


LA CLASSIFICA 


1 Harry Potter e i doni della 
morte 


J.K. Rowling, Salani 


2 II giorno in più 

Fabio Volo, Mondadori 


3 Gomorra 

Roberto Saviano, Mondadori 

4 La somma dei giorni 

Isabel Allende, Feltrinelli 
ex aequo 


4 L’eleganza del riccio 

Muriel Barbery, e/o 

5 Una giornata nell’antica 
Roma 

Alberto Angela, Mondadori 
ex aequo 


5 Mille splendidi soli 

KhaIed Hosseini, Piemme 


RACCONTI La nuova raccolta esce 
a 80 anni dall’ultima edizione 

De Roberto 
come finisce 
un amore 


■ Della vita sentimentale di Fede¬ 
rico De Roberto (1861-1941) - l'au¬ 
tore, tra l'altro, del celebre I Viceré 
(1894), in queste settimane sul 
grande schermo in un film molto 
pubblicizzato - conosciamo decisa¬ 
mente poco. Sappiamo che non si 
sposò mai, che ebbe un rapporto 
ambivalente di amore e odio con 
una madre oppressiva e che amò 
con affetto di padre la nipote Nen- 
nella, figlia di suo fratello Diego. 
Ma per il resto le biografie sono 
piuttosto avare di notizie. Eppure 
al tema della passione amorosa 
l'autore siciliano dedicò un'ampia 
parte della sua attività di ricercato¬ 
re e di scrittore. Nel 1895 dà alle 
stampe un'opera ponderosissima 
dal titolo L'Amore: fisiologia, psicolo¬ 
gia, morale: oltre cinquecento pagi¬ 
ne per un saggio di tipo scientifico 
e psicologico, perfettamente inseri¬ 
to nel clima delle indagini tar- 
do-positivistiche. L'autore vi con¬ 
duceva un'analisi capillare delle si¬ 
tuazioni tipiche di chi ama e di chi 
è amato. Ma De Roberto è, in pri¬ 
mis, un narratore, e dunque, se 
l'ampio saggio che abbiamo citato 
sta a testimoniare la non occasio¬ 
nale riflessione su questa materia, 
sarà nei territori del romanzo e del 
racconto che dovremo cercare le 
pagine più interessanti. Come lo 
sono quelle della raccolta di rac¬ 
conti intitolata La morte dell'amore, 
ottimamente curata, in questa 
nuova edizione, da Monica D'Ono- 
frio, autrice anche di una ricca in¬ 
troduzione al volume. Un libro 
che torna sui banchi a ottant'anni 
dall'ultima edizione, che risale al 
1928. Si tratta di sei racconti che 
rappresentano altrettanti exempla 
di come un amore possa finire. Pa¬ 
gine che offrono al lettore una va¬ 
sta e variopinta galleria di perso¬ 
naggi, colti in situazioni diverse e 
spesso paradossali. Come una don¬ 
na che dubita quale delle tre lettere 
che ha scritto spedire all'amante 
che l'ha tradita. O un uomo che 
prima teme un rivale e poi invece 
si dispiace che questi abbia ignora¬ 
to la sua amata. O, ancora, un'an¬ 
ziana signora che racconta come 
fu traviata e come, a sua volta, ha 
poi traviato qualcuno anche lei. 
Ampio è il ventaglio delle scelte sti¬ 
listiche: dalla discussione a tema al 
genere espistolare, fino al ricorso a 
toni quasi surreali. Un libro che di¬ 
mostra come lo scrittore catanese 
non sia affatto un epigono della 
grande stagione verista. È invece - 
come scrive bene D'Onofrio - «un 
fine psicologo, assolutamente non 
estraneo a quanto l'Europa della 
cultura e la Francia in particolare 
producevano in quegli anni». 

Roberto Carnero 


La morte delPamore 

Federico De Roberto 

pagine 108 
euro 8,00 

Salerno Editrice 


MAPPE PER LETTORI SMARRITI 


Tentazioni 
demoni 
e illusioni 

Giuseppe Montesano 

A volte anche chi si 

aspetta ancora dai libri 
una qualche sorpresa, 
una minima illuminazione, una 
crepa nei muri della cella, si 
distrae: e pecca di snobismo o 
superficialità. È per questi peccati 
mescolati insieme che chi scrive 
qui aveva trascurato II demoniaco 
nell'arte di Enrico Castelli: 


scoprendo poi un libro 
eccezionale. Leggendo con 
acume tagliente i capolavori 
deliranti e abissali di Bosch e 
Bmeghel come di Gmnewald e 
Patinir e Huys, Castelli arriva a 
toccare e a svelare con lapidaria 
grandezza un luogo cmciale 
dell'Occidente: che cosa è mai il 
demoniaco? La risposta è 
terrificante come l'oggetto di 
indagine: il demoniaco è il Nulla 
che attrae l'uomo e lo porta alla 
rovina. Adoperando le prediche 
del beato Enrico Suso e i discorsi 
di Teuler, Castelli rintraccia in 
queste figurazioni allegoriche 
una sorta di limpida 
demonologia, di antidoto 
smascherante nei confronti della 
Tentazione suprema, quella che 
capire sia tutto: illudersi di capire 
il mostmoso vuol dire essere 


risucchiati in esso. I puri, i santi, i 
resistenti, usavano un'altra 
forma di lotta: il non 
contendere, l'impassibilità. 
Finché il mostmoso danza 
nell'anima e non ottiene 
attenzione, l'uomo in preghiera 
è salvo: lo stato necessario alla 
vera resistenza al mostmoso è la 
tranquillità, è lo stato che nel 
discorso delle Beatitudini è quello 
degli oiptokoi topneumati, i 
poveri nel loro spirito di cui si 
dice che saranno beati: uomini 
la cui mente è svuotata dagli 
ingombri del falso, dei pensieri 
tortuosi, della malattia mentale. 
In questo senso la tentazione dei 
sensi non è affatto il male 
supremo, e Castelli scrive: «La 
tentazione più terribile: l'offerta 
del reale assurdo. Beninteso di 
ciò che avrebbe potuto essere se 


altro non fosse stato. Il cancro 
della vita dello spirito, degli stati 
d'animo: vite multiple 
impossibili...» Ma l'illusione di 
poter avere vite multiple non è 
forse quella suprema degli ossessi 
dell'Occidente capitalistico? Dei 
consumatori totali che sprecano 
la sola vita che hanno 
illudendosi di poterla sostituire 
con infinite altre come si fa con 
una merce? Per molti aspetti ciò 
di cui parla Castelli è ciò che noi 
chiamiamo depressione, e a 
tratti il suo libro potrebbe 
benissimo essere adoperato da 
un moderno demonòlogo per 
conoscere l'ossessivo male 
psichico del presente: ma la 
straordinarietà del libro è che 
tutto ciò che vi è affermato di 
«teorico» con aforismi 
concentrati, saltando i nessi 


logici riempitivi, scorticando le 
frasi fino all'osso, è sempre tratto 
dall'evidenza fisica delle opere: 
immagini, forme, colori. Ma 
basta: Il demoniaco nell'arte va 
letto perché contiene molto più 
di questo, e va letto anche se 
suscita spesso dubbi e disaccordi 
ed è spesso discutibile: come i 
libri veri, che non devono affatto 
trovarci mollemente d'accordo 
con essi. E va letta la bella e 
documentata introduzione, un 
vero saggio, di Corrado Bologna: 
con la ricostmzione della figura 
eccentrica di Castelli, con i 
rimandi a Benjamin e Warburg e 
De Martino, e con molti acuti 
corollari al testo. Una forma di 
arte colorata per così dire di 
demoniacale, ma come se a 
schizzar segni e tracce sulla carta 
fosse stato un demone 


clownesco, un demonietto 
convertito al gioco di incastri 
della letteratura, compare invece 
in Lfltimo round di Julio Cortàzar: 
un libro kindergarten per adulti 
che non rinuncino alla 
perversione polimorfa 
dell'infanzia, un grande 
giocattolo intelligente in cui ci si 
aggira tra poesie e racconti e 
aforismi e divagazioni e 
fotografie e disegni all'insegna 
del solo motto che sembra essere 
adatto a Cortàzar: festina lente, 
affrettati lentamente. Chi di 
Cortàzar abbia amato II giro del 
giorno in ottanta mondi, non può 
perdersi questo suo fratello 
siamese: ci troverà il bric-à-brac 
cortazariano al suo meglio. Tra 
l'altro, in un anno in cui saremo 
aduggiati e intristiti dalle 
commemorazioni fasulle del '68, 


e dalle assurdità dei cretini e dei 
teo-ponpon, ci si potrà vaccinare 
leggendo Notizie del mese di 
maggio, e meditare su alcune 
delle scritte sui muri di Parigi nel 
'68: «Abbiamo una sinistra 
preistorica», oppure: 
«Sbottonatevi il cervello tanto 
spesso quanto i pantaloni», e: «Il 
diritto di vivere si prende, non si 
elemosina». Da meditare ce n'è 
più che abbastanza... 

Il demoniaco nell’arte 

Enrico Castelli 
pp. 329, euro 30,00 Bollati Bormghierì 

Ultimo round 

Julio Cortazar 

trad. di Eleonora Mogavero 
con risvolto di Bruno /\rpaia 
pp.317, euro 17,50 Alet 
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GLI ARTISTI PIU FAMOSI 
DELLA MIGLIORE ESPRESSIONE 
E TRADIZIONE MUSICALE FRANCESE, 

NELLE IMPAREGGIABILI 
INTERPRETAZIONI 
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DELLE LOBO CANZONI PIÙ NOTE. 
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D dilemma della Terra: più benessere o più ambiente 


UN RAPPORTO ha 

misurato lo sviluppo 
sostenibile paese per 
paese: la sostenibili¬ 
tà sociale è migliora¬ 
ta un po’ ovunque, 
ma contemporanea¬ 
mente, e negli stessi 
luoghi, è peggiorata 
quella ecologica 

M di Pietro Greco_ 

L 



Foto di Luca Zennaro/Ansa 


Za sostenibilità sociale sul pianeta 
è migliorata quasi ovunque nel- 
Fultimo quarto di secolo. La soste¬ 
nibilità ecologica, invece, è peg¬ 
giorata. In soli cinque paesi, al 
mondo, lo sviluppo umano è au¬ 
mentato senza che, contempora¬ 
neamente, aumentasse anche la 
pressione umana sulLambiente. 
In un solo paese lo sviluppo risul¬ 
ta sia socialmente che ecologica¬ 
mente sostenibile. Nel resto del 
mondo i due determinanti della 
sostenibilità divergono. A queste 
conclusioni è giunto Mathis Wac- 
kemagel, padre del concetto di 
«impronta ecologica» e direttore 
esecutivo del Global Footprint 
Network di Oakland, in Califor¬ 
nia, «misurando lo sviluppo soste¬ 
nibile, nazione per nazione» e 
dandone notizia sulla rivista Ecolo¬ 
gica! Economics insieme a un gmp- 
po di collaboratori. 


L'idea di Mathis Wackemagel è 
che la sostenibilità dello sviluppo, 
lungi dall'essere un concetto am¬ 
biguo e inafferrabile è un concet¬ 
to scientifico ben definito, il cui 
valore può essere misurato con 
sufficiente precisione. 

Lo sviluppo sostenibile, come pro¬ 
poneva già nel 1987 la Commis¬ 
sione Bmndtland nel rapporto 
Our Common Euture, è la somma 
di due fattori: lo sviluppo social¬ 
mente sostenibile e lo sviluppo 
ecologicamente sostenibile. 11 pri¬ 
mo può essere misurato nazione 
per nazione mediante l'Hdi, l'indi¬ 
ce di sviluppo umano proposto, 
tra gli altri, dal premio Nobel per 
l'economia Amartya Sen e larga¬ 
mente utilizzato dalle Nazioni 
Unite. L'Hdi a sua volta tiene con¬ 
to di quattro fattori (aspettativa di 
vita alla nascita, alfabetizzazione 
della popolazione adulta, scolariz- 


In soli 5 paesi 
le condizioni di vita 
sono migliorate 
senza aumentare 
la pressione 
sull’ecosistema 

zazione, reddito prò capite). L'Hdi 
viene espresso con un numero 
compreso tra 0 e 1. Le Nazioni 
Unite considerano 0,80 come il 
valore soglia tra un medio e un al¬ 
to sviluppo sociale. Mathis Wac- 
kernagel propone questo stesso 
valore come un indicatore della 
sostenibilità. 1 paesi con uno svi¬ 
luppo sociale sostenibile hanno 
un Hdi almeno pari a 0,80. 
Ebbene, misurando l'Hdi di 93 di¬ 


versi paesi di cui si dispone di dati 
completi si può verificare che la so¬ 
stenibilità sociale è raggiunta solo 
in alcune regioni del mondo: l'Eu¬ 
ropa, il Nord America, l'Oceania. 
È prossima alla sostenibilità l'Ame- 
rica Latina, l'Asia orientale e il Me¬ 
dio Oriente risultano ancora lon¬ 
tani dalla soglia limite e l'Africa 
lontanissima. 11 mondo, in me¬ 
dia, ha un indice di circa 0,70: pur 
producendo ricchezza come mai 
nella storia, è al di sotto della so¬ 
glia della sostenibilità sociale. Tut¬ 
tavia in quasi tutti i paesi nell'in¬ 
tervallo di tempo compreso tra il 
1970 e il 2003, l'Hdi è aumentato. 
La sostenibilità sociale, dunque, 
migliora: malgrado enormi disu¬ 
guaglianze e contraddizioni. 
Anche la sostenibilità ecologica 
può essere misurata, sostiene Ma¬ 
this Wackemagel. Un buon indi¬ 
catore è «l'impronta ecologica». 


Solo Cuba 
risulta un paese 
a sviluppo 
sostenibile 
Ma senza 
democrazia 

perché misura l'uso delle risorse 
naturali da parte degli uomini e le 
mette in relazione con le risorse 
che la Iena può rigenerare. La so¬ 
glia critica è pari a 1. Lo sviluppo 
di un paese è sostenibile solo se il 
rapporto è inferiore a 1. Ebbene 
l'indice è di circa 3 in Europa e bal¬ 
za addirittura a 5 in Nord Ameri¬ 
ca. Significa che gli occidentali 
consumano da 3 a 5 volte più ri¬ 
sorse naturali di quanto potrebbe¬ 


Il «salto di rana» della Cina 


L'economia di mercato cresce dilapidando i capitali della 
natura. Tuttavia questa divergenza tra crescita economica e 
sviluppo ecologicamente sostenibile è tutt'altro che lineare. Lo 
dimostra un altro rapporto pubblicato su Ecological Economics 
dal norvegese Haakon Vennemo e collaboratori sulle performaces 
ecologiche conseguite dalla Cina dopo l'entrata nel WTO, ovvero 
nel sistema globale di libero mercato. L'entrata nel WTO 
(avvenuta nel 2001) ha coinciso con un miglioramento di alcuni 
indicatori ecologici, le emissioni relative di polveri sottili, di zolfo e 
di gas serra (C02, CH4, N20) sono diminuite. Segno che 
l'efficienza ecologica del sistema industriale è migliorata. Al 
contrario, sono aumentate le emissioni di azoto (NOx) e di VOCs 
(composti organici volatili): due inquinanti che è possibile 
associare a stili di vita più consumistici. Il rapporto ci dice, 
dunque, che in alcuni settori l'ingresso della Cina nel WTO e la 
sua piena integrazione nel sistema economico globale di mercato 
hanno portato a un miglioramento dell'efficienza: un processo 
che gli economisti chiamano «salto di rana». Ma dice anche che la 
formazione in Cina di un vasto ceto medio contribuisce a un 
aumento dell'intensità di emissioni inquinanti. Tuttavia ciò che 
conta, in termini ambientali, non è tanto l'efficienza del sistema 
ma la produzione assoluta. Cosicché, malgrado la maggiore 
efficienza energetica, la produzione assoluta di gas serra è 
enormemente aumentata. Oggi la Cina è il secondo produttore al 
mondo di gas serra e si accinge a diventare il primo. 


ro. L'indice risulta sostenibile solo 
nell'Asia orientale e in Africa. Ma 
al di là dei valori assoluti, c'è la ten¬ 
denza storica. Un po' in tutto il 
mondo il rapporto tende ad au¬ 
mentare. E la sostenibilità ecologi¬ 
ca a diminuire. 

La prima conclusione è, dunque, 
che i due indicatori della sostenibi¬ 
lità, quello sociale e quello am¬ 
bientale, sono disaccoppiati. A 
tratti divergenti. La sostenibilità 
sociale aumenta, mentre quella 
ambientale diminuisce. Dove c'è 
maggiore sostenibilità sociale c'è, 
in genere, una minore sostenibili¬ 
tà ecologica. E viceversa. Tra il 
1970 e il 2003 in soli cinque paesi 
(Bumndi, Congo, Costa D'Avo¬ 
rio, Malawi e Umguay) la sosteni¬ 
bilità sociale è aumentata senza 
che, contemporaneamente, peg¬ 
giorasse la sostenibilità ambienta¬ 
le. Un solo paese al mondo può 


vantare uno sviluppo totalmente 
sostenibile, ovvero con un Hdi su¬ 
periore a 0,80 e un'impronta eco¬ 
logica in rapporto alla biocapacità 
globale inferiore a 1. Questo paese 
è Cuba dove, però, mancano le 
condizioni minime per un'altra 
imprescindibile dimensione della 
sostenibilità: la democrazia. 

Sono passati oltre vent'anni dal 
rapporto in cui la Commissione 
Bmndtland sosteneva che lo svi¬ 
luppo è tale se è sia socialmente 
sia ecologicamente sostenibile. In 
queste due decenni il mondo è 
cambiato. Siamo entrati nella so¬ 
cietà globale della conoscenza. 
Ma le domande di fondo restano 
ancora senza risposta. Come ren¬ 
dere sostenibile lo sviluppo? E co¬ 
me realizzare uno sviluppo soste¬ 
nibile attraverso la partecipazione 
democratica di tutti i cittadini del 
pianeta? 


CLIIVIA Ricercatori italiani studiando i sedimenti del fiume datano lo scioglimento dei ghiacci del passato e scoprono che bastano piccole variazioni per far partire il mutamento 

H Tevere d dice come finisce una glaciazione 


GREENPEACE Nuovo rapporto sul legno d’innportazione 

Attenti al parquet 
può essere illegale 

■ di Gabriele Salari 


■ di Cristiana Pulcinelli 


I l sistema oceano-atmosfera 
è molto sensibile e reagisce a 
variazioni di temperatura 
minime. Quando queste varia¬ 
zioni superano una soglia criti¬ 
ca, si produce un effetto domi¬ 
no che può portare in breve a 
cambiamenti climatici radicali. 
Questo fenomeno ha trovato 
conferma in uno studio con¬ 
dotto da un gmppo di ricercato¬ 
ri dell'Istituto Nazionale di Geo¬ 
fisica e Vulcanologia che sta 
per essere pubblicato sulla rivi¬ 
sta Paleoceanography. 

Studiando i sedimenti del fiu¬ 
me Tevere, i ricercatori hanno 
chiarito i meccanismi che deter¬ 
minano le terminazioni glacia¬ 
li, ovvero il passaggio da una 
glaciazione a un periodo di cli¬ 
ma temperato. Secondo la teo¬ 
ria formulata alcuni anni fa dal 
matematico serbo Milankovi- 
tch, la variazioni dei moti della 
Terra influirebbero sul suo cli- 


DIETE Uno studio su persone 
sopra i 40 anni 

Una colazione 
abbondante aiuta 
a non ingrassare 

■ Secondo uno studio apparso 
su American Journal of Epide- 
miology e condotto in Gran Bre¬ 
tagna, dopo i 40 anni mangiare 
di più al mattino e di meno du¬ 
rante il resto del giorno compor¬ 
ta maggiori benefici per il con¬ 
trollo del peso corporeo. I ricer¬ 
catori dell'Istituto di scienze me¬ 
taboliche britannico hanno se¬ 
guito per 4 anni 6.764 uomini e 
donne dai 40 ai 75 anni e inda¬ 
gando sulla loro dieta, il modo 
di mangiare, le abitudini. Io stile 
di vita, l'attività fisica e il fumo. 


ma in modo ciclico. Sarebbe la 
quantità di irraggiamento sola¬ 
re che colpisce l'emisfero nord 
a spiegare, secondo questa teo¬ 
ria, Talternarsi di periodi di gla¬ 
ciazione e periodi temperati. 
Tuttavia, finora non si era riu¬ 
sciti a capire come questo fatto 
influenzi l'inizio e la fine delle 
glaciazioni. 

Ora la nuova ricerca ha confer¬ 
mato la teoria di Milankovitch, 
spiegando anche qualcosa in 
più. «Studiando i sedimenti la- 

Durante l’ultima 
era glaciale 
il mare era sceso 
di 130 metri 
eiavaiie dei fiume 
era moito profonda 


■ I cambiamenti del clima 
avranno un enorme impatto 
sulla salute umana, e per proteg¬ 
gere le popolazioni più indifese, 
sono indispensabili azioni con¬ 
crete, politiche e sanitarie. A ri¬ 
chiamare, sulle pagine del Bri- 
tish Medicai Journal, l'attenzio¬ 
ne su questi temi alcuni esperti, 
tra cui A.J.McMichael, docente 
alTAustralian National Univer¬ 
sity, A.Nyong dell'Università di 
Jos in Nigeria, e C.Corvalan del- 
l'Oms. 

I cambiamenti del clima stan¬ 
no già cominciando a dare i lo¬ 
ro effetti: ondate di calore, inon¬ 
dazioni, incendi, disastri natura- 


sciati dal Tevere, abbiamo potu¬ 
to datare in modo diretto la fi¬ 
ne dell'ultima glaciazione - 
spiega Fabrizio Marra primo au¬ 
tore dellarticolo, scritto assie¬ 
me a Fabio Fiorindo ed Enzo 
Boschi - In quel periodo infatti 
il mare era sceso di circa 130 
metri e la valle del fiume era di¬ 
ventata molto più profonda. 
Poi, circa 18mila anni fa, il ma¬ 
re ha cominciato a risalire e il li¬ 
vello del fiume ha cominciato 
a crescere. Di conseguenza, la 
valle si è riempita di sedimenti. 
Noi siamo riusciti a datare il 
momento in cui i sedimenti 
che hanno riempito la valle so¬ 
no diventati improvvisamente 
molto più fini, passando da 
ghiaie ad argille, e a dimostrare 
che questo cambiamento corri¬ 
sponde al bmsco innalzamen¬ 
to del mare durante la termina¬ 
zione glaciale. Abbiamo così da¬ 
tato la fine dell'ultima glaciazio¬ 
ne. Poi abbiamo pensato di fare 
la stessa cosa andando a cercare 


li, modificazioni della diffusio¬ 
ne e dell'epidemiologia di ma¬ 
lattie infettive, peggioramento 
della produzione di cibo e dalla 
perdita di mezzi di sostenta¬ 
mento. A causa dei mutamenti 
climatici si stima che entro il 
2080 tra 20 e 70 milioni di per¬ 
sone in più si troveranno a vive¬ 
re in regioni dove la malaria è 
endemica. L'impatto sulla salu¬ 
te delle persone sarà molto più 
evidente nei paesi poveri. Baste¬ 
rà un aumento di soli 1-2 gradi 
entro il 2050 per far sì che altri 
12 milioni di persone si aggiun¬ 
gano agli attuali 200 milioni 
che soffrono la fame. 


queste modificazioni nei sedi¬ 
menti del Tevere indietro nel 
tempo fino a un milione di an¬ 
ni fa. Infine abbiamo confron¬ 
tato i dati che avevamo trovato 
con i valori dell'insolazione di 
quei periodi. È risultato che c'è 
una perfetta coincidenza tra le 
nostre datazioni e il verificarsi 
di particolari periodi nella sto¬ 
ria deU'insoIazione. Cioè, la fi¬ 
ne di ogni era glaciale corri¬ 
spondeva a un periodo in cui i 
minimi di insolazione erano di 
poco più alti rispetto ai minimi 
che li avevano preceduti. La va- 


Il passaggio 
a un’era temperata 
è avvenuto 
grazie a pochi gradi 
di più neiie 
temperature minime 


■ Grazie all'eleborazione di 
un rigoroso protocollo di desen¬ 
sibilizzazione alimentare verso 
le proteine del latte e dell'uovo, 
un gmppo di ricercatori della 
Clinica Pediatrica dell'Universi¬ 
tà di Trieste presso TIrccs Burlo 
Garofolo, ha rieducato l'organi¬ 
smo di bambini «superallergi¬ 
ci» ad accettare questi alimenti. 
Lo studio, pubblicato sulla rivi¬ 
sta Journal ofAllergy and Clinica! 
Immunology, è durato tre anni. 
A studio terminato il 36 per cen¬ 
to dei bambini coinvolti - a ri¬ 
schio di vita - ha riacquisito la 
capacità di nutrirsi liberamente 
senza manifestare reazioni av- 


riazione non riguardava dun¬ 
que i massimi di insolazione, 
ovvero i periodi più caldi, ma i 
minimi, ovvero i periodi più 
freddi». Quando questi periodi 
freddi diventavano leggermen¬ 
te meno freddi, per dir così, si 
scatenava un effetto tale che 
permetteva l'instaurarsi di un 
clima temperato e Io sciogli¬ 
mento molto rapido delle calot¬ 
te polari. 

Che significato ha questo ri¬ 
spetto al problema dei cambia¬ 
menti climatici? «Da un Iato - 
spiega Marra - si può dire che 
l'anidride carbonica è uno dei 
fattori che contribuiscono all' 
innalzamento delle temperatu¬ 
re, ma che il principale resta Tir- 
raggiamento solare. Dall'altro, 
però, un contributo sia pur pic¬ 
colo dei gas serra all'incremen¬ 
to della temperastura del piane¬ 
ta può far giungere il sistema a 
quella soglia critica oltre la qua¬ 
le si assiste a mutamenti clima¬ 
tici radicali». 


verse, mentre il 54 per cento è 
comunque riuscito a tollerare 
nella dieta quantità limitate dei 
cibi incriminati. Lo schema di 
desensibilizzazione si è articola¬ 
to in due fasi: la prima è durata 
10 giorni e si è svolta in ospeda¬ 
le. Durante la degenza, il latte 
viene somministrato a dosi rapi¬ 
damente crescenti, iniziando 
da diluizioni quasi omeopati¬ 
che e aumentando rapidamen¬ 
te ogni due ore. La seconda fase 
è proseguita a casa, con la colla¬ 
borazione dei genitori. II risulta¬ 
to positivo si ottiene di solito en¬ 
tro un anno, hanno assicurato i 
ricercatori. 


A quattro anni dal lan¬ 
cio del Piano di azione 
europeo per contrasta¬ 
re l'importazione di legno il¬ 
legale, il fenomeno conti¬ 
nua. Un rapporto pubblica¬ 
to da «Friends of thè Earth» 
e «Greenpeace» dimostra co¬ 
me i consumatori europei 
continuino ad acquistare in¬ 
consapevolmente prodotti 
in merbau di origine illegale 
e distruttiva. II merbau, albe¬ 
ro originario del Sud-est 
asiatico, è oggi minacciato 
di estinzione a causa dell'ec¬ 
cessivo sfruttamento cui èè 
sottoposto ed è stato inseri¬ 
to nella Lista Rossa dal¬ 
l'Unione internazionale per 
la conservazione della natu¬ 
ra. 

Vaste foreste di merbau, 
sfruttabili commercialmen¬ 
te, si trovano esclusivamen¬ 
te nell'Isola di Nuova Gui¬ 
nea, divisa tra la Papua Nuo¬ 
va Guinea e le provincia in¬ 
donesiane di Papua e Papua 
Occidentale. Oltre l'80 per 
cento di questo legno espor¬ 
tato dall'Indonesia ed il 90 
per cento di quello prove¬ 
niente dalla Papua Nuova 
Guinea è di origine illegale. 
Un record che fa dell'Indo¬ 
nesia il Paese con il più alto 
tasso di deforestazione al 
mondo, il terzo in termini 
di emissioni di gas serra. 

Il taglio illegale delle foreste 
costituisce oltre che un pro¬ 
blema ambientale e sociale 
un danno economico, che è 
stato stimato dalla Commis¬ 
sione europea pari a 10 mi¬ 
liardi di dollari ogni anno 
per entrate fiscali evase. È 


dal G8 del 1998 che la que¬ 
stione è sul tappeto, ma la 
strategia della Commissio¬ 
ne europea di varare accordi 
bilaterali volontari con i Pae¬ 
si esportatori - ovvero aiuti 
economici in cambio di 
uno stop al taglio illegale - 
sembra non funzionare. 

La domanda di merbau per 
la fabbricazione di parquet, 
porte e finestre, continua 
ad alimentare la deforesta¬ 
zione in Papua Nuova Gui¬ 
nea e in Indonesia. 

Una ricerca condotta in 
Olanda - il principale merca¬ 
to di questo legno - dimo¬ 
stra come la maggior parte 
dei produttori non è in gra¬ 
do di dimostrare che il le¬ 
gno che acquistano sia di 
origine legale, ma ai clienti 
viene detto che è tutto in or¬ 
dine. 

Nel nostro Paese, circa un 
quarto dei produttori italia¬ 
ni di parquet offre il merbau 
in listino. Per il consumato¬ 
re orientarsi nella scelta è 
difficile, anche perché gran 
parte delle essenze esotiche, 
le più impiegate per i pavi¬ 
menti, sono da evitare, co¬ 
me si scopre dalla guida on 
line di Greenpeace (www. 
greenpeace.it/parquet) . 

Gli ambientalisti chiedono 
allora all'Unione europea di 
intervenire. «Questa libera 
circolazione di prodotti ille¬ 
gali è semplicemente inac¬ 
cettabile. Manca una legge 
che vieti l'importazione di 
legname di origine illegale 
o distruttiva» afferma Chia¬ 
ra Campione, di Greenpea¬ 
ce. 


DA «BMJ» Nuovi dati sull’impatto dei cambiamenti climatici sulla salute 

Nel 2080 fino a 70 milioni di persone 
in più vivranno in zone malariche 


PEDIATRIA Sviluppato da un gruppo di medici italiani 

Un metodo per eliminare 
le allergie alimentari nei bambini 
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Caro Walter, 
torna 

allo spirito di Kennedy 

Caro Walter, 

in questa difficile situazione io spero che tu 
tenga a mente la lezione dei due fratelli Ken¬ 
nedy, John Fitzgerald e Bob, che tu citi così 
spesso. Non per esterofilia o altro, ma perché 
quello che è necessario oggi è uno scatto 
d'idee e d'immaginario. Se il centrosinistra e il 
Partito democratico vogliono avere una qual¬ 
sivoglia possibilità di vittoria, sia che si voti 
tra un anno dopo il passaggio del governo di 
responsabilità nazionale, sia che le urne fosse¬ 
ro imminenti, è necessario che tu imprima 
una netto scarto rispetto a quello che è stata la 
politica negli ultimi anni e soprattutto negli 
ultimi mesi. È necessario, secondo me, un 
nuovo linguaggio, sono necessari atti dalla 
forte caratura simbolica che segnino un cam¬ 
bio di passo chiaro con la logica dei piccoli feu¬ 
di che ha drammaticamente appesantito il 
confronto politico aU'intemo del centrosini¬ 
stra, trascinando il governo Prodi giù come 
una palla di piombo, lo, personalmente, sono 


molto scettica riguardo ai Grilli vari, ma so 
per certo che il segnale della cosiddetta antipo¬ 
litica non va sottovalutato, irriso o ignorato: 
sarebbe drammatico se il Pd si presentasse all' 
elettore come l'ennesima variante trasformi¬ 
sta della cosiddetta casta. Non dico ovviamen¬ 
te che il partito che io stessa ho votato «sia» la 
casta, e so anche che per certi aspetti il ricorso 
a categoria come quella della casta sia in qual¬ 
che modo uno schematismo troppo elemen¬ 
tare, però so che nella percezione dei più la 
classe dirigente attuale pare ingessata nell'au- 
toconservazione dei suoi feudi e nella lotta fra¬ 
tricida, dilapidando il buon lavoro del gover¬ 
no Prodi e mostrando una forte carenza di 
senso di responsabilità. E allora, caro Walter, 
io dico che è lì che d vuole lo scatto: niente po¬ 
litichese, niente inciuci o atti che possano 
sembrare tali, politica «alta», addio a linguag¬ 
gio ed atti autoreferenziali, sì ad un dialogo ve¬ 
ro con i cittadini. Sappi valorizzare lo spirito 
delle primarie e ricreare l'entusiasmo seguito 
al tuo discorso di Torino, quando a tanti, den¬ 
tro e fuori il centrosinistra, era sembrato che 
davvero un'altra politica fosse possibile. Prova 
a ritrovare i tanti delusi e disillusi della deva¬ 
stata scena italiana. 

Luisa Della Torre 

Noi siamo con Prodi: 
ci avevamo creduto, 
alla nuova fase politica 

Caro Romano, 

noi elettori del centro-sinistra ci avevamo 
creduto, avevamo sperato che finalmente 
dopo i cinque anni di governo della destra, 
responsabili del crollo sia economico che 
morale dell'Italia si aprisse una fase nuova, le 


cose da fare erano molte. Qualcosa è stato 
fatto, vedi il risanamento economico ma 
molto rimaneva da fare certo ne conosceva¬ 
mo le difficoltà, la debole maggioranza al Se¬ 
nato, il continuo mediare per tenere insie¬ 
me una coalizione fatta di troppi partitini, 
sempre pronti a minacciare la crisi di Gover¬ 
no Le hanno reso la vita difficile. Ora grazie 
a Mastella e Dini siamo giunti all'epilogo. In 
questo periodo Lei è stato continuamente 
svillaneggiato, offeso, deriso e umiliato da 
una destra becera e volgare, aggiungerei fa¬ 
scista (questi ne sono i metodi). Una desta 
che non ha mai accettato il responso delle 
urne, limitato sì nei numeri, ma ottenuto 
con dalla loro parte un'enorme conflitto di 
interessi e forse qualche broglio. Una destra 
che ha ridotto il Parlamento in un bordello, 
dando nel mondo civile un'immagine squal¬ 
lida dell'Italia. Caro Romano, non molli, gra¬ 
zie per tutto quello che ha fatto, vada avanti 
noi siamo con Lei. 

Enrico Merchiori, Ostiglia (Mn) 

Giorno della memoria: 
ma io sono preoccupato 
per la nostra democrazia 

Cara Unità, 

in questo Giorno della memoria, simbolo del¬ 
la coscienza antifascista e antirazzista che do¬ 
vrebbe albergare in ogni uomo civile, non pos¬ 
so non pensare che molti italiani stanno per 
riconsegnare «allegramente» il nostro bel Pae¬ 
se nelle mani dei razzisti,dei mafiosi, dei fasci¬ 
sti. Son molto triste e preoccupato per la no¬ 
stra democrazia. 

Mario Cavatorta, Milano 


Che strana concezione 

della memoria 

che ha invece il Tg2... 

Cara Unità. 

ho appena finito di guardare il tg2 delle 13 e 
sono esterrefatto. Ho dovuto aspettare le 
13:17 per sentir parlare del giorno della me¬ 
moria ed in che modo? 11 tg di Alleanza Nazio¬ 
nale ha fatto diventare il giorno della memo¬ 
ria una questione che riguarda solo i cugini 
d'oltralpe, con due servizi, uno da Berlino e 
uno da Monaco di Baviera. In quello da Mona¬ 
co, preannunciato nel titolo: «...Ma non man¬ 
cano le polemiche», si parla della coincidenza 
della ricorrenza con il carnevale e della richie¬ 
sta, non si sa di chi, di sospendere i festeggia¬ 
menti, cui le autorità (!) hanno risposto che la 
giornata della memoria non è una festa nazio¬ 
nale. Fine. Di cosa si faccia in Italia per non di¬ 
menticare non c'è traccia, il tg si guarda bene 
non solo dal ricordare le leggi razziali, ma an¬ 
che dal fare qualsiasi accenno alle centinaia di 
iniziative che anche in Italia si svolgono per ri¬ 
cordare lo sterminio di milioni di persone nei 
campi di concentramento. Se non c'è modo 
di contenere la faziosità nel rendere l'informa¬ 
zione sulla politica, è possibile dover tollerare 
la faziosità anche su quello che è il compito 
primario di un servizio pubblico? 

Piero Casciani, Roma 

La mia fascinazione 
per gli elzeviri 
di Maria Novella Oppo 

Cara Unità, 

sono un lettore più o meno fedele del nostro 


giornale negli anni 70/80 sono stato un diffu¬ 
sore e le mattine delle domeniche le spende¬ 
vo nella ditribuzione deU'Unità salendo e 
scendendo centinaia di gradini dei palazzi del¬ 
la mia città, Pemgia. Quando frequentavamo 
le sezioni o altre riunioni del partito, chi si al¬ 
zava a parlare dichiarava brevemente le pro¬ 
prie generalità, professione e altre piccole no¬ 
te che definivano la sua fisionomia. Oggi do¬ 
mando: ma chi e questa Maria Novella Oppo 
che mi costringe a leggere ancora l'Unita con¬ 
tinuando al meglio la tradizione di Fortebrac- 
cio? Senza offesa naturalmente per gli ottimi 
editoriali di Furio Colombo e di Antonio Pa- 
dellaro e degli altri valorosi giornalisti dell' 
Unità, confesso che cerco subito di leggere l'el¬ 
zeviro della Oppo che mi da con immediatez¬ 
za il senso della situazione politica e sociale 
con flash densi e pieni di humour. 11 significa¬ 
to di questa fascinazione è dovuto senz'altro 
all'ironia e all'italum acetum di cui è ricca la 
sua prosa, ma anche alla capacità di contagia¬ 
re il lettore con la sua indignazione e con l'aiu¬ 
to che mi dà, anzi ci dà, a spalancare le fine¬ 
stre e cominciare la giornata dicendo che si 
può, si può, si può, nonostante tutto. E Dio sa 
quanto ci sia bisogno oggi di un po' di speran¬ 
za e di fiducia. Se è possibile mi piacerebbe leg¬ 
gere una nota anche se breve sulla nostra Ma¬ 
ria Novella Oppo. 

Piero Rialti 

San Lorenzo di Montone, Perugia 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Lrancesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Atipiciachi 


Bruno Ugolini 


ii iavoro ai tempi deiia crisi 
diventa un iimbo (kafkiano) 


C he ne sarà dei problemi del lavoro 
in questa fase di crisi? Non c'è solo 
l'allarme delle Borse o dei venti di 
recessione che giungono dagli Usa. Non 
c'è solo lo sciopero generale annunciato 
dai sindacati per la vertenza su fisco e 
prezzi. C'è anche il nascere o rinascere di 
casi che propongono alcuni aspetti del 
lavoro atipico o precario, di giovani 
ventenni o trentenni che non riescono a 
disegnare un futuro. Qui racconto la 
storia di una ragazza, Claudia, che, 
appunto, tra cinque mesi compirà 
trent'anni e lavora con Chiara e Sofia. 
Tutte e tre hanno creato un 
coordinamento per organizzare 
un'azione rivendicativa. Per far sentire la 
propria voce, per uscire dall'isolamento. 
Sono precarie ma sono anche vittime di 
una «stabilizzazione» che rischia di 
lasciarle senza alcun lavoro. Dalla 
padella alla brace. 11 loro datore di lavoro 
è il Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali. Loro, con altre circa sessanta 
persone, lavorano, da qualche tempo, 
chi da sei mesi chi da 72 mesi, cioè oltre 
due anni, presso le sopraintendenze del 
Piemonte. Quella del Patrimonio 
Storico, Artistico ed Etno-antropologico, 
quella dei Beni Architettonici e i 
Paesaggi, nonché presso la direzione 
Regionale per i Beni Culturali e 
Paesaggistici. Un bel gmppo composto 
in stragrande maggioranza di donne e 
uomini laureati nonché spesso muniti 
di specializzazioni universitarie. Che 
cosa fanno? Di tutto un po': ricerca, 
segreteria, conservazione museale, 
didattica, catalogazione, 
comunicazione, restauri. Mansioni 
impegnative che hanno bisogno di un 
accertato sapere. Sono posti che vanno a 
supplire le carenze della pianta organica 
del Ministero. Non sono stati presi a 
casaccio, hanno dimostrato le loro 
perizie nei colloqui preparatori e 
soprattutto neU'esperienza pratica. E 
hanno coltivato la speranza di poter un 
giorno superare una condizione 
instabile. 

C'è da dire che molti di loro sono riusciti 
ad avvicinare Fappetibile mondo dei 
lavori pubblici durante le recenti 
Olimpiadi invernali, in Piemonte, 
prestando la loro attività nei modi più 
diversi. Claudia, ad esempio, racconta di 
aver frequentato, all'epoca, per la 
sovraintendenza, uno stage formativo 
post laurea, senza percepire una lira. 
Subito dopo aveva trovato 
un'occupazione provvisoria presso il 
solito cali center privato. Ma poi aveva 
iniziato la sua «carriera», si fa per dire, di 
collaboratrice a progetto, via via 
rinnovato, presso la sovrintendenza 
beni artistici. Ma il prossimo novembre 
scade l'ultimo contratto. L'elemento 
interessante è che i suoi dirigenti 


apprezzano molto il suo lavoro e quello 
dei suoi colleghi. Ma sembra che per 
costoro non ci sia più nulla da fare. 

Che cosa è successo? È successo, hanno 
scritto in un documento spedito ai 
giornali, che la nuova Legge Linanziaria, 
nel tentativo di stabilizzare i precari delle 
pubbliche amministrazioni, ha di fatto 
sancito l'impossibilità da parte di queste 
stesse amministrazioni di avvalersi di 
forme contrattuali di lavoro flessibile. 
Claudia cita anche i termini della 
questione: art. 3, comma 79. 

Una norma che cancella i loro contratti 
ma non apre le porte della 
stabilizzazione. A dire il vero il 
sindacato, il Nidil-Cgil, ha spiegato alle 
tre ragazze che la Linanziaria prevedeva 
l'avvio della stabilizzazione per chi al 
settembre del 2007 avesse avuto un 
carico di tre anni di lavoro anche non 
continuativi. 11 ministero per loro 
avrebbe dovuto però indire delle prove, 
concorsi prò forma, idonei alla 
stabilizzazione. Solo che comunque la 
grande parte dei sessanta non ha i 
requisiti. Così sono condannati «alla 
drastica intermzione dei rapporti di 
lavoro svolti fin'ora». Non esistono 
soluzioni alternative praticabili e così 
Claudia, come altri, presto rimarrà 
disoccupata. 

11 piccolo esercito dei sessanta aveva 
avuto finora, infatti, per la maggior 
parte, contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa o contratti a 
progetto, talvolta intervallati da 
sospensioni temporanee. Altri - pur non 
essendo liberi professionisti - avevano 
dovuto aprire partite Iva. Ma come 
faccio io ad aprire una partita Iva, chiede 
Claudia, se ho un unico committente? 
Altri dei suoi colleghi svolgono le loro 
mansioni negli uffici con «lettere 
d'incarico». Una denuncia aspra che 
non riguarda solo un bel gmppo di casi 
personali. Riguarda anche la situazione 
degli uffici che resteranno privi 
deU'organico necessario aU'ordinaria 
amministrazione. Non a caso le 
preoccupazioni di quelli che rischiano 
un futuro nero sono condivise, 
raccontano, anche dai loro dirigenti. 
Funzionari che sostengono di non 
essere in grado di far nulla se non 
proporre a tutti l'apertura delle partite 
Iva per continuare poi a svolgere le 
stesse identiche mansioni ordinarie. Un 
bel guaio e anche per queste tre ragazze 
e per i loro colleghi questa crisi politica 
che non si sa che esiti avrà non ci voleva 
proprio. Perché a dir poco rallenta i 
tempi di una soluzione possibile. Forse 
un piccolo caso, in mezzo ad una 
quantità di guai che si addensano sul 
mondo del lavoro, ma un caso 
emblematico. 

http://ugolini. blogspot. com 
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aul Manouk vive in Irlanda del 
Nord ed è cittadino britannico. 
Spiegare tutto questo agli agenti 
dei servizi segreti giordani in ser¬ 
vizio all'aeroporto è stato inutile. 
1 mercenari occidentali hanno uc¬ 
ciso la loro madre armena di 48 
anni, Marou Awanis, e la sua mi¬ 
gliore amica - crivellando il suo 
corpo con 40 colpi d'arma da fuo¬ 
co mentre con il suo taxi passava 
accanto ad un convoglio di quat¬ 
tro automezzi a Baghdad - ma la 
famiglia è perseguitata dalle tra¬ 
gedie da quasi un secolo. La bi¬ 
snonna delle tre sorelle fu costret¬ 
ta ad abbandonare le due figlie 
morenti sul ciglio della strada du¬ 
rante il genocidio armeno del 
1915. L'amica della signora Awa¬ 
nis, JenevaJelal, seduta accanto a 
lei sul taxi, è morta sul colpo. 
L'agenzia di «sicurezza» australia¬ 
na i cui dipendenti hanno assassi¬ 
nato la signora Awanis e la sua 
amica - «giustiziato» sarebbe for¬ 
se la parola più adatta in quanto 
questo è il prezzo che paga chi si 
avvicina troppo agli occidentali 
armati nella Baghdad dei giorni 
nostri - ha espresso il suo «rincre¬ 
scimento». 11 comandante dell' 
Unity Resources Group sostiene 
che la signora Awanis si è diretta 
a forte velocità contro il convo¬ 
glio tanto da far temere agli uomi¬ 
ni armati che potesse trattarsi di 
un attentato suicida. 

«Solo a quel punto gli uomini 
hanno aperto il fuoco nel dispera¬ 
to tentativo di fermare il veico¬ 
lo», ha detto Michael Priddin. 
«Esprimiamo il nostro più pro¬ 
fondo cordoglio per le vittime». 
Naturalmente si è rifiutato di for¬ 
nire i nomi degli assassini non¬ 
ché la loro nazionalità. Gli occi¬ 
dentali a Baghdad - specialmente 
quelli che uccidono gli innocenti 
- abbondano in manifestazioni 
di cordoglio. Ma sono meno an¬ 
siosi di garantire che vengano ri¬ 
sarciti in qualche modo i parenti 
delle vittime. 

Karoon era malata e disponeva di 
documenti che le consentivano 
l'ingresso in Giordania: la fami¬ 
glia era convinta che anche le so¬ 
relle non avrebbero incontrato 
difficoltà. Paul Manouk, ingegne¬ 
re elettrico a Co Down, ha detto 
di essersi recato presso l'ufficio di 


Amman dell'Alto commissariato 
delle Nazioni unite per i rifugiati 
dove gli hanno detto che le sorel¬ 
le dovevano entrare nel Paese. 
«Ho anche cercato di procurare il 
visto alle mie nipoti aU'ambascia- 
ta britannica, ma mi hanno rispo¬ 
sto che non potevano fare nulla 
fin quando le tre mie ragazze 
non si trovavano in territorio 
giordano. 1 giordani hanno detto 
a Karoon che poteva andare ad 
Amman, ma che non potevano 
andarci le sue sorelle. Natural¬ 
mente non poteva abbandonare 
le sorelle. E cosi tutte e tre hanno 
fatto ritorno a Baghdad quello 
stesso giorno». «Non riuscivo a 
crederci. All'aeroporto ho implo¬ 
rato gli addetti alla sicurezza af¬ 
finché mi consentissero almeno 
di passare cinque minuti con le 
mie nipoti - solo cinque minuti - 
ma non hanno voluto sentire ra¬ 
gioni». 

La signora Awanis aveva due so¬ 
relle in Iraq, Helen e Anna, che 
ora si stanno occupando delle ra¬ 
gazze fin quando Paul Manouk - 
o qualcun altro - non sarà riusci¬ 
to a trovare una soluzione. «Ho 
un amico giordano che aveva fat¬ 
to in modo di far iscrivere le due 
ragazze più grandi all'università 
in Giordania, ma non è servito a 
nulla», dice Paul Manouk. «All'ae¬ 
roporto ho passato una serata ter¬ 
ribile. Sono talmente disperato 
che ho deciso di scrivere a re Ab- 
dullah per chiedere aiuto. Stiamo 
anche cercando di trovare per le 
mie nipoti un accordo con l'agen¬ 


zia di sicurezza australiana re¬ 
sponsabile della morte della loro 
madre. Ma gli assassini non han¬ 
no alcuna responsabilità ai sensi 
della legge irachena. Voglio un 
accordo legale, sottoscritto da¬ 
vanti agli avvocati, non del dena¬ 
ro passato sottobanco, come so¬ 
no soliti fare gli americani in 
Iraq». 

Come moltissime famiglie arme¬ 
ne, i Manouk vivono ancora nel 
tragico ricordo degli omicidi di 
massa. Durante il genocidio ar¬ 
meno del 1915 ad opera dei tur¬ 
chi ottomani, il nonno di Paul 
Manouk - il bisnonno delle tre or¬ 
fane irachene - fu strappato alla 


sua famiglia dai poliziotti turchi 
e scomparve. Suo padre, che all' 
epoca aveva appena sei anni, riu¬ 
scì a sopravvivere insieme a sua 
madre. «Ma la sorella di mio pa¬ 
dre riteniamo sia stata rapita da 
un turco e costretta a sposarlo», 
dice Paul Manouk. 

«11 destino delle altre due sorelle 
di mio nonno è stato terribile. A 
causa della lunga marcia verso 
sud dalla loro casa a Besni, vicino 
a Marash, le loro gambe si erano 
gonfiate per la fatica e non riusci¬ 
vano più a camminare e così mia 
nonna decise di abbandonarle 


sul ciglio della strada tenendo 
con sé il figlio in modo da garan¬ 
tire la sopravvivenza del nome 
della famiglia. Le due ragazze 
non furono mai più viste». 

La famiglia aveva quasi raggiun¬ 
to il confine della provincia otto¬ 
mana della Mesopotamia - l'at¬ 
tuale Iraq - a seguito della lunga 
marcia il cui scopo era quello del¬ 
la pulizia etnica quando, al pari 
di decine di migliaia di armeni, 
persero i loro cari per la fame e la 
stanchezza. 11 genocidio costò la 
vita ad un milione e mezzo di ar¬ 
meni. Dopo l'occupazione britan¬ 
nica dell'Iraq nel 1917, le truppe 
britanniche scortarono i supersti¬ 


ti della famiglia Manouk a Basso- 
ra dove vive ancora oggi una del¬ 
le zie che si occupano delle tre so¬ 
relle Awanis. 11 loro padre, Azad 
Awanis, è morto nel 2004 dopo 
aver subito un intervento al cuo¬ 
re. La signora Awanis guidava il 
suo taxi Oldsmobile per le perico¬ 
lose strade di Baghdad per mante¬ 
nere la famiglia dopo la morte 
del marito non rendendosi con¬ 
to che il suo nuovo lavoro - e un 
manipolo di mercenari dal grillet¬ 
to facile - avrebbero reso le sue fi¬ 
glie orfane. 

Paul Manouk ha conosciuto sua 
moglie, cittadina britannica, a 
Edinburgo nel 1974 quando se¬ 
guiva il dottorato in medicina. 
Pur essendo in genere un uomo 
imperturbabile, dice di essere an¬ 
cora in stato di shock per la mor¬ 
te della sorella più giovane. 

«Mi chiedo che espressione ave¬ 
va quando è morta. Non si trova¬ 
va in una zona particolarmente 
pericolosa. Marou sta tornando 
dalla chiesa quando le hanno spa¬ 
rato insieme alla sua amica. Un' 
altra donna che si trovava sul se¬ 
dile posteriore è rimasta ferita». 
Un ragazzino di 15 anni è uscito 
illeso dalla sparatoria. Secondo 
Paul Manouk sua sorella «era cri¬ 
vellata dai proiettili dal petto in 
su». In questa drammatica vicen¬ 
da c'è un ultimo tocco che fa pen¬ 
sare alla tragica ironia del desti¬ 
no: a riconoscere il corpo di Ma¬ 
rou Awanis è stato chiamato suo 
fratello, Albert, sopravvissuto al 
campo di sterminio nazista di Au¬ 
schwitz. 

* * * 

© The Independent 
Traduzione 
di Cario Antonio Biscotto 


L’odissea di tre sorelle irachene, 
la cui madre è stata uccisa insieme 
ad un’amica nelle strade di Baghdad 
dai mercenari occidentali: le autorità 
le impediscono di raggiungere 
il loro zio, cittadino britannico... 
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nche perché il risultato delle ele¬ 
zioni di sette giorni fa non aiuta a 
capire cosa succederà il 5 marzo 
quando il grande assente, più che 
mai presente nelle pieghe della 
convalescenza senza fine, dovrà 
decidere se restare presidente del 
consiglio dei ministri e del consi¬ 
glio di stato, riunendo ogni pote¬ 
re come negli ultimi trent'anni, 
oppure lasciare le redini per inter¬ 
pretare il ruolo di suggeritore om¬ 
bra. Può essere la decisione proba¬ 
bile ma le elezioni appena finite 
non hanno permesso di capire co¬ 
sa succede. 

Perché la macchina elettorale è 
pietrificata nel passato. Ha vota¬ 
to il 96 per cento degli elettori, af¬ 
fluenza travolgente anche se il vo¬ 
to non è obbligatorio. Proprio Fi- 
dei aveva insistito: «Chi non vuo¬ 
le scegliere è nel suo pieno dirit¬ 
to». 

Lo ripete dal 1976 quando gli oc¬ 
chiali di Mosca vigilavano sulle 
scelte personali, eppure, svaniti i 
russi, oggi il risultato dà gli stessi 
numeri. Con un futuro ancora 
misterioso nessuno se Fé sentita 
di voltare le spalle. Non si sa mai. 
11 91 per cento degli elettori ha 
confermato «l'unità nel partito 
unico». Maggioranza che impres¬ 
siona le democrazie così dette ma¬ 
ture. Neppure una scheda contra¬ 
ria: bianche, nulle, errori veniali. 
Con quali prospettive le regole di 
una costituzione disegnata sulla 
Costituzione della Bulgaria comu¬ 
nista potrà aprire il paese al cam¬ 
biamento che Raul Castro annun¬ 
cia, e che Fidel ritiene necessario? 
Impedire la presenza di un secon¬ 
do partito continua ad essere il 
tormentone nascosto dietro le pa¬ 
ure che l'oppressione del grande 
vicino impone da mezzo secolo. 
Ma l'opposizione interna è ormai 
diversa daU'ambiguità degli Elisar¬ 
do Sanchez, difensore dei diritti 
umani e informatore della poli¬ 
zia segreta di Castro; diversa dall' 
arroganza degli ultras di Miami 
sotto tutela Cia. Sulla scena sono 
apparsi intellettuali determinati 
a respingere «ogni influenza stra¬ 
niera». Solo i cubani di Cuba - ri¬ 
petono - possono arricchire la 
convivenza civile. Morda, social- 
democratico (nero come Obama 
) e Payà, socialcristiano, hanno 
avuto la libertà di trasmettere 
queste idee, di dibatterle (sia pure 


vigilati), di discorrerne con gli 
stranieri di passaggio. 11 piano Va- 
rela di Payà è stato firmato alle lu¬ 
ce del sole da 14 mila cittadini e 
presentato all'università dell'Ava¬ 
na da Jimmy Carter, Fidel in pri¬ 
ma fila. Ma non è successo nien¬ 
te. Via Carter, la proposta dell'op¬ 
posizione democratica è affogata 
neU'imbuto dell'ufficialità. 
Morda ha 40 anni. Ha vissuto a 
Roma, ospite dei Ds; ha viaggiato 
in Europa accolto dai partiti socia¬ 
listi francesi e spagnoli. Si sente fi¬ 
glio della cultura del partito uni¬ 
co nel quale è cresciuto, ma per 
salvare le idee che sostengono 
uguaglianza e diritti, ritiene ne¬ 
cessario allargare le voci. Una so¬ 
la voce non basta, ormai. 

Nel passaggio delle generazioni, 
un secondo partito farebbe como¬ 
do al governo di Raul e Fidel. 11 di¬ 
battito pubblico libererebbe Cu¬ 
ba dai sospetti avvelenati, raffor¬ 
zando la scelta di novità che ridi¬ 
colizzerebbero l'oltranzismo auti¬ 
stico dei falchi di Bush. La Casa 
Bianca sta per cambiare inquili¬ 
no. Per una Cuba appena, appe¬ 
na pluralistica sarebbe meno 
complicato affrontare il dialogo 
per difendere i risultati sociali del¬ 
la sua rivoluzione. Anni fa hanno 
fatto sognare la folla delle ameri- 
che di Nixon, Kissinger, Reagan, 


squadre della morte, generali alla 
Videla e Pinochet. Disperazione 
del non futuro. Mentre a Cuba si 
aprivano scuole, ospedali, case, 
sanità per tutti. Fata morgana. 
Purtroppo anche le fate perdono 
i lustrini se non capiscono i tem¬ 
pi. Adesso Raul annuncia che i 
dogmi del centralismo ossessivo 
dello stato sono superati. Vuole li¬ 
berare la voglia di fare; combatte¬ 
re la corruzione e la burocrazia di¬ 
menticate dai russi, liquame nel 
quale affoga il paese. E allora, ter¬ 
ra ai contadini, mercato quasi li¬ 
bero, artigiani e piccole imprese 
autorizzate a competere in un 
mercato che nel disordine della 
clandestinità più o meno tollera¬ 
ta, sopravvive come può... 

Aprire la mani, si dice, e privatiz¬ 
zare con giudizio: modello cine¬ 
se. 1 politici cinesi di passaggio all' 
Avana continuano a raccoman¬ 


darlo. Resistono i conservatori in¬ 
vecchiati nel dogma dell'assedio 
Usa. Anche Pechino - fanno nota¬ 
re - non rinuncia al partito unico. 
Ma Cuba è immersa nel mondo 
latino senza le risorse di uno sta¬ 
to-continente. Col suo miliardo 
di clienti, la Cina incanta ogni 
economia in affanno. E le demo¬ 
crazie europee vedono ciò che è 
conveniente vedere; la vita attor¬ 
no resta sfuocata. Meglio girare la 
testa e far girare gli affari. 
Nell'America del Sud, l'Avana è 
stata il simbolo di una dignità im¬ 
possibile nei feudi delle transna¬ 
zionali. Ha stimolato gli entusia¬ 
smi con riforme sociali che can¬ 
cellavano le disuguaglianze terri¬ 
ficanti ancora non risolte dal Bra¬ 
sile e dalle altre nazioni del conti¬ 
nente. Ma il tempo ha congelato 
gli entusiasmi lasciandoli ingrigi- 
re nella non informazione che 
pretende di imporre il limbo del¬ 
la non conoscenza. 

11 continente latino sta cambian¬ 
do le bandiere. L'epopea armata è 
solo il ricordo di Guevara o il me¬ 
dioevo delle Fare. L'esempio di 
Cuba ha nutrito generazioni di 
politici oggi al potere: Brasile, Ni¬ 
caragua, Equador, Venezuela di 
Chavez. 11 quale Chavez, figlio 
spirituale di Fidel, si è misurato 
con le opposizioni affidando libe¬ 


ra scelta agli elettori. Tante vitto¬ 
rie, ma ha perso il referendum 
che non convinceva una parte 
della folla in marcia nel suo no¬ 
me. Nessun dramma malgrado il 
batti e ribatti deU'amministrazio- 
ne Bush: la forza della democra¬ 
zia gli garantisce il governo fino 
al 2013. Poi il suo partito dovrà ri¬ 
meritarlo. La democrazia plurali¬ 
sta ha permesso il ritorno pastic¬ 
ciato di Ortega alla presidenza 
del Nicaragua, acrobazie mastel- 
liane tra chiesa e stato, e gli Usa 
sparano a zero. 11 Nicaragua è un 
paese carta velina: fragilissimo, 
basta un soffio, i partiti sono tan¬ 
ti eppure Ortega ce l'ha fatta. Cor¬ 
rea ha vinto le elezioni in Ecua¬ 
dor senza imporre niente. La gen¬ 
te lo ha ascoltato e lo ha votato. 
Per non parlare di Lula, Evo Mora- 
les, Bachelet, Kirchner, fino a ieri 
democrazie mascherate nel feu¬ 


do dei grandi capitali, oggi libere 
di giocarsi il consenso malgrado 
trappole e preoccupazioni. Om¬ 
bre americane manovrano per 
impedirlo scontrandosi con la de¬ 
terminazione delle folle che insi¬ 
stono per una giustizia sociale 
non rimandabile. Nessuno torna 
indietro. 

Cuba non è ormai importante 
nella strategia dei paesi attorno. 
Niente missili, esercito impegna¬ 
to a gestire il turismo, vecchi ar¬ 
mi che Putin non usa più. Resta 
l'icona di un passato; anima lon¬ 
tana degli ex senza speranza. Ne 
raccontano il mito con la passio¬ 
ne dei reduci del '68. Milioni di 
lettori-spettatori conservano 
l'emozione mediatica che trasfor¬ 
ma l'Avana in un posto surreale. 
Rosso o nero. A favore o contro. 
Nessuna sfumatura. Quasi impos¬ 
sibile discuterne: dogma contro 
dogma ieri come oggi, mentre la 
stupidità deU'embargo sta diven¬ 
tando una scatola vuota. Ogni an¬ 
no l'Avana importa direttamente 
dagli Stati Uniti 600 milioni di 
dollari di alimenti e medicinali, 
tanto zucchero perché la zucche¬ 
riera del mondo ha cambiato vo¬ 
cazione: preferisce comprarlo dai 
produttori Mid West. 

Se Castro lascerà il potere, chi ne 
prenderà il posto non è facile ca¬ 
pire. Nessuna ipotesi alla luce del 
sole. Le catacombe mantengono 
i segreti. Dopo il 5 marzo e un pe¬ 
riodo di decompressione con 
Raul sulla poltrona di supplente, 
potrebbe affacciarsi la generazio¬ 
ne dei cinquantenni: Carlos La- 
ge, pediatra e ministro dell'econo¬ 
mia, oggi vice presidente; o Feli- 
pe Perez Roque, cancelliere e per 
vent'anni segretario di Fidel. Ri¬ 
cardo Alarcon, già ambasciatore 
all'Onu, guida l'Assemblea del Po¬ 
polo: riavrà la sua poltrona. Sta 
compiendo 70 anni e fa sapere 
che darà subito le dimissioni. Co¬ 
me sempre, solo la voce di una vo¬ 
ce perché dalle segrete dell'Avana 
non esce niente. La sola novità vi¬ 
sibile sono le donne. Quasi la me¬ 
tà dei 614 deputati. 

Non era mai successo. Chissà se 
saranno le donne o i cinquanten¬ 
ni ad affrontare la scommessa di 
normalizzare il paese con un so¬ 
cialismo normale riscrivendo le 
regole di una democrazia condivi¬ 
sa che contempli F opposizione. 
Chissà se l'Avana del 96 per cento 
e la Roma imbavagliata dalle fur¬ 
bizie della carta bulgara di Calde¬ 
roli, vorranno ascoltare i proble¬ 
mi della gente, tutta la gente, al¬ 
largando lo sguardo oltre le fami¬ 
glie naturali e politiche che devo¬ 
tamente non mollano il potere. 

nnchierici2@libero. it 


Sia Cuba e l’Italia dovrebbero riscrivere 
le loro leggi elettorali, ma non è facile 
finché i signori del potere sono impegnati 
a blindare il potere. Ecco differenze 
e similitudini tra i due sistemi, 
da Castro a Calderoli, passando per Silvio 


Come se niente fosse 


Roberto Cotroneo 

Segue dalla Prima 

E persino l'intervento del 
presidente di Confindu- 
stria, esasperato di com¬ 
battere contro il pizzo in Sicilia, 
contro Fillegalità, con l'esempio 
di un governatore condannato 
e interdetto dai pubblici uffici a 
vita. 

E mentre Gianni De Gennaro 
cerca di raccapezzarsi nella 
montagna di rifiuti in Campa¬ 
nia che fanno da quelle parti? 
Cercano una soluzione? Riflet¬ 
tono sui mali di un paese allo 
sbando? No, figuriamoci, chie¬ 
dono a san Gennaro il rniraco- 
lo. Non è una barzelletta. È la ve¬ 
rità. Si tratta di capire, con tutto 
il rispetto per il santo, se il mira¬ 
colo cancellerebbe tutta l'im¬ 
mondizia. Ma soprattutto in 
che modo: sciogliendola? polve¬ 
rizzandola? trasformandola in 
oro? La terza ipotesi sarebbe au¬ 
spicabile. 

Questo è un paese dove le picco¬ 
le caste e senza miracoli. Foro 
sanno trovarlo e bene. Alla pro¬ 
vincia di Roma, ad esempio, è 
stata fatta una scoperta davvero 
singolare. Una decina, forse di 


più, consiglieri provinciali, dell' 
amministrazione Gasbarra han¬ 
no chiesto rimborsi per più di 
tre milioni di euro. Rimborsi di 
cosa, vi chiederete? Del fatto 
che Fattività politica li distoglie 
dall'attività professionale. E 
dunque noi contribuenti pa¬ 
ghiamo quello che non posso¬ 
no più guadagnare con la loro 
professione visto che sono im¬ 
molati a occuparsi della cosa e 
del bene pubblico. Tutto regola¬ 
re e tutto legale. Peccato che 
molti sono «impiegati» e assun¬ 
ti in aziende di famiglia, priva¬ 
te, con stipendi da 300 mila, 
400 mila euro fino a più di 600 
mila euro Fanno. 

Un mare di soldi che paghiamo 
noi. La magistratura indaga. Gli 
esponenti politici rimborsati, e 
molto soddisfatti sono di tutti i 
partiti, niente paura. Dal Partito 
Democratico alla Destra di Sto¬ 
race. 

Nel frattempo l'altro ieri a più di 
mille docenti di medi-cina della 
Sapienza è arrivata una mail: 
per errore, ovvio. Dove prima 
ancora di fare le selezioni erano 
indicati i nomi dei vincitori dei 
posti di direttore di dipartimen¬ 
to. Un equivoco, si sono affretta¬ 
ti a dire, e il preside Luigi Frati 


ha mandato una nuova mail di¬ 
cendo: «Vi prego di non tenere 
in alcun conto il tabulato. 
Ovviamente la collocazione dei 
nomi è del tutto fittizia». Chissà 
chi è quel buontempone che ha 
fatto click su «invia» nel compu¬ 
ter e ha spedito quel bel testo al¬ 
legato, con il nome «Ok Cor¬ 
rai»: lo stesso titolo del film con 
Burt Lancaster e Kirk Douglas. 
Fatto sta che esserne imbarazza¬ 
ti è dire poco, ci sarebbe da indi¬ 
gnarsi. 

E mentre le immagini del palaz¬ 
zo scorrono tra le giuste preoc¬ 
cupazioni dei politici più re¬ 
sponsabili, e lo sfregamento di 
mani dei più cinici, fuori il di¬ 
sgusto è palese. 

Bastava ascoltare le dichiarazio¬ 
ni della gente comune, l'altro 
giorno a Sky, per capire che li 
prenderebbero tutti a uova mar¬ 
ce in testa se non peggio, e che 
non vogliono più sentirli nomi¬ 
nare, che non vogliono più aver¬ 
ci a che fare. Soprattutto con al¬ 
cuni. 

Ed è questo il punto. La scelta di 
Romano Prodi di farli sfilare, 
uno a uno, davanti al presiden¬ 
te del Senato Franco Marini, ed 
esprimere ad alta voce la fiducia 
e la sfiducia, è qualcosa che 


Lamberto Dini ma soprattutto 
Clemente Mastella pagheranno 
pesantemente, e faranno paga¬ 
re pesantemente anche allo 
schieramento con cui saranno 
alleati, al di là dei loro voti. Ma 
son problemi secondari, a guar¬ 
dare come si comportano le se¬ 
micaste, chiamiamole così, spar¬ 
se nel paese. Quelli che stanno 
un po' di lato dai riflettori e fan¬ 
no tutto quello che gli pare, co¬ 
me se niente fosse. Quelli che al¬ 
la regione Lazio sono con Mar- 
razzo ma sono delFUdeur, e «de¬ 
vono ancora decidere», che co¬ 
sa fare. Dopo tutto il disastro di 
questi giorni. Per cui FUdeur 
continuerà a governare con il 
centro sinistra dove gli convie¬ 
ne. 

Giusto no? Quelli che si fanno 
pagare da noi per redditi che 
non hanno mai avuto, fino a 19 
mila euro in un solo mese. Quel¬ 
li che pensano che la spazzatura 
ce la scioglie san Gennaro. Quel¬ 
li che i primari li nominiamo 
prima delle selezioni. O forse 
no, forse era solo indicativo. In¬ 
dicativo presente. Certo. 11 mo¬ 
do più elementare per il declina¬ 
re il verbo (intransitivo prono¬ 
minale) «vergognarsi». 

roberto@robertocotroneo. it 


Diritti negati 


Luigi Cancrini 


Psicoterapia popolare 
alla sballa 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più 
ricchi del mondo, mondo che è percorso 
tuttavia dalla sofferenza silenziosa dei 
vinti, da storie di emarginazione e 
violenza che non fanno notizia. 
Vorremmo dare spazio, in questa pagina, 
alla voce di chi rimane fuori dalla grande 
corsa che ci coinvolge tutti, parlando dei 


diritti negati a chi non è abbastanza forte 
per difenderli. Sono proprio le storie di 
chi non vede rispettati i propri diritti a far 
partire il bisogno di una politica intesa 
come ricerca appassionata e paziente di 
un mondo migliore di quello che abbiamo 
costruito finora. 

Scrivete a cstfr@nnclink.it 


Caro Luigi, 

in qualità di Presidente dell'Ordine degli Psicologi 
del Lazio, sono delusa ed amareggiata dagli ulti¬ 
mi sviluppi della proposta di legge sulla psicotera¬ 
pia a convenzione. Il progetto iniziale, da noi con¬ 
diviso sin dal2001, avrebbe finalmente dato il cri¬ 
sma della legalità e dell'ufficialità alla prassi, in 
base alla quale il Dirigente sanitario (medico opsi¬ 
cologo), per ovviare al problema delle liste di atte¬ 
sa causato dalla carenza di psicoterapeuti nel 
SSN, invia al settore privato, ad esempio, giovani 
utenti che possono sostenere le spese di una psicote¬ 
rapia. Come ben sai, questa è ormai la prassi con¬ 
solidata e in tutti questi anni non si è mai verifica¬ 
to alcun problema, ma, anzi, i pazienti ed i fami¬ 
liari hanno sempre ringraziato, anche se costretti 
a pagare di tasca loro le psicoterapie. La mia delu¬ 
sione, che ho espresso nell'incontro da te convoca¬ 
to a Roma il 22 gennaio, deriva dalla previsione 
della «conferma diagnostica» da parte di un medi¬ 
co specialista in psichiatria o in neuropsichiatria 
infantile, che, oltre ad essere lesiva dell'autono¬ 
mia organizzativa delle Regioni e dei servizi territo¬ 
riali, aea a livello legislativo un subliminale quan¬ 
to pericoloso pregiudizio nei confronti degli psicote¬ 
rapeuti psicologi. D'altronde, aedo che nessuno 
possa dissentire quando Adriano Ossicini, medi¬ 
co, professore di Psicologia e padre fondatore della 
legge istitutiva della professione di psicologo, affa¬ 
ma: «distinguere diagnosi da terapia è un non sen¬ 
so scientifico... Nessuno pensa che la diagnosi pos¬ 
sa essae staccata dalla taapia. Si tratta di un pro¬ 
cesso, di un continuum con prevalenti momenti 
diagnostici o terapeutici, la stessa taapia aggior¬ 
na la diagnosi, la stessa diagnosi non può essae 
staccata da un rapporto con il paziente che è fon¬ 
damentale, che non può essere occasionale o inter¬ 
rotto meccanicamente». Pa tutto quanto finora 
espresso avrei auspicato che potesse realizzarsi 
quel progetto originario, contenuto nella proposta 
di legge popolare del 2001, che recitava: «La mo¬ 
dalità di accesso alla psicoterapia nel privato ac- 
aeditato, deve essere effettuata dal Dirigente Sani¬ 
tario del SSN (medico o psicologo) abilitato alla 
psicoterapia, come previsto negli artt. 3 e 35 della 
L. 56/89». 

Marialori Zaccaria 
Presidente Ordine Psicologi Lazio 

L e assemblee che sto facendo in giro per 
l'Italia e quella, in particolare, di Roma 
del 22 ultimo scorso mi hanno convin¬ 
to prima di tutto della validità del lavoro che 
abbiamo fatto fino ad oggi. La decisione di ri¬ 
prendere dal fondo del cassetto in cui cinque 
anni di governo della destra Favevano lascia¬ 
ta la proposta di legge d'iniziativa popolare 
sull'accesso alla psicoterapia ha ottenuto un 
risultato straordinario che sta sotto gli occhi 
di tutti: convincere tutte le forze politiche 
presenti in Parlamento e tutti i rappresentan¬ 
ti degli Ordini Professionali, compreso quel¬ 
lo dei Medici, del fatto per cui il sistema sani¬ 
tario nazionale deve garantire a tutti i cittadi¬ 
ni la possibilità di curarsi con forme diverse 
di psicoterapia riconosciute oggi solo ai parla¬ 
mentari, ai dirigenti industriali e ai giornali¬ 
sti. Un fatto che non era affatto scontato all' 
inizio della legislatura. Un fatto che ci deve 
far guardare con ottimismo al futuro di que¬ 
sta legge: anche nel caso in cui ci fossero del¬ 
le elezioni e a vincere fosse la destra, infatti, 
le posizioni prese a favore di questa legge so¬ 
no così autorevoli e così forti da renderne 
molto probabile l'approvazione definitiva. 
Un secondo dato che è emerso con chiarezza 


da queste consultazioni è quello relativo alla 
importanza di una partecipazione costmtti- 
va dei professionisti e di chi li rappresenta 
nella scrittura di una legge che li riguarda. 
Quello che non è per niente facile immagina¬ 
re a volte, daU'interno di una commissione 
parlamentare, è la complessità delle conse¬ 
guenze che si determinano nel momento in 
cui si redige un testo a livello dei servizi e del¬ 
le categorie professionali: come ci ricorda 
ora, una volta di più, la tua lettera sul proble¬ 
ma della diagnosi. Avevo scritto, una settima¬ 
na fa che affidare allo psichiatra o al neurop¬ 
sichiatra infantile una conferma diagnostica 
preliminare alla predisposizione di un pro¬ 
getto psicoterapeutico non doveva essere 
considerato come un fatto di grande gravità. 
11 lettore cui rispondevo diceva che questo so¬ 
lo fatto trasformava la legge in un "obbro¬ 
brio" ed io gli dicevo che quello era un passag¬ 
gio discutibile ma non fondamentale per chi 
affida a questa legge la finalità di dare accesso 
alla psicoterapia a chi ne ha bisogno. Quello 
su cui tu ora mi scrivi e su cui tanto si è insisti¬ 
to nel corso della assemblea è il fatto tuttavia 
che, scritto così, quel testo incide sulla attivi¬ 
tà quotidiana dei servizi che possono già of¬ 
frire direttamente la psicoterapia. Tocca alle 
Regioni l'organizzazione dei servizi di cui si 
parla nella legge e la legge così come è scritta 
oggi potrebbe creare dei problemi serii a quel¬ 
le Regioni che hanno creduto nel carattere 
multidisciplinare dei servizi e nella necessità 
di mettere in rete le diverse competenze pro¬ 
fessionali. 

È in questa direzione che si potrà ritoccare il 
testo, ovviamente, in questa legislatura o nel¬ 
la prossima se davvero alle elezioni si andrà. 
Quello su cui vorrei insistere ancora prima di 
chiudere, tuttavia, è il significato più genera¬ 
le di quello che sta accadendo. In una fase co¬ 
me questa, una fase in cui in tanti si danno 
da fare per squalificare gli uomini politici 
considerati nel loro complesso, l'effetto che 
si determina, consapevolmente o no, è un ef¬ 
fetto che favorisce la destra. «Meno Stato e 
più mercato» ha sempre predicato un uomo 
come Berlusconi e una delegittimazione for¬ 
te della politica serve, in effetti, soprattutto a 
chi, come lui, ha molte cose da farsi perdona¬ 
re ed ha tutto l'interesse a dire ed a far credere 
che «sono tutti come lui». Quello che è diffi¬ 
cile vedere e far vedere è, in queste condizio¬ 
ni, il fatto che c'è gente, nel Parlamento, che 
si affatica e si confronta per scrivere una leg¬ 
ge che serve ai cittadini e che si rende dispo¬ 
nibile, per farlo nel modo migliore possibile, 
al numero più ampio possibile di incontri e 
di consultazioni: gente la cui capacità di lavo¬ 
ro viene travolta, oggi, dalla boria e dalla ine- 
sponsabilità di leaders, veri o presunti tali, 
che si muovono su logiche di schieramento 
che poco o nulla hanno a che fare con i pro¬ 
blemi e con le attese dei cittadini. 

Dovesse mai finire qui perché anche questo 
è possibile, i risultati comunque raggiunti in 
tema di psicoterapia sono importanti soprat¬ 
tutto per questo motivo: perché fanno pensa¬ 
re a quanto sia importante per tutti noi il fat¬ 
to che i politici ci siano e lavorino nel rispet¬ 
to del mandato che ricevono dagli elettori ed 
in un rapporto costante con loro. Evitando 
nei limiti del possibile quella spettacolarizza¬ 
zione lideristica della politica verso cui con 
leggerezza sconcertante si sta andando. Da 
noi ed in altri paesi. 
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La Guida che ti spiega in tutta faciiità come scattare, 
saivare, eiaborare e stampare in grande stiie. 


Scatta alla gr ande: 
Sfrutta la foto] 

Le scelte di staniBaj 
Ciak, si gira: 

Sempre più bravi: 
Accessori e dintorni: 
La jungla delle sigle; 


tutti i segreti per ottenere il massimo da qualsiasi apparecchio, 
salvataggio al ritocco, all’elaborazione anche complessa, 
come fare, quali carte scegliere per il risultato che vuoi, 
come realizzare brevi filmati con il tuo apparecchio digitale, 
tutti i trucchi dei veri professionisti. 

come potenziare le prestazioni del tuo apparecchio, 
tutte le abbreviazioni e i termini tecnologici che devi capire. 



Per avere gratis la Guida alla foto perfetta chiama subito! 



Gratis 
anche dai 
cellulari! 


Dal lunedì al sabato, dalle 9.00 alle 19.00. 

In più, chiamando puoi anche, se vuoi, diventare Socio di Altroconsumo! 


È un regalo di Altroconsumo, l’Associazione 
Indipendente di Consumatori sempre dalla tua parte. 



www.altroconsumo.it 
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